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PER L’ANN UNCIO DELLE NUOV E PROVE H 

I sindacati inglesi 
lanciano l’allarme 


Kennedy e Fanfani 


Per due motivi la deci¬ 
sione comunicata ieri da 
Kennedy sulla ripresa delle 
prove atomiche americane in 
atmosfera suona particolar¬ 
mente grave: in primo luogo 
perchè ogni esperimento nu¬ 
cleare è un male di per se 
stesso (come noi abbiamo 
ribadito anche in occasione 
«Iella ripresa delle prove nu¬ 
cleari sovietiche e come vor¬ 
remmo non dimenticassero 
oggi coloro che scatenarono 
allora una campagna terro¬ 
ristica nelPopinione pubbli¬ 
ca italiana), in un secondo 
luogo perchè l’annuncio è 
stato dato alla vigilia della 
conferenza «li Ginevra sul 
disarmo, con un tono ulti¬ 
mativo e un line chiaramen¬ 
te ricattatorio. 

Il presidente Kennedy di¬ 
ce infatti che gli USA ri- 
prenileruuno le prove solo 
-se l’URSS non firmerà a Gi¬ 
nevra un trattato per il di¬ 
sarmo atomico. Ma «piale 
senso ha questa posizione? 
Essa non è già un’offerta «li 
accordo, ma appunto un ri¬ 
catto e un ultimatum. Essa, 
detta in parole esplicite, suo¬ 
na cosi: se l’URSS non ac¬ 
cetterà tutto ciò che noi pro¬ 
porremo, noi effettueremo i 
nostri esperimenti. E* abba¬ 
stanza orribile, sebbene in 
perfetto stile « western », im¬ 
postare una trattativa in que¬ 
sti termini. E’ tanto più or¬ 
ribile in quanto lo scopo 
deirincontro di Ginevra «lo- 
vrebbe essere proprio quello 
«li superare il punto morto 
cui erano pervenute le «li- 
scussioni sulla questione del¬ 
le ispezioni e dei controlli, 
dopo la tattica adottata dagli 
occidentali di avanzare pro¬ 
poste nuove non appena il 
punto di vista sovietico mo¬ 
strava di accordarsi o addi¬ 
rittura «li accedere al primi¬ 
tivo punto di vista ameri¬ 
cano. 

Si comprende meglio, cosi, 
perchè gli Stati Uniti han¬ 
no sostanzialmente respinto 
la proposta «li Krusciov pcr- 
«•hè alla riunione di Ginevra 
fossero presenti i diciotto 
capi di governo «lei paesi 
che costituiscono la com¬ 
missione per il disarmo. Non 
ci si vuole impegnare seria¬ 
mente nella trattativa perchè 
le intenzioni evidenti sono 
«pielle di farla fallire una 
volta di più. 

Tutto «piesto, naturalmen¬ 
te, non vuol «lire che la trat¬ 
tativa sia già fallita oggi c 
che, dunque, bisogna «lispe- 
rare. Tutto questo vuol dire, 
però, che la situazione è 
estremamente grave c seria 
e che occorre un intervento 
assai forte c «leciso perchè 
l’incontro «li Ginevra possa 
ottenere qualche risultato, c 
— piti in generale — perchè 
nd una vera distensione si 
arrivi. 

E’ in questa luce clic, per 
quanto riguarda l’Italia, va 
osservata la posizione in 
proposito del nuovo governo 
«•he si è presentato ieri alle 
Camere. Fanfani ha avuto 
«pialchc accento, per quanto 
riguarda la nostra politica 
estera, «li maggiore modera¬ 
zione rispetto alle posizio¬ 
ni tradizionali. Fanfani ha 
esposi*» la volontà «lei gover¬ 
no attuale «li avere un ruolo 
attivo nella «liscussionc «Iel¬ 
le maggiori questioni inter¬ 
nazionali (Rcrlino, relazioni 
Est-Ovest, «lisarmo) e. so¬ 
prattutto, nell’ affermazione 
«lei principio stesso «Iella 
trattativa. La cosa è senza 
dubbio meritevole «li inte¬ 
resse, se si pensa al vergo¬ 
gnoso ruolo «li primi «Iella 
classe nel più sordido atlan¬ 
tismo oltranzista che i no¬ 
stri governanti ebbero nel 
passato. 

Senonehè la serietà e gra- 
\ità della situazione docu¬ 
mentano che la posizione «li 
Fanfani non solo è insuffi¬ 
ciente, come noi riteniamo, 
per una vera politica estera 
autonoma dell’Italia che fac¬ 
cia del nostro paese una for¬ 
za centrale per la promozio¬ 
ne «li una attiva politica «li 
pace impegnata nella lotta 
contro il neo-imperialismo e 
il neo-colonialismo e cioè 
contro le r.nlici stesse «lei 
pericolo «li guerra. !„a posi¬ 
zione «li Fanfani è insuffi¬ 
ciente anche per un governo 
che si proponga il più mo¬ 
desto compilo di con«lizio- 
nare in qualche misura i prò- 
pri alleati in direzione «li 
una politica distensiva. 

Fnnfanl cita Kennedy Lui- 


dove «piesti all'erma che at¬ 
torno u«i un tavolo si «leve 
decidere la pace «lei prossi¬ 
mi UMIDO anni. Bella frase. 
Senonehè, non tra 10.000 an¬ 
ni, ma tra 10 giorni c’è Gi¬ 
nevra e — per Ginevra — 
c’è l'irrigidimento «li Ken¬ 
nedy. A questo punto l’ap¬ 
provazione delle belle frasi 
non basta più. A «piesto pun¬ 
to oerorre differenziarsi nel 
concreto. Giacché, infatti, nn. 
che per affermare il puro e 
semplice principio della Irai- 
(.diva la posizione ultimati¬ 
va «li Kennedy è da giudicar¬ 
si intollerabile. Ma, poi. Iti¬ 



li presidente americano men¬ 
tre pronuncia II ano discorso 


sogna pronunciarsi sul ino¬ 
rilo «Iella trattativa medesi¬ 
ma, sì da impedire il sabo¬ 
taggio nd un accordo che si 
sa possibile, particolarmente 
dopo l’intesa degli esperti 
americano-sovietici raggiun¬ 
ta iieH’autiuino scorso, Quel 
che occorre, di conseguenza, 
è far sentire la volontà «iel- 
l'italia «li arrivare ad un ac¬ 
cordo per un immediato ini¬ 
zio del disarmo controllato e 
contro ogni prelesa di accer¬ 
tare gli armamenti senza di¬ 
sarmare. Occorre far senti¬ 
re la volontà deB’ltalia «li 
non essere compromessa nel¬ 
la follia atomica e quindi il 
suo diniego ad una ulterio¬ 
re permanenza di basi ato¬ 
miche sul proprio territorio. 

Occorre, insomma, pur al¬ 
l’interno dell’alleanza atlan¬ 
tica, operare delle scelle su 
una serie di problemi con¬ 
creti, sui quali, fra l'altro, oc¬ 
corre aver coscienza e one¬ 
stamente dire alia pubblica 
opinione che non è vero clic 
esista una linea di politica 
atlantica ma, in ogni «piestio- 
ne, almeno due-tre linee dif¬ 
ferenti e talvolta divergenti 
nel modo con cui Stati Uni- 
li, Inghilterra, Francia e 
Germania Occidentale si 
muovono c si qualificano. 

Il nuovo governo è ben 
lungi dnU’iinpegnursi su que- 
sli punii precisi. Bisogna clic 
prosegua e si estenda, dun- 
«pie, l’azione unitaria «lolle 
masse guidale «tallo molle, 
autonome organizzazioni di 
lolla per Ja pace che in «pic- 
sli ultimi mesi hanno dimo¬ 
stralo tanta vitalità. 

In questa lotta, volta an¬ 
che ad ottenere lina respon¬ 
sabile posizione «la parte «lei 
governo italiano, i comunisti 
italiani saranno al loro po¬ 
sto. forti del fatto di essersi 
battuti — per primi e in ogni 
circostanza — contro il pe¬ 
ricolo atomico, contro tatti 
gli esperimenti fermonuclea¬ 
ri. per una politica estera di 
distensione e «li pace. 

AEDO TORTORE!,LA 


Duro giudizio delle « Izvestia » 

Mosca : un colpo 
alla distensione 

La decisione americana rischia di ripor¬ 
tare il mondo alla crisi di alcuni mesi fa 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 3. — L’annuncio 
dato da Kennedy che gli Sta¬ 
ti Uniti riprenderanno le 
esplosioni nucleari a partire 
dal mese prossimo è giudica¬ 
to a Mosca come un serio 
colpo alla distensione, come 
la dimostrazione che mai .1 
governo americano ha pensa¬ 
to seriamente ad impegnarsi 
in una trattativa per il di¬ 
sarmo 

Adesso è molto chiaro per 
tutti, si pensa a Mosca, per¬ 
che Kennedy non vuole an¬ 
dare a Ginevra ed e altret- 
tando chiaro perchè, d’accor¬ 
do, con Macmillan, egli lancio 
la proposta di una conferen¬ 
za a livello dei ministri degli 
esteri. Probabilmente, Ken¬ 
nedy coniava di poter dimo¬ 
strare all'opinione pubblica 
mondiale che. fallita la con¬ 
ferenza del disarmo a Gine¬ 
vra per colpa delI’URSS. gli 
Stati Uniti «si vedevano co¬ 
stretti a riprendere le pro¬ 
ve nucleari, già previste, an¬ 
che se non decise, fin dal 
tempo delle Bermude. 

La controproposta sovieti¬ 
ca di trasformare la confe¬ 
renza dei diciotto in incontra 
al vertice ha mandato al¬ 
l'aria questo calcolo, sicché 
Kennedy, dopo aver respinto 
la proposta di Krusciov, hi; 
deciso di annunciare pubbli¬ 
camente la ripresa delle 
esplosioni nucleari per to¬ 
gliere alla conferenza gine¬ 
vrina le probabilità di .suc¬ 
cesso che le restavano 11 che 
e dimostrato anche dalle 
condizioni ricattatorie poste 
da Kennedy nel suo discor¬ 
so: soltanto nel caso in cui 
fosse raggiunto un accordo 
sulla sospensione delle prc*- 
ve atomiche e sui sistemi di 
controllo gli Stati Uniti ri- 
nuncerebbero alla ripresa 
delle esplosioni nucleari. 


Ma Kennedy può seria¬ 
mente pensare che a Gine¬ 
vra. dal 14 al 30 marzo, c 
senza la partecipazione dei 
capi di Stato — proprio per¬ 
che Kennedy la rifiuta — sia 
possibile risolvere un proble¬ 
ma che non è stato risotto 
in molti anni di trattative ! 

« Stati Uniti e Gran Breta¬ 
gna — scrivono stasera le 
Isvestia in un severo com¬ 
mento — riprendono le pro- 
A ir. E STO FAN CAI, DI 

(Continua In 12. pi; 5. rnl.) 


Londra, Parigi 
e Bonn allinea¬ 
ti con gli USA 
Macmillan par¬ 
ler à domani 


LONDRA, 3. — Le Tracie 
Unions, In potente confede¬ 
razione sindacate britannica 
che rappresenta otto milio¬ 
ni di lavoratori, sono state le 
prime prandi organizzazioni 
occidentali a protestare con¬ 
tro In decisione americana 
di riprendere gti esperimen¬ 
ti nucleari nell’atmosfera. 
Il Consiglio del sindacato ha 
inviato un messaggio in que¬ 
sto senso al partito laburi¬ 
sta, invitandolo a prendere 
posizione contro la decisio¬ 
ne annunciata ieri sera dal 
presidente Kennedy nel sito 
discorso alla nazione ame¬ 
ricana. 

La ferma c immediata de¬ 
cisione dei sindacati avrà 
senza dubbio una casta eco 
nel Labour Party, anche 
se il leader del partito, flugli 
Gaitskcìl . si è mostrato ne¬ 
gli ultimi tempi più o meno 
allineato con le posizioni 
americane. 

Anche alcuni esponenti 
autorevoli della Chiesa an¬ 
glicana sono intervenuti 
presso il governo, sollecitan¬ 
do la line della corsa agli 
armamenti c una iniziativa 
inglese per un piano di pace. 
Quattro vescovi — quello di 
Londra, di Chichester, di 
Manchester e di Wllle- 
sden — hanno firmato un 
appello in questo senso a 
Mttcmillan. 

I ' giornali inglesi hanno 
dato ampio spazio al discor¬ 
so di Kennedy ma si asten¬ 
gono per ora dal commentar¬ 
lo. dimostrando così la loro 
riluttanza «i sostenere le te¬ 
si del presidente america¬ 
no. F.’ stato infatti motivo 
di sorpresa il fatto che Kcn- 
ncdjt abbia, da un lato cer¬ 
cato di giustificare la ripre¬ 
sa degli esperimenti con il 
fatto che FU li SS < lin avu¬ 
to la possibilità di affinare 
gli strumenti di lancia c le 
modalità di impiego delle ar¬ 
mi atomiche ». mentre, dal- 
l'altro lato, a conclusione del 
suo discorso, ha affermato 
che « gFi esperimenti dello 
scorso autunno non hanno 
dato all’URSS una superio¬ 
rità nel sistema nucleare ». 

Le reazioni ufficiali sono 
di completo allineamento e 
lasciano vedere sin troppo 
bene che il tono di pesante 
ricatto usato da Kennedy 
nei confronti degli alleati ha 
avuto il suo effetto, fi presi¬ 
dente era infatti giunto a 
dire, nel suo discorso di ie¬ 
ri sera, che < i popoli liberi 
alleati degli Stati Uniti in¬ 
sisteranno perché noi proce¬ 
diamo agli esperimenti, una 
volta che ciò sia riconosciu¬ 
to necessario a proteggere 
la sicurezza del mondo li¬ 
bero ». 

II governo inglese, con un 
breve comunicato, dichiara 
il suo appoggio alla decisio¬ 
ne americana. Lunedì sera, 
è detto nello stesso eomuni- 

« Continua In 12. p»R. 3. rnl.) 



Le decisioni dei partiti dopo il discorso di Fanfani 

PCI voterà contro 
e il PSI si asterrà 

Dilli dichiarazione di Togliatti al tonnine della riunione dei gruppi parlamentari - Nonni motiva la 
decisione socialista col rafforzamento delPunittì ilei partito - Sostegno del PSI al programma concordato 


1 comunisti voteranno con¬ 
tro il nuovo governo, i socia¬ 
listi si asterranno. Queste le 
decisioni adottato ieri dai 
gruppi parlamentari del PC!, 
che si sono riuniti nella mat¬ 
tinata, e dagli organi dirigenti 
del PSI, dopo tuta serie «h 
riunioni che hanno occupato 
l’intera giornata. 

Per quel che riguarda t 
comunisti è stato lo sh'sso com¬ 
pagno Togliatti a fornire ai 
giornalisti le richieste preci¬ 
sazioni: « Abbiamo deciso — 
egli ha detto — di votare con 
Irò. La ragione o la giustifica¬ 
zione del nostro atteggiamento 
la daranno i quattro compagni 
elle interverranno nel dibat¬ 
tito. Noi interveniamo nelt-i 


discussione come partito di op- 
posizione, ma naturalniento la 
opposizione che facciamo ad 
un governo che si presenta ed 
è composto come questo, è di 
versa «la quella elle abbiamo 
fatto ai precedenti governi ». 

Il compagno Togliatti sarà il 
primo degli oratori comunisti 
a intervenire nel dibattito. 
Parlerà domani pomeriggio al- 
l’inizio «lolla seduta. Anche 
tutti gli altri « leaders * dei 
partiti sono iscritti a parlare: 
il compagno Nonni martedì, 
gti on. Moro. Malugodi e Reale 
mereoledì. Saragat interverrà 
martedì o mercoledì mentre 
Covelli c Michelini parleranno 
giovedì in sede di dichiarazioni 
«ii voto. 


Quanto alla decisione del so¬ 
cialisti essa è maturata nel 
corso di lunghe e approfon¬ 
dite discussioni che hanno vi¬ 
sto impegnata prima la «lire 
ziono del PSI (che già venerdì 
sera aveva finito per pronun¬ 
ciarsi unanime pet l’nstensio 
ne) poi ieri mattina i gruppi 
parlamentari della Camera r - 
del Senato, infine, ieri sera tl 
Comitato centrale. 

Il C.C. lui deciso all'imam- 
mità di • dare al nuovo go¬ 
verno l’appoggio del PSI allo 
scopo di assicurare la stabi¬ 
lità e la forza politica indi¬ 
spensabile per la realizzazio¬ 
ne del programma; di manife¬ 
stare tate appoggio in occa¬ 
sione del voto sulla investitu¬ 


ra del nuovo governo con la 
astensione dei gruppi parla¬ 
mentari socialisti; astensione 
che mentre vate ad esprìmere 
il fatto che l'appoggio del PSI 
non assuma la forma dì una 
alleanza politica generale, è 
tale tuttavia da garantire at 
governo la maggioranza ». Co¬ 
sì si esprime testualmente la 
seconda parto del documento 
che ha ricevuto il voto con¬ 
corde del Comitato centrale 
del PSI, fatta eeci'zione per i 
rappresentanti delta Federa¬ 
zione giovanile. 

Sulla prima parte del docu¬ 
mento, clic comprende una va¬ 
lutazione politica dell’atteggia¬ 
mento del PSI, la sinistra ha 
votato contro. In essa si sottoli- 


Impotente De Gaulle di fronte alFOAS 


Distrutta ad Algeri 
la sede della polirla 


Bruciati gli archivi — Giornata di sangue a Bona e Mers-el-Kebir 



ALGERI — I lamnn- c fum«> si levano dal fabbricato dell» polirla di Alteri distrutto ilall'OAS «T«-lcfotO ANSA - •* l’Unità-) 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 3. — Due poten¬ 
ti cariche di plastico hanno 
distrutto stasera gran parte 
del palazzo «Iella Drlegatiun 
Generate di Algeri, sede del¬ 
la polizia p di numerosi tiflì- 
ci governativi. Con «piesto 
colpo spettacolare l'OAS ha 
dimostrato una volta di più 
l'assoluta impotenza «Ielle 
autorità «li fr«»nle ai suoi ai¬ 
tai ohi 


L'auto di Soffia coinvolta 
in un mortale incidente 



FORLÌ’ — Safia I.arrn. mentre rf tornava «falle norie della aorella con Romano Marno! Ini, 
ha tamponato con la sna auto una « 1100 ». Nella carambola è rimasto ucciso nn maestro di 
venata che proredeva in vespa «iella stessa direttone delle due auto. Nella telefoto: la Rati*- 
Rojre della diva ran il parafango ammaccato dall'urto. (In 10. pagina i particolari! 


I.e cariche sono state po¬ 
ste nei sotterranei in cui so¬ 
no custoditi gli archivi «Iella 
polizia. Alle 19.42 si è udita 
la prima terrificante esplo¬ 
sione. 'Ire minuti «lopo la 
scimmia. Immediatamente 
fiamme altissime si levava¬ 
no e, uscendo «lidie bocche 
dell'aria, illuminavano tut¬ 
ta la facciata. Citi impiegati 
si davano atta fuga. I gen¬ 
darmi provve«levano a«l al¬ 
lontanare precipitosamente 
le autoblinde prima che an- 
« liVsse venissero raggiunte 
dairinrendm. I pompieri get- 
tavano tonnellate «l'acqua 
-ulte fiamme, riuscendo cosi 
ad aprirsi un varco nel pa¬ 
lazzi». Ma immediatamente 
dovevano re tr«>c«-( Ieri* per- 
« Ile una terza cinica di pia¬ 
si ito era prossima ad esplo¬ 
dere. Gli artificieri provve¬ 
devano m tempo a dismne- 
s«arla. ma inni potevano im¬ 
pedite clic il fuoco facesse 

s. dtaie vari depositi di mu¬ 
nizioni 

Tutto attorno centinaia di 
giovani assistevano allo spet- 

t. nolo rulendo e scandendo li 
segnale «teli’* Algeria fran¬ 
cese ». N«* truppe né poli¬ 
ziotti intervenivano. E’ «lei 
resto evidente elle solo la lo¬ 
ro complicità ha permesso 
l'attentato. Il palazzo e uno 
dei più «illesi «li Algeri, esso 
«- circondato «la trincee di filo 
spinato, protetto da carri ar¬ 
mati e vi si entra soltanto 
t«»n un lasciapassare. I ilina- 
mitardi vi sono quindi pene¬ 
trati ben protetti ed hanno 
avuto tutto il tempo e la pos¬ 
sibilità di disporre le ca¬ 
riche. 

Non è soltanto una casa 
che è crollata, fortunatamen¬ 
te senza fare vittime, ma II 

RUBENS TEDESCHI 

(Continua In II, pag, <■ wl.) 


Nuova riunione del GPRA a Tunisi 

Pronti i «dossiere» 
per la trattativa 

La delegazione algerina è pronta a recarsi a Evian 


(Dal nostro inviato speciale) 

TUNISI, 3. — Il governo 
algerino riunito a Tunisi at¬ 
tendeva ancor oggi pomerig- 
qtn un segnale da Parigi, per 
fissare la data in cui la sua 
delegazione dovrà trovarsi a 
Gincrra per l'ultima fase 
delle trattative. I * tecnici » 
danno gli ultimi ritocchi ai 
testi. alcuni funzionari del 
Ministero delle informazioni 
sono già partiti per la Sviz¬ 
zera. A Evian, sembra si stia¬ 
no facendo i preparativi. 

t.a delegazione algerina al- 
loggerà vicino a Ginevra ed 
ogni giorno si reciterà in 
Francia per incontrarsi con 
«incita francese. Secondo al¬ 
cune voci raccolte oggi a Tu¬ 
nisi. Ben Bella e Boudiaf (il 
vice Presidente cd uno dei 
ministri pripionieri a ztu- 
noy) potrebbero essere auto¬ 
rizzali a partecipare alla fa¬ 
se finale dei negoziati. 

*Vegli ambienti algerini si 
manifesta oggi una profonda 
prcoccnparionc per le im¬ 
prese provocatorie dell’OAS. 
Un giornale egiziano pubbli¬ 
ca una Intervista di Ben 
Khedda, nella quale il Presi¬ 
dente del G.P.R.A. ribadisce 
che l’attività dcll’OAS non 
impedirà ai negoziati di pro¬ 
seguire il loro corso. Ben 


Khedda considera le gesta 
dei fascisti come « le ultime 
convulsioni » del coloniali¬ 
smo. che la pace finirà col 
domare. Ciò non toglie che 
gli algerini siano preoccupati 
per l'inerzia del potere gol¬ 
lista. Le notizie da Parigi se¬ 
condo cui è stato impartito 
l'ordine all’esercito di impe¬ 
dire altri massacri ad Orano, 
non sono di per sé rassicu¬ 
ranti. Gli algerini chiedono 
non mezze misure, ma fatti 
adeguati alla gravità dell’of¬ 
fensiva fascista. 

Queste preoccupazioni si 
spiegano in tuffa la loro por¬ 
tata politica, conoscendo me¬ 
glio il contenuto degli accor¬ 
di preparati nel corso della 
trattativa segreta. In sostan¬ 
za, nei primi quattro-sei me¬ 
si che seguiranno all'armisti¬ 
zio (la durata del periodo di 
transizione non è stata anco¬ 
ra fissata) l’Algeria, cessan¬ 
do di combattere, dovrà af¬ 
fidarsi quasi integralmente 
alla buona fede delle autori¬ 
tà francesi ed alla loro capa¬ 
cità di mantenere gli impe¬ 
gni. Ma, come giustamente 
osserva questa mattina l’or¬ 
gano del sindacati marocchi¬ 
ni, l’OAS non è una entità 
SAVERIO TCTINO 

(Continua In tl, pan. 3. rol.) 


nea il valore positivo dello 
spostamento a sinistra e si ri¬ 
leva che il programma enun¬ 
ciato dal governo concorda lar¬ 
gamente con l’impostazione 
programmatica del ESI nella 
giusta scelta dei problemi 
chiave dello sviluppo econo¬ 
mico democratico del paese e 
nella affermata volontà di ri¬ 
solverli con scadenze precise, 
pur nella indeterminatezza — 
che il dibattito dovrà chiarire 
— su alcuni degli strumenti 
legislativi a cui affidarne la 
realizzazione. La maggioranza 
del PSI, « considera realizza¬ 
ta la condizione alia quale iì 
congresso socialista di Mila¬ 
no subordinò l’appoggio ester¬ 
no del partito ad una nuova 
maggioranza impegnata all'at¬ 
tuazione di un programma co¬ 
stituito da obiettivi concreti e 
da precise scadenze tali da si¬ 
gnificare una svolta a sinistra 
nella politica del paese ». 

La riunione si è conclusa 
rapidamente; molto tempo in¬ 
vece era stato dedicato prima 
allo assemblee di corrente e 
agli incontri tra gli esponenti 
della maggioranza e minoran¬ 
za per giungere a una conclu¬ 
sione concordata. Ila parlato 
brevemente Nonni per affer¬ 
mare che la forma iniziale del¬ 
l’appoggio è la astensione sul 
voto di investitura associata a 
un forte impegno di sostenere 
il governo nella esecuzione del 
suo programma economico-so- 
cialc. Egli ha affermato che 
non vi è niente di comune con 
l’astensione « critica » concessa 
alla * convergenza », cui i so¬ 
cialisti attribuivano il compi¬ 
to di ristabilire la normalità 
democratica e di andarsene 
nello spazio di pochi mesi. 

Dopo aver sostenuto che una 
delle ragioni dell’astensione è 
dovuta al fatto che it PSI non 
è « parte organica della nuo¬ 
va maggioranza » Nenni ha af¬ 
fermato che è nelle lotte a 
cui darà luogo l’applicazione 
del programma che sono de¬ 
stinate a crearsi le condizioni 
di una stretta associazione deh 
le forze democratiche che han¬ 
no concorso e concorrono alla 
svolta democratica a sinistra. 
Egli ha espresso la convinzio¬ 
ne che la battaglia politica sa¬ 
rà assai aspra, come è dimo¬ 
strato dallo schieramento del¬ 
la destra interna d.c. attorno a 
Sceiba. Correlativamente Nen* 
ni ha affermato che « è estre¬ 
mamente importante salva¬ 
guardare l’unità di decisione 
e ili voto ilei partito sui pun¬ 
ti essenziali del nostro impe¬ 
gno, anche se non sempre sul¬ 
la prospettiva che esso deli¬ 
nea ». Non bisogna « forzar» 
le cose al di là del limite del¬ 
lo necessità»; bisogna «con¬ 
vincere senza aver bisogno di 
ricorrere al richiamo della di¬ 
sciplina ». Nenni ha concluso 
affermando che bisogna parti¬ 
re dalla posizione che il PSI ha 
raggiunto « di maggiore presti¬ 
gio e di maggiore capacità di 
pressione per spingere in avan¬ 
ti una situazione che ai è mes¬ 
sa in movimento ma che ha 
ancora enormi difficoltà da su¬ 
perare ». 

Il compagno Vecchietti, ha 
presentato poi una sua dichia¬ 
razione, sottoscritta da tutti i 
rappresentanti della sinistra, 
nella quale si afferma che il 
discorso di Fanfani alle Came¬ 
re è un passo indiotro rispet¬ 
to al clima generale del con¬ 
gresso di Napoli ed agli im¬ 
pegni programmatici del nuo¬ 
vo governo portati a conoscen¬ 
za del C.C. del PSI dal com¬ 
pagno Nenni. Ne sono prova 
la ribadita funzione centrista 
del nuovo governo per quan¬ 
to riguarda ia continuità di es¬ 
so con la politica estera ed in¬ 
terna dej governi precedenti, 
('equidistanza fra comuniSmo 
e fascismo, lo sforzo per ridur¬ 
re le spese annunciate a misu¬ 
re di ammodernamento per 
rafforzare la funzionalità e lo 
equilibrio dello Stato. Tutto 
ciò è frutto della ipoteca del¬ 
le forre conservatrici interne 
ed esterne alla D.C., dell’equi¬ 
voco della maggioranza con¬ 
gressuale di Napoli. Altro ele¬ 
mento negativo la composizio¬ 
ne del governo, che affida ì 
posti chiavi della difesa, della 
politica estera ed economica a 
uomini della D.C. notoriamen¬ 
te legati a interessi conserva- 
tori e clericali. Vecchietti ha 
quindi dichiarato che, ferme 
restando le indicazioni gene¬ 
rali e di fondo illustrate al 
congresso di Milano, anche 
la sinistra concorda nel chie¬ 
dere ai gruppi parlamenta¬ 
ri dì astenersi nel voto sul¬ 
la fiducia: questo allo sco¬ 
po di creare più favorevo¬ 
li condizioni per mettere il 
partito In gTado di affrontare 
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le impegnative lotte che l’at¬ 
tendono, Il solo modo di im¬ 
pedire che il PSI scivoli su 
posizioni subalterne è di col- 
legare strettamente l'azione 
parlamentare con le lotte del¬ 
le classi lavoratrici. E’ compi¬ 
to del PSI e di tutto il movi¬ 
mento operaio battersi per una 
reale svolta a sinistra, per il 
cui successo occorre impegna¬ 
re le masse lavoratrici in lot¬ 
te piu avanzate. 

Vecchietti ha affermato an¬ 
cora che compito del PSI nei 
prossimi mesi sarà anzitutto 
quello di vigilare nel Parla¬ 
mento e di mobilitare nel pae¬ 
se le classi lavoratrici per la 
attuazione integrale delle ri¬ 
forme economiche c sociali an¬ 
nunciate dal governo di cen¬ 
trosinistra. 

Nella riunione dei gruppi 
parlamentari, svoltasi in matti¬ 
nata, l'astensione era stata ap¬ 
provata da lutti, salvo alcuni 
che si erano espressi per il 
voto favorevole come gli ono¬ 
revoli Faralli, Greppi e il se¬ 
natore Mariotti. 

COMMENTI DI STAMPA Ap »r. 

te gli organi ufficiali dei par¬ 
titi che formano il nuovo go¬ 
verno e poche altre eccezioni, 
non si può dire che il discor¬ 
so di Fanfani alle Camere ab¬ 
bia trovato buona stampa. Una 
schematica divisione porta a 
raggrupparo da una parte J 
giornali che già si erano 
espressi contro il centro-sini¬ 
stra e che trovano « oscuro », 
« reticente », « ambiguo », il 
discorso programmatico, per¬ 
chè Fanfani. avrebbe accolto 
solo parzialmente le solleci- 
fazioni alla « chiarezza » anti¬ 
comunista ed atlantica; dal- 
l'altra parte si possono rag¬ 
grupparo i fogli che pur ap¬ 
provando l’impostazione pro¬ 
grammatica ne sottolineano la 
« cautela » o la « continuità » 
ammettendo che Fanfani ha 
dovuto dare soddisfazione ad 
esigenzo o pressioni di varia 
natura e provenienza. 

Per il primo gruppo occor¬ 
re citare naturalmente il 
Corriefe della Sera che non 
nasconde una corta soddisfa¬ 
zione per il fatto che « stando 
alla lettera delle dichiarazio¬ 
ni... nessuna rivoluzione è in 
vista », ma trova tuttavia 
troppi accenni oscuri sui va¬ 
ri punti del programma. « Si 
deve attendere per vedere o 
sapere — afferma il quotidia¬ 
no milanese — come sarà in¬ 
terpretata e messa in opera * 
la dichiarazione. 

Meno benevolo il commen¬ 
to della Nazione di Firenze 
che chiama * governo di tar¬ 
tufo* quello dell’on. Fanfani 
e insiste a lungo sulla « reti¬ 
cenza e ambiguità del lin¬ 
guaggio fanfaniano » e sulla 
« subdola natura del nuovo 
governo». Il commento si 
chiudo con un richiamo alle 
contrastanti esigenze cui si 
trova dinanzi l’on. , Fanfani 
(continuità di azione politica 
reclamata dalla DC o svolta 
richiesta dai socialisti) e con 
un invito a tutti 1 de che non 
condividono la nuova politica 
« combatterla apertamente. 

Naturalmente questi gior¬ 
nali pongono tutti in grande 
rilievo la spaccatura verifica- 
tasi nel gruppo de della Ca¬ 
mera, in sede di elezione del 
nuovo presidente del gruppo. 
I 99 voti raccolti dal candi¬ 
dato seelbiano Scalfaro stan¬ 
no infatti ad indicare che la 
potenziale opposizione alla li¬ 
nea della < maggioranza di 
Napoli > accoglie consensi non 
solo tra i parlamentari della 
destra ma anche tra molti do- 
rotei. In proposito il Corriere 
della Sera nota che i 99 non 
voteranno certo contro il go¬ 
verno, per disciplina di par¬ 
tito, ma « indicano a Fanfa¬ 
ni e al governo di centro-sini¬ 
stra un limito insuperabile ». 

Soddisfatto, ma con riserva, 
il Messaggero di Roma, il 
quale conclude il suo com¬ 
mento precisando che « si at¬ 
tende ora che alle parole pro¬ 
nunciate dall’on. Fanfani in 
difesa della libertà e della de¬ 
mocrazia, fuori e dentro i con¬ 
fini del paese, seguano conse¬ 
guenti Ì fatti di governo. In 
caso contrario, invece della 
difesa del progresso, e quindi 
del consolidamento della de¬ 
mocrazia italiana, potrebbe 
facilmente realizzarsi la spe¬ 
ranza totalitaria di accesso al 
potere *. Inutile citare altri 
giornali dì analogo orienta¬ 
mento poiché si tratta in fon¬ 
do di variazioni sullo stesso 
tema con qualche spostamen¬ 
to di accento su un punto piut¬ 
tosto cho un altro. 

Tra i giornali del secondo 
gruppo quelli cioè soddisfatti 
ma che avrebbero voluto una 
impostazione di tono più fran¬ 
camente innovatore, fa spicco 
il Giorno. Per il quotidiano 
milanese Fanfani ha presen¬ 
tato «in definitiva il centro 
sinistra come un aggiorna¬ 
mento dei criteri con cui il 
partito di maggioranza ha 
esercitato sino ad oggi il po¬ 
tere». Questo, aggiunge il 
giornale, è forse dovuto alle 
polemiche « che in questi gior¬ 
ni le destre hanno imbastito 
suU’impegno atlantico e anti 
comunista del governo ». 

La Stampa di Torino si com¬ 
piace per il fatto che il pro¬ 
gramma esposto dal Presiden¬ 
te del Consiglio si inserisce 
tranquillamente, senza alcuna 
modifica, nel « contesto della 
politica generale ». 

r. la. 
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Dichiarazione della presidenza 


Pericolosa offensiva oscurantista scatenata contro il cinema 


L'Alleanza dei contadini «la voglia matta» bocciato 
sul programma Fanfani dai censo#/ ministeriali 


Ad iniziali impegni e riconoscimenti si unisce il silenzio su mi - 
su re che intacchino le strutture capitalistiche e monopolistiche 


La presidenza dell’Allean- focano le nostre campagne. ■ £ .« 

za nazionale dei contadini, Proprio per questo nell’azio- ln50QQI5TQfTQ 
riunitasi dopo le comunica- ne contadina assume oggi Un ■ f«ici 

/ioni del governo ha appio- rilievo centrale l’impegno |Q 

voto una dichiarazione dif- per una pronta realizzazione # _ # 

fusa alla stampa. Sj ricorda- su tutto il territorio na/io- cijj ITIGZZOcIm 
no, innanzitutto, gli impegni naie di enti di sviluppo stret- . 
governativi ad avviare a so- tamente connessi con l’Ente ’ _ 

luzione la dibattuta qtiestio* regione e con le amministra- FIHENZ: E. 3 —■■ li segretario 
ne del piccolo affitto e della /.ioni locali. Ma ì’attribuzio- nazionale della Federazione 

mezzadria attraverso un ne a tali enti di importanti , la ^pJesso l’lnioddlsmz.^nè 
pronto intervento pubblico funzioni nella programma- dcl , a £ua organizzazione per 
per la liquidazione dei con- /ione agricola resterebbe quanto dichiarato alle Camere 
tratti agrari abnormi che pe- inoperante se essi non fos- l’altro Ieri dall’on. Fanfani in 
sano cop particolare gravità sero muniti del diritto di merito alla soluzione del pro¬ 
sili contadini del Mezzogior- esproprio e di fissazione del blemj della mezzadria, 
no; le misure proposte per prezzo delle terre per la for. la C 

favonio il passaggio della ter- ma/ione della proprietà con- «, p \"ò dichiara" di vi¬ 

ra in proprietà ai coltivatori ladina; se ad essi non venis- | ere ,, superamento della mez- 
dirett»; l’impegno all’elimi- sero attribuiti i poteii ne- zndrin „en/.a indicare contem- 
nazione dell’imposta di sue- cessa ri. poraneamente attraverso Quali 

cessione e all’erogazione de- -- strumenti si intende raggia¬ 
gli assegni familiari ai colti- ’ . ■ ■ i .. «ere tuie risultato. Infatti per 

vatori diretti. La dichinrnzio- I SlflCfCICOtl quanto riguarda la legislazione 

__ „i*roci i„ $ui contratti agrari, nello dichia¬ 
ne ricorda altre. L lo impegno razioni programmatiche dell’on. 

del governo per 1 alleggerì- QGiIQ SCUOIQ Fanfani non vi è nessun ac- 
mento delle imposte e so- ... cenno all’esigenza di modifi- 

vraimposte che gì avano sul- a il nisCOfSO care almeno lo anacronistiche 

le imprese e proprietà con- c 11 nonne del codice civile sul rap- 

ludine. Tutti questi impegni p f • porto di mezzadria 

— afferma la dichiarazione vii iQfllQnl Neppure la concessione del 

— segnano un primo rico- - mutui ni contadini, a basso tae- 

noscimento delle esigenze II vice segretario dei sinda- di interesse, non è di per 


Il film ritenuto offensivo della morale e del buon costume - Ricorso in 
appello - L’operato dei censori stigmatizzato da uomini di cinema e gior¬ 
nalisti - Protesta la figlia di Italo Svevo per la bocciatura di Senilità 

Il film dì Luciano Salce della richiesta del taglio di dirsi dell’offensiva oscuranti - sui casi di un uomo alle so- 
La voglia matta è stato hoc- due battute, avanzata dai sca. Per Senilità, che è trat- glie dei quarant’annl. posa- 
ciato dalla censura. Dopo il censori, è questo il secondo to come sappiamo dal forno - to e benestante, il quale si 
fermo del film di Mauro Bo- episodio che, nel giro di una so romanzo di Italo Svevo, trova d’improvviso coìnvol- 
lognini Senilità, « seguito settimana, dimostra il rìncru- le modifiche indicate perso- to in una brigata di mino- 

-- nalmente dal ministro Folcili renni, o quasi, ragazzi e ra- 

•> sono tali (la ledere il signi- gazze, che lo sorprendono 

fìcato c la comprensibilità con l’apparente sprcgiudlca- 
stessa della vicenda; essendo - tezza dei modi c degli atteg- 
si l’autore e il produttore giamenti. Fatto oggetto di 
energicamente opposti alla scherzi e di beffe, il povc - 
manomissione, Senilità pas- racclo s’innamora della più 
serà ora alla Commissione di avvenente fanciulla del grup. 
appello: l’uscita del film su - po, che si diverte a prender¬ 
gli schermi delle principali lo in giro; finché, piantato in 
città italiane, prevista per i asso, decide di tornare alla 
primi di marzo, è rinviata co- sua vita di sempre, meditan- 


naztone dell imposta di sue- cessan. poraneamente attraverso quali 

cessione e all’erogazione de- -- strumenti S t Intende raggiun¬ 
gi! assegni familiari ai colti- ’ . ■ • i .• «ere tuie risultato. Infatti per 

vatori diretti. La dichinrnzio- I SlfldClCCStl quanto riguarda la legislazione 

__ _i«...i ... $ui contratti agrari, nello dichia¬ 
ne ricorda altre. L lo impegno razioni programmatiche dell’on. 

del governo per 1 alleggerì- CiGIICS SCUOIQ Fanfani non vi è nessun se¬ 
mento delle imposte e so- ... cenno all’esigenza di modifi- 

vraimposte che gì avano sul- a il nisCOI'SO care almeno le anacronistiche 

le imprese e proprietà con- c 11 nonne del codice civile sul rap- 

ludine. Tutti questi impegni p f • porto di mezzadria 

— afferma la dichiarazione vii iQfllQnl Neppure la concessione del 

— segnano un primo rico- - mutui al contadini, a basso tas- 

noscimento delle esigenze II vice segretario dei .sinda- di interesse, non è di per 

che l’Alleanza nazionale dei cato nazionale scuola media, ®, ( ‘ A t: ’I! 

contadini „ lo.nltrc orcmlj- P™'- E°dl.po.W«m Uw 

zuz om unitario dei Invola- f,;? c d “, 0l „SSua dM cSSS- l'u-ldano nello strutturo porto- 

tori e piccoli produttori agri- l Vj° riguardante ierottemidel- rcbb ° al 6ol ° rlsLlltato d l in ‘ 

coli hanno energicamente h S £ U R , ‘ d 1 ^ 1 sot toli- eediare le nuove imprese fa- 

«....4 .. i7,n. i„»i„ Ia scuoia dopo aver souoi - . . tnrrn „, 



mnnque indefinitamente. 


do sconsolatamente sulla in¬ 


umi delle scene più comiche e patetiche del film « Una 
voglia matta »: rondami ingegnere (Togmtzzi) sottoposto dui 


Por La voglia matta, la comunicabilità fra le direr- 
bocciatura è stata completa, se generazioni. Nulla, dun- 
La Commissione governativa (pie, di scandaloso: quale che 
sostiene essere il film « arti- n ossa essere, in altro momen- 
colato prevalentemente su lo, il giudizio sul risultato or- 
personaggi, situazioni, scene Mitico raggiunto, il film ri- 
offelisivi della morale e del schia al massimo di ferire 
buon costume ». Anche per le orecchie (più che gli oc- 
La voglia matta vi sarà ora chi) dei bigotti per qualche 
il ricorso in appello; ma in- singola espressione, derivata 
tanto la presentazione del del resto dal linguaggio cor- 
film al pubblico è sospesa, retile La negazione integra- 
La pesantezza del verdetto lo del visto, nella su n peren- 
consorio è stata commentata torietà, appare del tutto m- 
vivacemente tra gli uomini sarda. 

iteli.. «I,„ * „ di cinema e i giornalisti che I casi di Senilità e della 

«rdui potuto vedere, in sede Voglia matta sono gravemen- 


avanzato con le ior 0 lotte, lie ato positivamente il ridi- chiari nel terreni marginali 8uo j giuvanisBimi nntugonlstl alla respirazione artificiale do¬ 
lici movimento dellò confe- nienslonnmento del piano de- c , all attuale proprietà ter- po PS Here stato battuto In una guro di nuoto. Tra le ■ qulndi- 
renze comunali per la rlfor- cennale e l’Impegno per la ri- iY e « ^f^t priI Doi« h « e cenni *: Caterine Spnak 

ina ocruria c- alla Conferenza forma della ecuola media ha la- d, ?’“ u < te? L Tioetanato - — .- ..- 

acroria nazionale. S.'S*}!ttÓ hc «ulirS!rt?S’.ta! Co™tl -^clrlede pertanto al .. „ 4 U 4 D 

Questo riconoscimento e JSraiegiin integrativo nUOv< > KOverno di impegnarsi Nella Causa COIltro LNieato K 

questo dichiarato . impegno temporaneo -I sindacati della a fare approvare, se non a prò- -- 

del governo — prosegue la scuola — ha detto il prof. p °f rP p 1“ ■ m m ■ 

dichiarazione — aprono ni Ghlo — sono tutti fermamente KS ni-? n ^ rnmnT M h!* I I n _ M -_L L__ J___ 

movimento contadino nuove decisi ad impegnare li govemo ^ I iGClClll OmOQIICÌORQ 

possibilità per un .decisivo «« nu«J° terreno, limitando mj a * trl p^jàmentarl. Anche i " MMMMIIMVHMI 

allargamento dell azione uni- , r cn,„in nri ° C U provvedimenti di carattere so- ■ • ■ 

taria volta a superare i limi- Do | ’ riIovato chQ nos . Halo Indienti nei programma C #fl BSIflACCfirfi 

tj che le resistenze operanti 6Ujl fntpogno è stato preso an- deI nuovo governo non posso- VH© ll1Vlw9adlC 

all’interno della stessa niag-J c ho per quanto riguarda lo sta- no ’ ba „ ( ,i 0 ^ 0 j^, < L rl ^i' c ^ 0c , s ^ ai i P 


privata, la pellicola. La vo- te indicativi, verificandosi 
glia matta è una commedia contemporaneamente al- 
clncmatografica, imperniata la formazione del nuovo go¬ 
verno di centro-sinistra e al¬ 


di sviluppo democratico del- c onc rmnntio cne uno- stab)lit lo óltre categorieI 

la nostra agricoltura. iTpohtica! 6 colaillca cheInfen- lavoratrici. I 

Non a caso Fanfani — dice de attuare il nuovo governo si I mezzadri della CISL. ha 
la dichiarazione — ha total- potranno avere dalla dlscusslo- concluso Ceruti, si augurano 
niente* sottaciuto nello suo p®r In fiducia che il dibnttito porlamontare 

,iìpIi nr^inni z»,»! ^ H sindacato nazionale della sappia porre giustamente l’ac- 


l’inizlo del dibattito parla- 

Nella causa contro Ernesto Rossi e Pannunzio !!!«”/] mnJ u di esso t 11 c,n . c * 

____ ma italiano, a questo punto, 

sa che conto fare delle prò- 

I legali abbandonano Del Re EESSsSl 

_ m m per affermare pienamente la 

cne osci inoosscirG io tooo ■■ 

W una volta di piu: abolire la 

—----—-—-- censura amministrativa, così 

Gli avvocati difensori chiedono di essere esonerati dall’in- fmafgUautoru 'inemaNjg^a” 
carico per non avere a fianco la «spia del regime» d^‘ tutti %VintIuettunii ai ita- 

-- Hanl, sostenuti da un vero 

Carlo Del Re, la « spia del Egli, infatti, rivolto al bau- querele presentate dal dela- plebiscito della pubblica opl - 
girne», che fu radiato dal- co della difesa ha esclamato, tore Carlo Del Re contro il nione. 

libo dei commercialisti e a voce alta: «Vorrei vedere direttore del «Mondo», Ma- Tra le proteste per il « ve- 


• iiiv. 44 M,i, 4 f,iviut * • M V H*» --— - — » — — -- , _ ... . . . --— — r • «-» ■ » » - . - » 

mente sottaciuto nelìe sue ne P er l a fi ducl a che *1 dibnttito parlamentare regime», che fu radiato dal- co della difesa ha esclamato, tore Carlo Del Re contro il mone. 

dichiarazioni ogni impegno a U sindacato nazionale della sappia porre giustamente 1 ac- |* a Hj 0 de | commercialisti e a voce alta: «Vorrei vedere direttore del «Mondo», Ma- Tra le proteste per il € ve- 

mta.rò che comunque futne f5 u &fJA” 1 1“,* Si" ^“nfmJÓ SovcSo""" <la quello dogli avvocati, ha cho cosa si nascondo sotto rio Pannunzio, c contro il <o, „ Senilità va intanto se- 

cliino le strutture capitalisti- lew» rtaarJL Vimnn^taziònn m k indossato ieri mattina la toga certe toglie ». Gli avvocati prof. Ernesto Rossi, nonché gnaìato un telegramma al 

che e monopolistiche che sof. Fanfani. nell’assurda pretesa di rap- Gatti e De Matteis sono in- contro il presidente dell’or- ministro Folcili della signo • 

p r ___presentarsi da sé e di difen- sorti, gridnndo: « Sotto Io dine dei commercialisti, Ser- ra Letizia Fonda Savio, fi- 
" , , ■ rG5©nfQT© dersi in un processo nel qua- tua sappiamo cosa si nascon- gio Ruggeri, responsabili — glia di Italo Svevo. La si- 

Anerto il dibattito sulla fiducia le, per l’ennesima volta, egli de. Cosa che tu non puoi a suo avviso — di aver re- onora Fonda Savio (il cut 

npciiu it mumiHU >uu * nuutm Q| IflinìStrO si è costituito parte civile dire nei nostri riguardi». dotto e pubblicato due arti- manto, colonnello Fonda Sa- 

_ _ i , > . contro dei giornalisti che L’avv. Gatti, al termine coli nei quali lo si diffamava. vl °• è presidente del Circolo 

I A u > A S— _ _ A I. ° 1 1 > ■ < ««va .4 4 . , 1^1 t - li • *> . . 


Presentate 
al ministro 
le richieste 
dei PP. TT. 


Le richieste riassunte in una I difensori di parte civile, do— di avere a fianco Car- lizia I dirigenti del movi-filmedovelavicenda — nar- 
nota diffusa (ini sindacato uni- Adolfo Gatti, Vinicio De Mat- lo Del Re. mento antifascista « Giusti- rafina e cmemafopra/ìca — 

- . Il processo c nato da due zia e Liberta». di Senilità è ambientata. 


Aperto il dibattito «ulla fid ucia 

In tono minore 
i primi interventi 

“ ve delta convocazione delle or- smifume i» vum . 

E’ intervenuto tra crii altri il d C Per- gnnlzzaziorn sindacali per Un au .* a della IV bezione 

XJ lurcrvcuuLU ira gli aun il u.c. rer concreto esame della vertenza, dove si celebrava il processo. 

rari Aggradi - Domani parla Togliatti Le richieste, riassunte in uno I difensori di. parte^civile. 

__________________________ nota diffusa dnt sindacato uni- Adolfo Gatti, Vinicio De Mat¬ 

tarlo, sono state elaborate in teis e Giuseppe Perilli, si 
Il dibattito sulla fiducia al Sud, squilibrio tra Industria recenti convegni dei vari set- sono rifiutati di iniziare il 
nuovo governo è incomincia- e agricoltura, le « disarmo- tori culminati nella manife- dibattimento, rifiutando di 
to ieri mattina alla Camera nie» dei redditi dei cittadi- stazione tenuta a Roma. Da avere accan to a loro, vestito 
in tono minore, per lo scarso ni italiani. I cardini della po- una vasta analisi sulla situazio. j loro stessa toga Del Re. 
rUievo politico dei primi di- litica economica debbono ri- Iprite auTro ^[chieste che com* L’avv. Adolfo Gatti - do- 
scomi La discussione ripren- manere gli stessi di prima: p 0n go?o l’attuale piattaforma PO che il tribunale aveva da- 
derà alle ore 15 di lunedì ed produttività e liberalizzazlo- rlvendicativa dei postelcgrufo- to alia «spia del regime» il 
entrerà subito nel vivo del ne; la programmazione e la nici. Queste rivendicazioni so- permesso di autodifendersi, 
piu importanti temi politici politica di piano debbono ri- no le seguenti: dal momento che i legali da 

del momento: è annunciato, spettare i principi essenziali d inquadramento del 138 lui nominati non avevano ac- 
fra gli altri, l’intervento del dell’economia di mercato. mila PTT sia degli uffici prin- Gettato l’incarico — anche a 
Togliatti. La programmazione deve td,e degli uffici locali ed noine dei suoi colleghi di di- 

A1 'inizio della seduta, ieri Rmitarsi a dare le indicazio- agende e telefonici i n tre or- fesa ha chiesto la parola: 
matt ila, il presidente • del ni degli ob i elUv i e delle taS « Per ra £ ioni Personali - 

Consiglio FANFAN 1 , asso- prIorità> i asc!ando che in ® è delie TelecomliSc^ ^ ha detto nel silenzio piu 
ciandosi aUa commemorazio- questo qua dro l’iniziativa zf 0 ^ raggmppamento eia- assoluto - chiedo di essere 
ne del 20* anniversario del- privata si svolga in assoluta scun settore, delle funzioni nna_ esonerato d.illn difesa degli 
• a morte del duca Amedeo libertà. Lo Stato può inter- logh e in corrispondenti qualifl- imputati. Non voglio abban- 
d Aosta fatta dal monarchi- venire soltanto per coordi- che funzionali; abolizione della donare il mio mandato, ma 
co LUCIFERO e dal fascista nare l’attività dei produttori, promozione burocratica e prò- prego il tribunale di farmi 
CUCCO, ha dotto che si tro- p er evitare abusi, per impe» pressione di carriera medìan- sostituire da un avvocato di 
verà il modo di ricordarne dire elio le scelte dei priva- ,p provp P rof ‘’ ssiona R- ufficio». 

la figura ni giovani. contrastino con gli obiet- 2> Assegnazione a ciascuna j| p dottor Brancaccio 

. 11 mo" a re b ' co mdipenden- tlvi de , piano . ^ so< inoUre . ,p ' abn n ca fl f“mn P ha. invece, osservato che « il 

nel dRntfito poìirico "h^sS P ‘» aS ? Un J e t re ,a . Elione di- {]„ minimo per la funzione rii gesto dei difensori non era 
H ° politico, na so- re t (a d i determinati settori, -usrjerato» di L. 60 000; in pri- motivato, perché, chiaramen- 

stcnuto che il tentativo di badando jierò che il suo in- mn applicazione, mantenlmemo te, essi rinunciavano a di¬ 
centro sinistra rappresenta tcrvento non contrasti con il del diritti acquisiti cjel perso- fendere per non aver vicino, 
un rischio imprudente, che complesso degli sviluppi eco- naie attualmente in servizio come collega. Carlo Del Re ». 
n i, n vantaggi o premi nomici e con il « clima » po- mediante il riporto, al fini de- c Non è questa la sede più 

, a mc ntre favorisce litico e sociale del Paese, nel *R scatti biennali, della intera opportuna — ha proseguito 

« 1 inserimento uelle forze qliaI caso diventerebbe nega- anzianità d. serv^zfo eornunque jf^agistrato — ma piuttosto 

marxiste nella cittadella del- «ivo prestato, elevazione drgli scat- rn ncf P ii n dell’ordine In 

ci 1 ti biennali ni 3 ner cento 11 consiglio aeit orarne, in 


i. Cosa che tu non puoi a suo avviso — di aver re- onora Fonda Savio (il cui 
re nei nostri riguardi ». dotto e pubblicato due arti- marito, colonnello Fonda Sa- 
L’avv. Gatti, al termine coli nei quali lo si diffamava. vt0 • è presidente del Circolo 


hanno «osato» rinfacciargli dell’udienza, ha dichiarato di I tre si erano limitati a com- de, . ,a cultura e delle arti di 
il suo passato di delatore. essere deciso a non conti- mentore una delle tante sen- Trieste) chiede che la cew- 

Il gesto dell’avv. Carlo Del nuare lo causa, anche se ciò tenzp di assoluzione nei ri- non rechi pregiudizio al¬ 
ile — che 6 stato riammesso potrebbe procurargli una guardi di colleglli denunciati t’opera del padre « magistral - 


- nell’albo perchè la Cassazio- denuncia per « rifiuto di di- dallo stesso Del Re, per aver- mente tradotta sullo scher - 

La segreteria del sindacato ne ha giudicato prescritti I fesa », e di essere pronto a lo chiamato spia del regime, mo * dal regista Bolognini. 

unitario dei postelegrafonici ha f att j de j qua ii f u uccusato — portare l’intera questione per averlo accusato di aver La nuova impresa del cen- 

rimesso al ministro j e rivendi- h nrovocnto vivissima indi- davanti al coswiglio dell’ordi- rubato forti somme per far sori è stata oggetto di par- 

cazloni economiche e normali- * _. ■ ■ - -- - ..... 


« Parità, libertà, cultura 
per la (lumia nella 
società moderna » 

Le donne 
verso 
la festa 
dell’8 marzo 


« Parità, libertà, cultura 
per la donna nella società 
moderna »: questa la pa¬ 
rola d’ordine lanciata dal- 
l’UDI per l’B marzo. Una 
parola d’ordine che rac¬ 
chiude In aè l’ampia tema¬ 
tica «ulta quale, nel corso 
di quest’anno, sarà portata 
avanti la battaglia per la 
emancipazione femminile. 

All’8 marzo 1962 le don¬ 
ne Italiane giungono con un 
bilancio nel complesso po¬ 
sitivo. Importanti categorie 
di lavoratrici — braccian¬ 
ti, chimiche, metalmecca¬ 
niche, tessili — hanno rea¬ 
lizzato notevoli conquiste 
per la parità salariale e 
una giusta remunerazione 
del loro lavoro. Per le don¬ 
ne casalinghe è stata av¬ 
viata In Parlamento la di¬ 
scussione per la pensione. 
Un passo in avanti ha com¬ 
piuto l’azione contro il « nu¬ 
bilato », contro, cioè, la pre¬ 
tesa di molti datori di la¬ 
voro di assumere le donne 
alla condizione che non con- 
traggano matrimonio e di 
licenziarle quando ciò av¬ 
viene. Lo stesso presidente 
del Consiglio, difatti, nelle 
sue dichiarazioni program¬ 
matiche, si è Impegnato a 
risolvere 11 problema. Di¬ 
nanzi al governo peraltro 
sono altre rivendicazioni 
non meno urgenti e impor¬ 
tanti, avanzate dall’Unione 
donne Italiane. E’ stato In¬ 
fatti chiesto per le lavora¬ 
trici del campi l’abrogazio¬ 
ne, per legge, delle clau¬ 
sole e degli usi che discri¬ 
minano la valutazione del 
lavoro delle donne In agri¬ 
coltura. In proposito, è in 
corso nel Paese la raccolta 
di 50.000 firme in calce a 
una proposta di legge di 
Iniziativa popolare. 

L’elencazione delle riven¬ 
dicazioni delle donne non è 
possibile contenerla In una 
breve nota. Ma vanno qui 
ricordate quelle della rifor¬ 
ma dell’ordinamento dello 
Istituto familiare, per ga¬ 
rantire la parità morale e 
giuridica fra I coniugi; del¬ 
la riforma della scuola (per 
assicurare la preparazione 
professionale delle donne), 
del nidi di Infanzia, e nu¬ 
merose altre che saranno 
motivo di azione e di lotta 
durante il ’62. 

L’8 marzo sarà però an¬ 
che una giornata di solida¬ 
rietà Internazionale, di so¬ 
lidarietà delle donne italia¬ 
ne con le donne degli altri 
Paesi che si battono per 
la loro liberazione dal co¬ 
lonialismo, con le donne 
francesi nella loro lotta con¬ 
tro il fascismo, una gior¬ 
nata per l’Instaurazione di 
rapporti di libertà e di pace 
In tutto il mondo. 


anche tanto così 






lo Stato ». SÌ apre cosi al 


«marxismo» la diga che la £ rra ™?‘ 3> Suzione dell’orario di "T"n^c^dentT'e 

DC aveva oromesso noli elcL bn s P cso M, lla nccessi- lavoro a 6 ore giornaliere por Ke ’ R" * suo * precedenti e 

u/li ,ntV(l prUIIlCSMI <lgll Htu ,A ,1, nnlitin nnlimnnn ....... - 1 -,__IWr 1» RI1S MerSOnalltà. 11011 


ti biennali ni 3 per cento » consiglio aeiiurauie. 

3) Riduzione dell’orario di verità, voi «tenete che Del 


purché sia 

FERRO-CHINA 


il filatamente sSatJ ui ^ne esige una ferrea obbe- a ‘ dpba Palone. H tribunale, dopo una bre- 

vari ‘ nunt? nrlSrammitiel dienru alle norme e agli Allineamento automatico ve permanenza in camera di 

deU’esp<w?zi 0 ne >r df 1 * 1 Fari fard : obiettivi fissati, impedendo diurne consigi ic, ha invitato gli av ; 

edi ha polemizzato con t che essi vengano compromes- Inat * nm ° mem ’ e pe , vocali De M.atteis, Gatti e 

propositi *d giungere alla si la spinta di rivendi- l °Sfc d ,5£ PcrÌUÌ ? «^ttauare ta cau¬ 
sazione delle Region! a sta- Particolari. Per que- a,a he ^obbiettivi go! f a - rinviandola, poi al 9 apri- 

tuto normale con lo prospet- s !° bisognerà opporre « reci- investono anche I proble- e - Subito dopo si e svolto 

tiva dì nazionalizzazione del sl no * a mo ^ e richieste di m j dP i]a gestione dei ser\'?z!. un sRro grave incidente, 

settore elettrico, con gli in- categoria. Si dovranno an- della loro organizzazione delle sempre a causa del fare pro¬ 
tenti riformistici nelle ram- clic contenere i salari nel set- stM? c strutture aziendali vocatorio di Cario Del Re. 

rogne ,ore industriale, affinchè del 


Con la « catena della fraternità » 


Il missino DE MICHELI reddito che si ricava dnll’in- 
VITTURI ha condannato in- dpstria possano beneficiare 
vece l’impegno dì istituire en- n **ri settori. E’ probabile an¬ 
tro breve tempo la regione cbc cbc s > <3<n’rà freddamen- 
a statuto speciale Friuli-Ve- decidere di sacrificare de- «miIimmi mmaa nrinrnrfT 

nezia Giulia, che sarebbe gra- terminati settori produttivi. Vili II III w 

vemente lesiva degli interes- quadro della politica dì ■ 

si nazionali, anche perchè sviluppo generale. L’ammo- • J* • —J! IFS-mmI-i 

l’attuale confine orientale sa- demamento deiramministra- | TlGQICI CQQUTI Cll iVlllCIU 
rebbe ancora provvisorio e sta tale e lo sviluppo 

non accettabile: creare la re_ dell’istntzione vanno visti ' “ "" 

gione vorrebbe dire ricono- come essenziali momenti del- a seguito dell’iniziativa fondi parteciperanno anche 
scere questo confine, a van- Ji 1 politica di sviluppo piani- intesa a promuovere una i familiari di alcuni altri mi- 
taggio della Jugoslavia. acato, dovendo lo Stato of- «catena della fraternità» litari anch’essi caduti nel 
Il de FERRARI AGGRADI fnre ai settori produttivi una dopo l’eccìdio di Kindu, alla Congo, 
ha di proposito fortemente amministrazione piu efficlen- RAI sono pervenute com* Pertanto, i fondi raccolti 
sottolineato la « continuità ? ,,na massa di « persona- plessivamente I*. 301.493.000. sono stati cosi destinati e di- 
della politica democristiana» idoneo» ai nuovi compiti La «catena della fraterni- stribuiti: lire 50 milioni alla 
nei campo della politica eco- tecnici. tà » aveva lo scopo iniziale costruzione di una cappella 

nomica. Ferrari Aggradi ha conciti- della costruzione di una cap- votiva in Pisa, che sarà rea- 

Non si tratta oggi, con il so sostenendo che con questi pella votiva in Pisa. I fondi lizzata a cura dellTNA-Casa; 
governo di centro-sinistra, di indirizzi la DC dimostra di raccolti hanno consentito an- lire 345 milioni ai familiari 
innovare, ma di approfondire voler scendere in competizio- che di destinare ai familiari del Caduti e precisamente: 
e rendere rigorosamente con- ne con il comuniSmo. Per dei « 13 » una congrua quo- lire 7 milioni agli orfani di 
seguente la stessa politica, af- realizzarli sono necessari un ta, come da più parti e dagli ciascun caduto, lire 7 milioni 
frontando le « situazioni che clima di ordine all’interno e stessi sottoscrittori era stato alle vedove di ciascun cadu- 
ancora non ci soddisfano»: di sicurezza sul piano inter- suggerito. to, lire 7 milioni ai genitori 

disoccupazione, divario Nord, nazionale. Della distribuzione dei di ciascun caduto celibe. 



con acqua 

e dopo i pasti 
un bicchierino 
puro 

PERNO-CHINA 


poco alcoolico 
aperitivo 
tonico 
digestivo 

provatelo dopo cena 
caldo con acqua e 
zucchero 



volete la salute? bevete 

FERRO-CHINA 
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l'Unità 


Domenici 4 marzo 1962 • Pai. 3 


Un'antologia della questione meridionale curata da Rosario Villari 

Il Sud nella storia d’Italia 


Quando si chiude questo volume si sente davvero che la risoluzione della questione meridionale 
è un grande compito storico di una generazione , tanto più nobile e alto quanto più grande è il 
retaggio di sofferenze , di lotte , di speranze , di propositi lasciatoci dalle generazioni precedenti 


Un racconto di Sergio Civinini 


L’antologia della questione 
meridionale che ha curato 
Rosario Villari (Il Sud nella 
storia d’Italia, Laterza, 1961, 
pp. 769, L. 7.000) sta riscuo¬ 
tendo un grande successo di 
lettori. La ragione è forse la 
più semplice. Uno studioso 
valoroso e appassionato come 
il compagno Villari ha qui of¬ 
ferto, infatti, un prezioso 
strumento di informazione 
culturale e di riflessione cri¬ 
tica « sul modo in cui è stata 
esaminata ed affrontata la 
questione meridionale nel 
quadro dello sviluppo politi¬ 
co ed economico del nostro 
paese dal 1860 ad oggi ». L’ha 
fatto attraverso una scelta di 
pagine tratte prevalentemen¬ 
te dalla letteratura politica 
meridionalista, partendo dal 
Settecento (cioè dall’eredità 
che il Mezzogiorno portava 
con sè al momento dell’unifi¬ 
cazione) e giungendo fino ai 
giorni nostri, potremmo dire 
fino alle questioni più impor¬ 
tanti che si discutono, proprio 
in questi giorni, in Parlamen¬ 
to dinanzi alla programma¬ 
zione governativa. 

Il lento 

cammino del Sud 

Il lettore s’immerge in que¬ 
sti testi, egregiamente gui¬ 
dato dal curatore, che ha di 
ciascuno di essi sottolineato 
in una presentazione il mo¬ 
mento storico e ideologico in 
cui si situava e, via via, è con¬ 
quistato proprio da un proces¬ 
so di sviluppo della realtà e 
del pensiero meridionali. Non 
ha di fronte a sè tutte pagi¬ 
ne attuali ma il faticoso, len¬ 
to, contraddittorio cammino 
della quistione che è forse la- 
più rilevante, certo la più 
caratteristica dell’Italia mo¬ 
derna. Ecco perchè l’antolo¬ 
gia ha successo, perchè ser¬ 
ve, perchè la si può racco¬ 
mandare a un pubblico vastis¬ 
simo, dal quadro politico del 
movimento operaio al giova¬ 
ne studente, dal letterato al 
tecnico che vuol conoscere 
l’entroterra sociale e cultu¬ 
rale in cui opera. E* una que¬ 
stione — quella meridionale 
— fatta a sua volta di pro¬ 
blemi, da quelli più antichi, il 
problema della terra, del¬ 
l’emigrazione, della struttura 
semifeudale in cui si cala il 
processo politico dell’Unità, a 
quelli che incontra nel corso 
di un secolo c supera, o tra¬ 
sforma più che risolvere, dal 
brigantaggio al protezioni¬ 
smo, dalla crisi agraria allo 
sviluppo industriale, in un 


Viti De Marco, a Salvemini, 
a Dorso, a Gramsci per giun¬ 
gere alle testimonianze anti¬ 
fasciste e democratiche nuo¬ 
ve, quella di Carlo Levi e 
quella di Di Vittorio, alle de¬ 
nunce pronunciate e alle pro¬ 
spettive di rinnovamento di¬ 
scusse da Giorgio Amendola 
come da Antonio Giolitti, da 
Manlio Rossi Doria come da 
Pasquale Saraceno e da Emi¬ 
lio Sereni. Passano due se¬ 
coli in queste 700 e più pa¬ 
gine, veloci e lentissimi. Se 
uno volesse spuntare le frasi 
più sintomatiche di ogni scrit¬ 
to in chiave epigrammatica 
avrebbe un quadro impressio- 


« Oggi il contadino che va a 
morire nell’Agro romano, o 
che soffre di fame nel suo 
paese, e il povero che vege¬ 
ta nei tuguri di Napoli, pos¬ 
sono dire a noi e a voi: dopo 
l'unità e la libertà d'Italia non 
avete più scampo; o voi riu¬ 
scite a rendere noi civili, o 
noi riusciremo a rendere bar¬ 
bari voi ». Sidney Sennino 
incalza, negli stessi anni: « AI 
contadino siciliano la società 
non si presenta che sotto la 
veste del padrone rapace, op¬ 
pure dell’esattore, dell’uffi¬ 
ciale di leva e del carabiniere, 
il prete è la sola persona che 
si occupa di lui con parole 


sociali e gruppi politici: un 
quadro di lotta, insomma, che 
via via travalica i confini 
delle impostazioni moderate e 
riformiste e si piazza su un 
terreno nuovo, mentre la po¬ 
lemica meridionalistica si 
sforza di individuare le cause 
vere del dislivello crescente 
tra Nord e Sud: lo sfrutta¬ 
mento coloniale del Mezzo¬ 
giorno, il blocco tra industria 
protetta e ceti agrari paras¬ 
sitari, la corruzione politica 
del personale trasformistico 
giolittiano, la mancanza di 
una riforma fondiaria effi¬ 
cace. 

Di (pii, (lall'mi/io del se- 



1935: Mussolini parla ad Ebnll ulte •camicie nere» tu partenza per l’A hi ss In Iti. Il lutto dcnia- 
gotico della conquista africana serviva al fascismo a mascherare la sua politica di reo/lone 
sociale nel Mezzogiorno. Carlo Levi ha scritto nel suo • Cristo • pagine memorabili su quei 
momento storico. « Questa guerra non interessava 1 contadini... Vi pensavano come nd una delle 
solite disgrazie inevitabili, come alle Imposte o alla tassa nulle capre. Non avevano paura di 
dove partire saldati. Vivere qui come cani — dicevano — o morire come cani laggiù è la stessa 

cosa. Ma nessuno ni presentò come volontario • 


nantc del ripetersi e del suc¬ 
cedersi dei mali del Mezzo¬ 
giorno e delle sentenze che li 
diagnosticavano. E’ Antonio 
Genovesi a scrivere, nel 1769 
— due secoli fa —: « A me 
pare che ogni paese a lungo 
andare deve spopolarsi, se il 
vivervi vi divenga difficile e 
penoso ». E’ Giuseppe Maria 
Galanti — nel 1808 — a darci 
questo quadro angoscioso del¬ 
le emigrazioni stagionali de¬ 
gli abruzzesi dall’Aquilano e 
dalla Terra di Lavoro: « Par¬ 
tono uomini, donne e fanciul¬ 
li dopo i dieci anni, c si span¬ 
dono nelle campagne romane. 
Si occupano a cavar fossi, a 
zappar vigne, a seminare e 



di affetto e di carità; che, al¬ 
meno, so non lo aiuta, lo com¬ 
piange quando soffre; che lo 
tratta come un uomo e gli 
parla di una giustizia avve¬ 
nire per compensarlo delle 
ingiustizie presenti ». 

« La nuova 
democrazia » 

Potremmo andare avanti a 
lungo: accostare a queste, al¬ 
tre immagini assai più recen¬ 
ti dcH'ultimo cinquantennio 
o addirittura deH'ultimo de¬ 
cennio. qui raccolte per mo¬ 
strare quanto questo fondo 
umano di ingiustizia e di mi¬ 
seria, di sopraffazione e di 
rivolta, percorra tutta la sto¬ 
ria moderna del Sud d’Italia. 
Ma il pericolo sarebbe ap¬ 
punto quelio evitato benissi¬ 
mo dal curatore: di dare un 
quadro di immobilità sociale, 
quasi di maledizione naturale 
(come nelle più fosche anali¬ 
si di Giustino Fortunato) a 
cui è condannato il Mezzo¬ 
giorno, invece che quello rea¬ 
le, che assomma nuove c vec¬ 
chie contraddizioni, che regi¬ 
stra una dinamica di contrasti 
e di progressi, che vede atteg¬ 
giarsi diversamente blocchi 


colo con le invettive di Co- 
lajanni e l’organizzazione so¬ 
cialista di massa, con le po¬ 
lemiche e le impostazioni li- 
beristichc di Salvemini e De 
Viti De Marco, si apre il ca¬ 
pitolo del dibattito meridio¬ 
nalista contemporaneo in cui 
la grande linea dell’alleanza 
di classe tracciata da Gramsci 
pone una pietra miliare. E di 
qui, il curatore ci conduce as¬ 
sai bene a discernerc i termi¬ 
ni di una differenziazione 
nuova: il rinnovato piano 
conservatore dei popolari ela¬ 
borato da Don Stur/o, il ca¬ 
rattere originario di reazione 
agraria del fascismo (stupen¬ 
de le pagine di Di Vittorio 
del 1929, qui ristampate, sul 
tema) e, per contrapposto un 
fervore meridionalistico che 
si esprime in quei movimenti 
e quei partiti che hanno le 
loro radici nella classe ope¬ 
raia. 

Giungiamo cosi al capitolo 
conclusivo deH’antologia, in¬ 
titolato « La nuova democra¬ 
zia ». aperto con il secondo 
dopoguerra, o meglio aperto 
con la Resistenza, c con la 
frattura di un blocco agrario 
provocato dalla lotta unitaria 
delle masse contadine del 
Mezzogiorno e dalla presenza 
decisiva del Partito comuni¬ 


sta. Rosario Villari. presen¬ 
tando scritti e discorsi di que¬ 
sto quindicennio sottolinea 
come la rottura dell'immobili¬ 
smo (in una grande se non 
totale misura) fu altresì pro¬ 
vocata dalla ripresa dell’alt- 
tonomismo e dalla iniziata ri¬ 
forma fondiaria. mentre 
adombra gli altri elementi di 
novità delia situazione: la pe¬ 
netrazione massima dei mo¬ 
nopoli privati nel Sud. un cre¬ 
scente e più cospicuo flusso 
migratorio, l’attività della 
Gassa del Mezzogiorno. Giù 
che non porta di per sè a 
risolvere la questione meri¬ 
dionale ma ne aggrava a volte 
la complessità e rinnova co¬ 
munque, nelle condizioni di¬ 
verse. i termini di una scelta 
di fondo già in-.it.! nella si¬ 
tuazione generale apertasi 
dopo il 1860: o un inter¬ 
vento dall’esterno sul Sud o 
un rinnovamento democratico 
e sociale che parla dallo ste¬ 
so Sud. 

Una linea 
di ricerca 

Gome diceva il compagno 
Giorgio Amendola nel suo 
discorso del 10ó(> qui ripro¬ 
dotto, « la via è quella di 
permettere alle stesse popola¬ 
zioni meridionali di operare 
il rinnovamento e il progres¬ 
so economico di quelle re¬ 
gioni e promuovere lo svilup¬ 
po delle forze produttive ri¬ 
muovendo, con una svolta del¬ 
la politica dello Stato italiano 
verso il Mezzogiorno, e non 
solo con l'esecuzione di de¬ 
terminate opere pubbliche, le 
cause di carattere politico e 
sociale che hanno, dal 1860 in 
poi, determinato il formarsi 
di una questioni' meridiona¬ 
le ». Dalla proprietà della ter¬ 
ra airindustrializzazione. dal¬ 
la rinascita delle zone de¬ 
presse all’autonomia e alla 
Regione, tutti i problemi si 
inquadrano in questo contesto 
e la loro soluzione — Io ram¬ 
mentava Emilio Sereni in 
scritti del 1956 — la si deve 
ricercare lungo una prospetti¬ 
va non democral ira-borghese 
ma democratico-socialista, ri¬ 
voluzionaria. Tanto più che 

10 sviluppo capitalistico in 
atto — come viene documen¬ 
tato da un discorso di Antonio 
Giolitti deiranno scorso — 
non ha affatto invertito la 
tendenza a uno squilibrio tra 
Nord e Sud. ma l’ha aggra¬ 
vata. e nel tasso medio di svi¬ 
luppo del reddito globale e 
negli investimenti industriali. 
E’ rimasto sostanzialmente in¬ 
variato il rapporto di 1 a 4 
tra regioni nord-occidentali e 
Sud nel prodotto netto delle 
industrie manifatturiere, tra 

11 1951 e il 1959. 

Quando si chiude questo 
poderoso volume si sente dav¬ 
vero che la risoluzione della 
questione meridionale è un 
grande compito storico di una 
generazione, tanto più nobile 
e alto quanto più grande è il 
retaggio di sofferenze, di lot¬ 
te, di speranze, di propositi 
lasciatoci dalle generazioni 
precedenti. 

PAOLO SPItlANO 


Ungaretti alla presidenza 
degli scrittori europei 

Una conferenza stampa di Giancarlo Vigorelli _ Uomini di 
cultura di tutto il mondo alle manifestazioni in Palazzo Vecchio 


Esecuzione del bri carne Caprarlrllo. Come documento nna 
relazione di Giuseppe Massari del 1*63. gravissima fa la 
repressione del tiri cantai; trio all'Indomani dcIITnità d'Italia: 
nei primi otto mesi del 1*6t. 365 bri canti forano forilati e 
13*3 • morti In conflitto - coi carabinieri, 1571 arrestali; nel 
1*61. 591 fucilati. 951 morti In hattaclia. H06 arrestati; nel 
primo semestre del 1863. 79 faeilati. 120 morti In conflitto e 
92 arrestati. La risolta del brigantaggio nascete dalla dispe¬ 
rata miseria dei contadini senza terra 


intreccio dt rapporti spes¬ 
so complicatissimi: rapporto 
blocco delle classi dirigenti e 
movimento contadino, rappor¬ 
to Mezzogiorno e movimento 
socialista, rapporto autonomia 
e unità, rapporto cattolici 
mondo meridionale, rapporto 
Sud e Africa, riforme e rivo¬ 
luzione, operai e contadini, 
ccc. ecc.: sono questi rapporti 
a dare alla questione del Sud 
i suoi connotati nazionali de¬ 
cìsivi. 

Non possiamo qui fare un 
florilegio dcU’antologià che 
include le più classiche voci 
della polemica meridionalisti¬ 
ca, fin da Filangieri e Geno¬ 
vesi (con tutta la carica il- 
lumr.istica e antiborbonica 
che i loro scritti conservano), 
passando attraverso a Pasqua¬ 
le Villari, a Fortunato, a Et¬ 
tori Ciccotii. a Nini, a De 


nettare grani, a raccòrrò fie¬ 
no, a fare carboni e calci ». E’ 
Giuseppe Massari — 1863 — 
a dirci quel che sta dietro il 
brigantaggio, di disperata 
miseria: « A Foggia, a Ccri- 
gnola, a S. Marco in Lamis 
havvi un ceto di popolazione 
che non possiede assoluta¬ 
mente nulla e che vive di ra¬ 
pina. I terrazzani e i cafoni 
hanno pane di tale qualità che 
non nc mangerebbero i cafo¬ 
ni... Su 375 briganti che si 
trovavano nella provincia di 
Capitanata. 293 appartengono 
al misero ceto dei cosidetti 
braccianti ». 

Ed è Pasquale Villari. nel¬ 
le sue Lettere meridionali che 
segnano l'atto di nascita 
(1875) del meridionalismo li¬ 
berale, a fare il primo di¬ 
scorso riformista di fronte 
alla realtà sociale del Sud. 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 3- — Scrittori, 
artisti, registi, personalità 
della cultura e delFarte di 
tutto il mondo converianno 
nella nostra citta per pren¬ 
dere parte al Congresso in¬ 
temazionale degli scrittori, 
che si terrà daini al 15 mar¬ 
zo, in Palazzo Vecchio 

L’annuncio e stato dato da 
Giancarlo Vjgorelli, segreta¬ 
rio della Comunità curppea 
degli scrittori, nel corso di 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta nel salone dei Duecento in 
Palazzo Vecchi-.», per sottoli- 
jnearo l'importanza ed il ca¬ 
rattere della manifestazione, 
promossa :n occasione del 
trasferimento ufficiale della 
sede della Comunità da Na- 
ooli a Firenze. 

; Nell’iUustrare il tema de! 
congresso, che si incentra sul 
rapporto tra lo scrittore, ili 
cinema e la radio teìerisionc. j 
Vigorelli ha ricordato il cam¬ 
mino e l a funzione della Co-! 
munita europea deglj scritto -1 
ri. sorta por iniziativa di fi.! 
B. Angioletti, scomparso cir¬ 
ca un anno fa. e di intellet¬ 
tuali di tutta Europa, i qua¬ 
li avvertirono l'esigenza di 
creare sul terreno della cul¬ 
tura una piattaforma comu 
ne, condizione essenziale per 
un continuo scambio di espe¬ 
rienze. 

« Sul terreno della cultura 
— ha affermato Vigorelli in 
tono polemico verso i detrat¬ 
tori della Comunità — non < 
si può fare la ” piccola Eu¬ 
ropa su questo terreno Cai-h 


>te soltanto la universalità 
ed e questo l’elemento di ca¬ 
ratterizzazione del nostro or 
gamsmo. che e un centro cul¬ 
turale organico rna non or¬ 
ganizzato - I-a Comunità 
Europea degli scrittori è sta¬ 
ta attaccata come un orga¬ 
nismo politico: se prendere 
posizione per unire sul ter¬ 
reno della cultura tutta quan¬ 
ta l'Europa e fare politica, la 
nostra allora e una organiz¬ 
zazione politica. .S’c diciamo 
di impennarci contro la atter¬ 
ra nuche in questo cn«o nc- 
cetttnmo l'acetica di fare no¬ 
tifica ». 

Vigoreli; si e quindi soffer¬ 
mato brevemente sull’attivi¬ 
tà della Comunità, «lille nuo¬ 
ve possibilità di contatti e I: 
«cambi fra gli uomini di cul¬ 
tura di tutta Europa e di tut¬ 
to il mondo, che si sono aper¬ 
te, Dalla costituzione (iella 
Comunità, avvenuta due* an¬ 
ni fa a Napoli, ad oeei. gl: 
scrittori aderenti a questo or¬ 
ganzino sono passati da due¬ 
cento a'mille, e sia pure at¬ 
traverso una r.gorosa scelta 
d: contatti, di scambi, i rnr>- 
porti. sul terreno operativo 
e su quello amichevole, si so¬ 
no r.risai lui ed este=i l’n 
punti» fermo dell'attività del- 
la Comun tà è costituito dal 
prossimo congresso Interna 
zionale. al quale partecipe¬ 
ranno oltre duecento scrit'o- 
ri stranieri e cento italiani 
e dalla assemblea generale 
che si svolgerà 1*11 e 12, la 
quale dovrà ratificare la no¬ 
mina del nuovo presidente 
della Comunità: Giuseppe 1 


Ungaretti e il presidente de¬ 
signato. Vi(,- presidenti di¬ 
ranno un fi.incede e un vi 
glese. un s**v .etico e uno 
scandinavo 

L’importanza del congres¬ 
so internazionale non e data 
solo dal tema in discissio¬ 
ne — quanto mai interessan¬ 
te ed attuale: si tratta di cn- 
noscere. dj approfondire :! 
rapporto tra letteratura e c: 
noma e televisione, come *•*. 
so e stato affrontato e <i ra¬ 
ne nei diversi paesi ed anche 
nel nostro — «pianto dii b- 
vollo qualitativo dei nor’e- 
cipanti. 

i Alla imponente manifesta- 
i/ione — nel corso della olit¬ 
ile -.iranno pio.citate in an 
■ reprima mondiale due op»-iv 
Ic r.-matogratiche di notevole 
1 impegno e valore (piali «Se. 
Inilita ». tratto dal romanzo di 
(Svt-vo dal reg.sta Bolognini, 
je I’< Eclis«i » di Antonioni — 
ihanno già dato la loro ade 
Lione le migl.orj voci della 
letteratura mondiale tra cui 
sette premi Nobel: lo jugo¬ 
slavo I\.» Andric. Il franco 
se Francois Mauriac, Salva* 
itore Quasimodo. l'islan'!o«e 
I-axncss, lo svizzero Her¬ 
mann flesse. T. S. Eliot. Ber¬ 
trand Russel. 

Ai lavori dell’Assemblea, 
che saranno aperti da un sa¬ 
luto del sindaco di Firenze 
prof. La l’ira, presenzierà il 
presidente d-d Consiglia, 
Fanfani. I lavori del conve¬ 
gno si s\olgcianno il 13, 14 c 
15 irar/o. 

MARCELLO LA ZZ ERI NI 


Pomeriggio 
aite terme 


\f l ancora qualcosa? » cliie- 
' se Renato. 

Invece di guardarla negli 
occhi si spostò di lato sulla poltron¬ 
cina. voltandole por metà lo palle, 
e restò cosi, in quella scomoda po¬ 
sizione, spiando le mosse del ca- 
merioie che era in fondo ai tavoli 
dove le piante delimitavano il mar¬ 
ciapiede sotto il telone azzurro 
del bar. 

«No. non voglio ment’altio. 
Ciazio ». 

Cercava qualcosa nella borsetta. 

Con la coda dell’occhio Renato 
vale le sue mani magre e nervo¬ 
se .inneggiare ancora un po’ in¬ 
torno alla chiusura, che Umilmen¬ 
te ebbe uno scatto secco. 

Ptopno in quel momento il ca¬ 
rnei ìete sollevo il capo guardando 
veiso il loto tavolo, o Renato fece 
schioccale l’anulare sul pollice al¬ 
zami*» la man*»; poi. celti» d’esseie 
vta'a» compieso, tonni nella posi¬ 
none *li puma ili fionte a Ci istilla. 

«Ceic.ivi 1*' (-'gaiette? », disse 

Sapeva benis-inu» che lei non 
cenava le «ìg.uotle Da (piando si 
etano seduti a quel bai, Cristina 
aveva aperto e richiuso la borsetta 
im’inlinita di volte: le sue dita 
lunghe e sottili avevano danzato 
una specie di balletto sulla cer¬ 
ulei a intarsiata. Renato aveva 
pensato a Chaplm. alla « danza dei 
pamm »; ma il paragone era stato 
ilei tutto a spioposito: lei non sta¬ 
va tentando allatto di divertirlo. 

Le sigarette erano sul tavolo. 
Ci istina ne accettò una. 

« Una volta non fumavi di que¬ 
ste ». disse mentre Renato le por¬ 
geva il liatnmifeio acceso. 

L’alti.i mano era giù, abbando¬ 
nata sulla boisetta. e le dita alle 
cstienutà tiepiilavano in un movi¬ 
mento impt'icettibile. La boisetta 
eia bellissima, granile, di paglia 
a/zuna, guarnita di velluto; s’in¬ 
tonava perfettamente col colore del¬ 
l’abito. Lui sapeva di non averle 
mai potuto fate un regalo tanto 
bello. 

« lina volta 

non fumavi queste « 

D A QUANDO si erano Incon¬ 
trati alla stazione, un paio 
d’oie prima, quella delle si¬ 
garette eia stata I’iiuicii allusione di 
Cristina al passato: < Una volta non 
fumavi di questo ». Tutto (pii, e non 
c’eia stata nessuna sfumatura nel¬ 
la sua v nce. 

«Sono di un tipo nuovo», disse 
Renate. « Un aroma nuovo nel mon¬ 
do ». Sorrise fra sè per la battuta 
pubblicitaria che aveva pronuncia¬ 
ta ai intorniando le vocali. 

fi istilla rimase impassibile. Dis¬ 
se soltanto: « Ci lasciamo tutti un 
po’ suggestionale dalla pubblicità. 
Anna usa un dentifricio che dovreb¬ 
be «buie la gioia di vivere. Ci ride 
sopra, natuialmente, ma intanto lo 
adopta >. 

< Anna. Scusami, non ti Ilo Dop¬ 
pino « bu sto come sta tua sorella ». 

< Fa niente ». disse Cristina. «E’ 
sciupio la stessa. Le farò i tuoi sa¬ 
luti. -e vuoi ». 

Il «americie arrivando Io ttasse 
d'impaccio 

< Propini non vuoi altro? », disse 
Renato. E a un suo cenno negativo 
ilei capo, soggiunse rivolto al ragaz¬ 
zo: « Ancora una birra per me. Pic¬ 
cola ». 

•Ctistina guardò di sfuggita l'oio- 
logio, poi poso lo sguardo sulla 
striscia di sole clic stava abbando¬ 
nando lentamente l’angolo drappeg¬ 
gi-ito d( 1 telone per ritirarsi sullo 
■nP.izh» aperto di un giardino davan¬ 
ti .d viale alberato. L’aria era im¬ 
mobile, ma non faceva più tanto 
caldi* 

«12 seia fia poco», disse. «Le 
Cioin.de si sono già scorciate». 

A Renato sembrò di cogliere un 
(iic di struggente nella sua voce. 

Un posto dove 
si possa (tarlare 

U N \ VOLTA aspettavano en¬ 
ti:. min che cadesse presto Li 
sera e si facessero buie lo stra¬ 
do dove andavano a passeggiale 
puma di cena. Erano strade senza 
i ,im\ dm alberi e siepi e un odore 
«li camp.iima che li faceva sentite 
piu «oli I-a ferrovia era dietro le 
-icpi. e loro sapevano di poter stare 
insieme finche non giungeva il di¬ 
retto delle otto. L’oscurità, quando 
si era fatta compatta, veniva lace¬ 
rata per un attimo soltanto dai fa¬ 
ri di qualche rara automobile e piu 
spesso «Ini fanalini baluginanti del¬ 
le biciclette. 

Era meglio dirsi tutto e farla fi¬ 
nita con quella situazione che ri¬ 
schiava di diventare penosa. Ciò 
che lo innervosiva era Patteggia¬ 
mento di lei, quella remissività si¬ 
lenziosa ma in qualche modo accu¬ 
sai rice. 

« Ora ce n’andremo da qualche 
parte », disse. « In un posto qualun¬ 
que. Ne conosciamo di posti qui. 
no? ». Bevve di mi fiato la birra che 
non era molto fredda e storse la 






' >> . 



m 




mi 


m 






"iL 


; 


. 't. f/ 




Disegno di Pino Reggiani 


bocca; dopo posò il bicchiere nel 
vassoio e vi mise accanto il denaro. 
« Andiamo in un posto dove si pos¬ 
sa parlare». 

S’incamminarono sotto gli alberi 
«lei viale, in mezzo alla gente. Il 
mateiapiede era largo e diviso dal¬ 
la strada da filari di aiuole fiorite; 
sulla destra si affacciavano quasi 
ininterrottamente i giardini degli 
alberghi e delle pensioni. Vi era. 
nell’aria, un senso di contagiosa ri¬ 
servatezza, emanato da quel giar¬ 
dini deserti, dai vuoti balconi, dalle 
Imestre o dalle porte socchiuse. La 
genie camminava con passo leggero 
• risalendo il viale. Chi era in compa¬ 
gnia parlava quasi sottovoce. Molti 
tenevano disinvoltamente in mano 
il boccale di vetro delle terme, cen- 
timetrato come una siringa, in al¬ 
cuni casi avvolto in un sacchetto 
di cellofano oppure col manico in¬ 
filato nel mignolo della stessa ma¬ 
no chiusa intorno a un libro o n lui 
giornale. Gli stranieri erano i più 
numerosi e i più riservati. 

« Dovevamo 
incontrarci altrove » 

S ENZA accorgersene giunsero da¬ 
vanti allo stabilimento dove 
terminava il viale. La folla 
scompariva sotto le grandi arcate 
dell’ingr esso di un brutto stile pal¬ 
ladiano. Renato dotte appena una 
occhiata alle statue che sulla tcr- 
laz.z.a dell’edificio spiccavano con¬ 
tro il cielo segnato di cirri altissi¬ 
mi. Con Cristina non era mai giunto 
liti li: «li Montecatini, durante le 
loro brevi fughe da casa, avevano 
conosciuto tutto meno che gli sta¬ 
bilimenti termali. I.e camere d’al¬ 
bergo — dove non richiedevano i 
documenti — l'ippodromo e le sale 
da ballo, questi erano stati i luoghi 
delle Imo escursioni. E avevano 
commesso uno sbaglio a tornarvi. 

« Non dovevo accettare il tuo in- 
vi*o », disse Renato con calma. 

Un sorriso impercettibile affioro 
alle lebbra di lei, e subito si muto 
in una piega dura. 

< Se pensi Quello che immagino, 
ti sbagli », disse Renato. 

Ecco, finalmente poteva parlare 
con naturalezza. Quel malessere 
che si era insinuato m lui ni mo¬ 
mento di partire e che si era fatto 
sempre più acuto durante il viag¬ 
gio per culminare in un tonfo sor¬ 
do del cuore scorgendo Cristina ad 
attenderlo sotto la pensilina di mar¬ 
mo della stazione, ora aveva lascia¬ 
to post*» ad una fredda padronanza 
di se stesso. Respirava meglio pci- 
sino. « Dovevamo incontrarci altro¬ 
ve », disse. « Non si possono r:cn- 
minrmre le cose morte >. 

A qualche passo da loro alcuni 
grassoni scesero da una carrozzella 
aiutati dal vetturino. Il cavallo, non 
piu schiacciato dalle stangne, ebbe 
un nitrito e si scrollò tutto. I gras¬ 
soni entrarono a pesarsi nella ca¬ 
bina di vetro m fondo al marciapie¬ 
de, poi rotolarono sbuffando veiso 
l'ingresso dello stabilimento. Il 
viale, in quel tratto, era ancora 
inondato di sole. 

Cristina li segui per un po con 
lo sguardo, poi disse divertita: « An¬ 
diamo anche noi Cosi avremo viste» 
tutto di Montecatini! ». 

O era una grande simulati ice. op¬ 
pure anche lei di un tratto si tra 
sentita diversa, libmata da quello 
stato d’animo che l’avcva tenuta in¬ 
chiodata sulla poltroncina del bai 
con le mani contralte sulla bor¬ 
setta. 


Renato la guardava di sfuggita 
con diffidenza mentre attraversava 
al su*) fianco l’ultimo tratto del 
\ mie. 

>• Ha molti soldi, 
fattorie, vini... » 

N ELLA ROTONDA, oltre l’in¬ 
gresso, trovarono una folla di 
persone sedute intorno al chio¬ 
se.) della musica. Era un momento 
di pausa, e nel generale silenzio si 
udiva lo scroscio «Ielle fontane do¬ 
ve ogni tanto qualcuno aiulnva a 
riempire i boccali da sorseggiare al 
tavolo, l’or effetto della luce, o for¬ 
se a causa del fondale delle vasche, 
l’acqua sembrava verde. Oltre la 
rotonda, ovunque venisse volto lo 
sguardo, il parco si stendeva in lie¬ 
ve salita. C’erano prati e alberi e 
la gente passeggiava lungo i viali. 
AI limite del piccolo palcoscenico, 
sul chiosco, il maestro battè sul leg¬ 
gio guardandosi attorno da destra a 
sinistta; poi, (piando egli levò a 
mezz’aria la mano che reggeva la 
bacchetta, il concerto riprese. 

< Bach », sussurrò Renato. « Non 
c'e niente di più distensivo*. 

l’rese per mano Cristina e si av¬ 
vio veiso il parco. In mezzo agli al¬ 
beri la < fuga * giungeva a tratti, 
con la leggera brezza calata dai 
monti. Si allontanarono lungo un 
prato rasato ormai in ombra. Non 
c’era gente li. Raccolta fra due pian¬ 
te di bosso trovarono una panchina 
*• vi sedettero. Avevano scambiato 
poche parole. Cristina trovò sulla 
panchina un programma delle corse 
al trotti di quella sera, lo spiegaz¬ 
zi) un po. poi disse: « Se ceniamo 
insieme possiamo andarci ». 

« Pensavo di ripartire con te pri¬ 
ma di cen:: », disse Renato. « E’ qua¬ 
si un anno elle non mi vedono a 
casa nna ». 

< Li hai avvertiti del tuo ar¬ 
rivo? ». 

« Si. Mia madre sara già in sob- 
huglio ». 

< Tu ì madie... L’altio giorno mi 
ha fermata per stiada e mi ha fatto 
gli auguri, con una faccia... ». 

Renato accese la sigaretta c con¬ 
centro la sua attenzione sul fiammi¬ 
fero che bruciava fra le sue dita. 
Eoi dovette sollevare gli occhi ver¬ 
so di lei che aveva tutta l’aria di 
voler f.:r pesare il discorso che ave¬ 
va lanciato a meta. 

i\a bene», disse allora Renato, 
t •_* da mia madre che ho saputo 
il zi tu*> prossimo matrimonio. Per 
«pi -sto sono venuto qui. Non volevo 
offenderti. Ti faccio anch’io i miei 
auguri » 

Cristina sorrise i-a maniera stra¬ 
na. Non l'aveva mai vista sorridere 

COSI. 

« E lui Io sai chi e? » 

« Press a poco ». 

« Ila molti soldi, fattone, vini. 
Si. credo che si occupi soprattutto 
di vini. Poveraccio, si è innamorato 
sul serio «ii me ». 

« Non ci vedo niente di strano. 
Sci piti bella dt un tempo, lo sai? *. 

« Mi sposo alla fine del mese. Poi 
non so .. *. 

Ora tornava avi essere Cristina, 
la Cristina che lui aveva conosciu¬ 
to. Le prese una ranci. « Forse vole¬ 
vamo parlarci tn un altro modo», 
di .-'so. «So proprio ci tieni, andre- 
i.r > alle co:se stasera ». 

Dentro di sè si senti vigliacco 
per il sollievo che provava rigua- 
l'acnardo tempo. Se andavano alle 
corse, per qualche ora ancora n<Rl 
avrebbero più tentato di parlare, dì 
parlare :n un altro modo; c lui lo 
sapeva 
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Beviamo latte “ scremato ” 

“ I persuasori occulti 

Elettala Giunta ass j curano che fa bene 


Il varo del centro-sinistra 


Pauroso boato nel cuore dell a notte 

Capono crolla 

Ottanta persone senza letto - Sedici famiglie in salvo 
soltanto per caso * Il governo deve intervenire subito 


alla Provincia 


Iniziative del PCI sai « piano ver - 
de », lo sviluppo del Lazio , la legge 
provinciale e la raccolta del latte 


Diminuisce la produzione della Centrale (cioè il consumo del latte genuino) - Mer¬ 
coledì sciopero dei contadini e degli operai del settore per la municipalizzazione 


I romani consumano meno 
latte di un anno fa? Le sta¬ 
tistiche del primo scorcio (le¬ 
nii «anni ’(i 0 », malgrado 1 
loro indici quasi tutti (e qua- 


i <I 

yr- 

th « * 


il notevole, continuo aumen¬ 
to della popolazione Si erano 
toccate «punte* vicine ai 


! è! t • f r/^ 11 « u P 1 ni* 0 fochi, stata nessuna presa di poslzio- none re, di sorprese che fanno 
i tu Mazzucchelli, innanzitutto, ne del genere. I/on Bozzi, in riflettere. F.’ questo il caso 
e stato eletto assessore inizia- particolare, ha criticato Signo- del latte: la produzione della 
i», seconda votazione sono rollo per il suo «anticomuni- Centrale, infatti, e sonsibil- 
stati eletti gli assessori effetti- sino positivo - (■■ 1 ,'anticomum- mente diminuita, nonostante 
vi: i democristiani Mechelli, sino non è il fine della DC -, tl twifiitmbi i rii in fklliiutn- 

Simonclli, Paris e Rebecchini, aveva detto l'attuale presi- .. -.. 

il socialista Riccardi, il social- dente). toccate «punte* vicine ai 

democratico Pulci e il repub- Signorotto ha risposto breve- 350 mila litri distribuiti ogni 
bucano De Dominicis. Infine, al niente facendo tichiamo al te- giorno alle latterie; poi vi è 
termine della seduta, ultimo sto (Ielle sue dichiarazioni nel- stata una flessione, ed ma la 
scrutinio per i due assessori la seduta precedente; quindi si produzione giornaliera supt- 
supplenti. il de Cutrufo (il pri- è passati alle votazioni. ra appena i 300 mila litri, 

ino esponente della sinistra del Secondo le Indiscrezioni, (pio. Che cosa è accaduto"' Il con- 
Mio partito che inetta piede in sta sarà la distribuzione degli suino non può essere improv- 
una Giunta) e il socialista Ser- incarichi ail'interno della Giuri- visamonte diminuito: questo 
jeechia. ta : Mazzucchelli, istruzione; è certo. La verità è che la 

I comunisti hanno annuncia- Pulci, patrimonio; De Domini- Centrale accusa il colpo di 

to, con la dichiarazione di voto CIS > finanze; Rebecchini, assi- una concorrenza insidiosa <e 

del compagno Salinari, la pre- * t , onza: Riccardi, agricoltura; illegale perchè c-sa ha il 

ii>ni-i 7 iAnn ni i„„„i i„ SimonellI, turismo, sport e pia- monopolio del servizio), alla 
! mò"‘i Se“o >" "I sviluppo: Mortici] I. LI.PP; quoto no» Uoooo o cernir;, P- 
. ‘ . . k h L c0 Paris, personale; Cutrufo, assi- porre un adeguato spiega- 

li™ 7 t \°. provinciale'• sui prò- s t e nza psichiatrica: Serrecclmi, mento di mezzi. Sono arrivati 
blern» del settore del latte ut- supplente ai LI.PP. e si vanno affermando i oo- 

tualmente scosso un una vasta 

agitazione, sul convegno delie * ■ -===-- • 

Province per lo sviluppo del 

Lazio e sull'applicazione del A* _ *_f __ _ • _ ...._ jl.?_? 

« piano verde^ Si tratta di ini- VOIillZI 1161 €1110111611 

ziative, che, dopo un lungo pe- ■ 

riodo di vacanza forzata un- I ■ • • • 

per le elezioni a maggio 

di Palazzo Valentini alcuni dei _ 

problemi più scottanti della 

provincia di Roma e degli enti Una effettiva svolta a sinistra, Impegno del governo per 
locali. le elezioni amministrative a maggio: su questi temi si ten- 

Snllnnri. annunciando che il flono ° 9fll decine di comizi e dibattiti popolari in tutta la 
gruppo del PCI avrebbe votato città. Particolare rilievo assumono il dibattito che si svol- 
sclieda bianca, ha ricordato ir» fierà alle ore 10 al cinema « Aniene » di Montesacro dove 
atteggiamento assunto dai co- P er Iniziativa della locale sezione del PSI parleranno i 
munisti nel confronti della compagni Natoli e Libertini, Il comizio che si svolgerà in 



e si vanno affermando i co- 


Comizi nei quartieri 
per le elezioni a maggio 

Una effettiva svolta a sinistra, Impegno del governo per 
le elezioni amministrative a maggio: su questi temi si ten¬ 
gono oggi decine di comizi e dibattiti popolari in tutta la 
città. Particolare rilievo assumono il dibattito che si svol¬ 
gerà alle ore 10 al cinema « Aniene •• di Montesacro dove 
per iniziativa della locale sezione del PSI parleranno I 


nuova amministrazione. Giudi¬ 
cheremo dai fatti — ha dot¬ 
to —. Ci rendiamo conto che 
in questa operazione si intrec¬ 
ciano clementi positivi e dise¬ 
gni chiaramente strumentali; 
noi ci batteremo per sviluppa¬ 
re quanto in essa vi è di buono 
e per far fallire quanto vi è di 
negativo. II consigliere comu¬ 
nista ha ricordato quindi il si¬ 
gnificato delle interpellanze e 
delle mozioni presentate. Le 
riassumiamo brevemente: 

< Con una interpellanza, si 
> chiede al presidente della 
s Provincia quel che Intende 

I fare per la modifica, In sen¬ 
so democratico, del progetto 
di legge comunale e provin¬ 
ciale approvato lo scorso 
anno dal Consiglio dei mi¬ 
nistri su proposta di Sceiba. 

Un' altra interpellanza è 
dedicata al « piano verde ». 
Quali sono i contributi as¬ 
segnati alla provincia di Ro¬ 
ma? Qual’ò la loro destina¬ 
zione? Non si sente la ne¬ 
cessità di una tempestiva 
s riunione del comitato regio- 
? naie dell* agricoltura, per 
S stabilire con maggiore osat- 
> tezza e secondo scelte più 
% favorevoli al contadini i cri- 
J» Ieri dì applicazione del 
< « piano ••? Queste le domati. 
> de rivolto alia Giunta. 

Con una mozione, si Ulti- 
J* stra ampiamente la situnzio. 
< ne attuale della raccolta e 
> della lavorazione del latte e 
£ si chiede alla Giunta di 
s «esperire tutti gli atti nc- 
Jj cessari, in accordo con le 
s organizzazioni associative 
? dei produttori ». per giun- 
S gere alla completa munici- 
> palizzazione del servizio, 
s Infine, con un’altra mo- 
> zionc, si ricorda il voto unn- 
s nime del Consiglio per la 
S convocazione di un’nssem- 
bica dei consiglieri di tutto 
S il Lazio sui problemi dello 
^ sviluppo economico. 1 co- 
s munisti sollecitano la con- 
? vocazione deH’nssomblea c 
S la elaborazione degli indi- 
S rizzi che la Provincia dovrà 
£ sottoporre ad essa 
Scarsamente interessante i) 
resto della seduta I fascisti 
hanno continuato, a turno, i lo¬ 
ro attacchi alla Giunta. I libe¬ 
rali hanno presentato un ordi¬ 
ne del giorno per sottolineare 
che. mentre da parte dei de vi 
sono state dichiarazioni ispira- 


piazza della Mnrranella (Torpignattara) alle ore 10,30 dove 
parlerà il compagno Paolo Bufalini, segretario della Fede¬ 
razione romana del PCI; In piazza Flnocchiaro Aprile 
(Appio) alle 10,30 parlerà D'Onofrio; alla Garbatella alle 
10,30: Di Giulio; ad Acida alte 17 Cianca. 


siddetti «latti speciali»: ma¬ 
gri, sterilizzati, omogeneiz¬ 
zati, e via dicendo. I « persua¬ 
sori occulti» della pubblicità 
hanno fatto breccia, convin¬ 
cendo le famigli(> che la die¬ 
tetica moderna ha ripudiato 
ormai il «normalissimo - lat¬ 
te pastorizzato della Centrale, 
noe il prodotto genuino, pri¬ 
vato. con un complesso pio- 
ccdimcnto. dei germi dannosi. 
I proprietari dello latterie, 
invece, sono stati convinti 
dalle aziende private dei 
«latti speciali» con metodi 
ancora più spicci, cioè con 
una percentuale maggiore. 

Nella grande maggioranza, 
non si tratta di prodotti che 
presentino caratteristiche mi¬ 
gliori di quelle della Centra¬ 
le. ma semplicemente di lat¬ 
te scremato, che per legge do¬ 
vrebbe portare scritta sulla 
bottiglia questa semplicissi¬ 
ma verità: latte scremato — 
1,8 per cento di grassi, anzi¬ 
ché 3,2 per cento come do¬ 
vrebbe essere — elio per di 
più viene venduto agli stessi 
o anche a prezzi superiori a 
quello normale, permettendo 
guadagni notevoli, poiché dal 
prodotto è già stata estratta 
lina parte della crema, che 
può essere rivenduta o uti- 


J 11 latte magro 
che arriva da Mi- 
| (ano. Un’industria 
lombarda, per lan. 
! dare il prodotto, 
ha fatto distribuire 
buoni per il ritiro 
gratuito di mezzo 
litro di latte dai ri¬ 
venditori. I « latti 
speciali « che ar¬ 
rivano sul mercato 
romano sono una 
quindicina. 


lizzata nell'industi a dolcia¬ 
ria o casearia. 

Vi è poi da teinT presente 
elle li pastori//.i/iotie (pro¬ 
cesso della Centi ile) è sen¬ 
z'altro da prefer .im ad ogni 
altro metodo di 1 ivora/.ioite 
— e- :n particola'e alla ste¬ 
lli. zz.iz.om* — pi• i cut- elimina 
i bac.lli poifitoi' d. malat¬ 
tie m-i lascia ini i"t> lo altie 
pioprietà del hit*» (vitami¬ 
ne. ecc ) 

Li « ceduta - dilli produ¬ 
zione (Itilo stabilini'Uito di via 
Giolitti dice quale s a l'en¬ 
tità di questa soila di truffi 
alla città, dalla quale finora 
la Centrale non ha saputo 
difendersi: e da questa parte. 


buto ancora maggiore di quel¬ 
lo attuale, che e di otto lire 
al litro. Gli agrari hanno det¬ 
to di essere disposti ad an¬ 
dare «fino in fondo» e mi¬ 
nacciano di sospendere il ser¬ 
vizio Non a caso, ieri, è stata 
prospettai i miche la possibi¬ 
lità di una requisizione della 
azienda, per impedire cito 
dallo manovre de: suoi diri¬ 
genti possa derivare qualche 
danno per la città intera. 

Lo scontro tra i lavoratori 
d“l settore e la speculazione 
privata è giunto quindi a una 
fase decisiva. La stessa Cen¬ 
trale è messa in pericolo (tal¬ 
lo mire dei bonotniani e de¬ 
gli agrari, elle stringono ì 
tempi cercando di sfruttare la 
attuale situazione capitolina, 
puma che il commissario ven¬ 
ga sostituito da una ammini¬ 
strazione eletta 


Corteo 
di donne 
l’8 marzo 

li Consiglio direttivo della 
UDÌ di Roma si ò riunito per 


cortamente, viene un pericolo stabilire |e iniziative da prete¬ 
sone nor Faziond ì Ma mi por i H marzo, giornata pi¬ 

si no pi r azioni iua un t ,. rilazional della donna. Nel 


... ■■■ ternazionale della donna. Nel 

pencolo ben piu grave «ta corso della riunione è stata ap. 
nell offensiva scatenata dagl. provata lltla mozion e nella qua- 
agrari, spalleggiali dai boni»- j 0 s j dice tra l'altro: «...per la 
imam, per mettere in discus- particolare situazione nella qua. 


Sciagura all’alba sull’Appia 


sione tutto 1 ordinamento del j 0 s j trova j a c ittà di Roma, do. 
settori». Ieri mattina si ** svol- Vt , D normi irregolarità, incredi- 
to 1 annunciato ineunti» prò- fido disordine, totale mancanza 
mosso dai quattro sindacati ( ji qualche sforzo di direzione 
della Centrale e del Consor- caratterizzano ogni settore del- 
zio laziale e dall i Alleanza | a vita cittadina ed in misura 
contadina: vi h nino preso spesso insopportabile, si riflet- 
parte, tra gii altii. i cotnpa- tono sulla vita delle donne, la 
gni Di Giulio e Della Seta, i noi chiede al governo di voler 
compagni socialisti lJruno. fissare la data della eonsulta- 
.Maz/uechelli, Ilice ìrdi e Pala, zionc elettorale porche essa ab- 
il socialdemocratico Estenui bia luogo entro la primavera 
e il de. .Moleri. L’orientainen- di quest'anno.-, L’UDI ha deciso 
to generale emerso e favore- di esporre all’oti. Fanfnm. pro¬ 
vole alla municipalizzazione -udente del Consiglio designa- 
di tutto il servizio e. intanto, to. le rivendicazioni delle don- 



Auto s'incastra 
sotto ii camion 



ile con qualche decisione del 
commissario Diana o del pre¬ 
fetto: un manifesto unitario, 
ispirato a questo orientamen¬ 
to, sarà reso pubblico nel 
prossimi giorni. - intanto, ri¬ 
mane confermato lo sciopero 
di 24 ore di mercoledì, al 
qunle prenderanno parte ope¬ 
rai e contadini produttori, 
mentre altri tre scioperi so¬ 
no stati indetti per lo pros¬ 
sime settimane. 

Il compagno Di Giulio ha 
. , . .. | annunciato che il gruppo del 

Mortale sciagura ieri all alba I p.,| aMO Valentini ha 


to generale emerso e favore- di esporre all'o». Fanfom. pre- Dieci c a se sono crollate, ieri notte, nel 
voli» alla municipalizzazione -udente del Consiglio designa- l lV' n , tr ? d ! , < ? ap ?, na ’ !“ si ’ , ® n d° se,,za tetto se¬ 
di tutto il servizio e. intanto, to. le rivendicazioni delle don- dici r « ni, BP e di contadini ottanta perso- 
,t impedire ogni tentativo di ne romane, nella giornata del- ,,e — ‘‘fi 0 s * sono salvate soltanto perché 
pregiudicare questa soluzio- 1*8 marzo. podio oro prima un» gigantesca frana, stac- 


l’it marzo. podio oro prima un» gigantesca frana, stac- 

A questo scopo ha promosso calasi dall» montagna, aveva mosso Fallar¬ 
mi corteo che si dirigerà verso me In paese. 11 sinistro è stato provocato 
il Parlamento, muovendo da dalla pioggia: | vecchi muri dello caso le- 
piazza Esedra alle ore Hi. sinuato ila! tempo, marci di acqua, antichi 


come 11 paese, non hanno più resistito e sono 
rovinati giù. Il pauroso boato, nel cuore del¬ 
ia notte, ha fatto riversare sulla piazza del 
. paese i 2300 abitanti. Anche i vigili del fuo¬ 
co sono stati chiamati perché si temeva die 
qualcuno potesse essere rimasto sepolto dalle 
macerie. Dopo oro di febbrile lavoro, però, 
si fc potuto stabilire che il crollo non aveva 
provocato vittime. 


Il guidatore è rimasto 
ucciso sul colpo 


presentato una mozione por 
chiedere una iniziativa della 
Provincia: la necessità di un 
passo anche nei confronti del 
ministero degli Interni è sta- 


sulla via Appia. ni bivio con il 
raccordo anulare: una « 1 , 00 » 
ha tamponato con estrema vio¬ 
lenza il rimorchio di un auto- 

treno, incastrandosi sotto il cas- ';ìe«iVIntèrni'ò‘ sta-' 

sono e r ‘ • ' , 7 , ta prospettata dal rappreseli- 

musso contorto ni rottnmt* il , » ,1 .n.. t /a conuiiu 

conducente. Mario Ronzoni, 37 lard c della CISL. Lo scoglio 

anni, da Marino, è deceduto sul P>“ «rosso rimane quello del 
PQjpfl. completo disinteresse da pnr- 

Allà Stradale non è stato te dell'nmimmstrazioiie comu- 
dlfficile ricostruire come si era naie: Diana non ha voluto ri¬ 
svolta la sciagura. L’autotreno, cevere i rappresentanti dei 
targato Mantova 54743 e cari- sindacati: un incontro gli sa¬ 
cci di rotoli di lamiera dal re- rà chiesto, di nuovo, per i 
so di numerosi quintali, era prossimi giorni. Il commissa- 
condotto da Aldo Agosta. nien- * * 

tre il secondo autista, il fratel¬ 
lo Aristide, dormiva tranquilla¬ 
mente nella cuccetta. Questi, 
giunto al Invio con il raccordo. 

Ila cominciato a girare, ad an¬ 
datura moderata: doveva, in¬ 
fatti. immettervisl. 

Proprio in questo momento è 
sopraggiunta, sembra a grande 


Incuranti degli agenti che sorvegliavano l’istituto 


Svaligiano una pelliceria 
davanti alla Banca d'Italia 


Ruba Vauto e accusa 
un amico antipatico 


Hanno scassinato la saracinesca di « Painil » ru¬ 
bando visoni, astrakan, castori per 10 milioni 


ea ainmeuossc ic sue respon- «.-muco- Argentino insisteva si sono impa droniti di 35 chili dover sommare in c 

s.ibilita: e per una settimana nf »ir a cciisnrlo. I poliziotti han- di pelli preziose ancora da nuovo colpo — e ] 

il «mostro» ha resistito agli no proceduto allora ad una spe- confezionare — visone, astra- ha visto giusto — i 

in or rogatoti ciiMia polizia sen- cie ( j t con f ron to all’nmcricana. kan. ermellino* lontra* castoro* furto a quelli della 


• / ,, V Pinne, in condizioni di mono- 

Propr.o in questo momento o ' cinque anni!) o la 

sopraggiunta, sembra a grand»’ * * , . „ 

velocità, la -600-: il Ronzoni conferma di esso al Consor- 


non si era evidentemente ac- 210 ,azi 
corto della manovra dell’auto- chino < 
treno. L'utilitaria si è cosi in- crat-.ca. 
filata sotto il rimorchio. Ora : 


zio laziale (agrari) pregiudi¬ 
chino ogni ■..finzione demo- 


Sugherificio 
in fiamme: 
danni per 
10 milioni 


solo coti degl, acconti e chio¬ 
derà alla Centralo un contri- 


Inaugurata ieri alla « Nuova Pesa » 


Un sugherificio e stato com- 

■ 111 —■ == — ~ 1 ~ M •" ■ i = — - - plctamcnte distrutto questa 

_ notte da un furioso incendio 

Sciopero alle autolinee Zeppieri ^"f 1 ^ circuito h.,,,- 

m • «di sughero cd in breve hanno 

Oggi manifestano 1 pensionati (struggendo anche i macchina- 

__ ri. A» vigili del fuoco sono 

state necessarie oltre quattro 

Treni in ritardo il 7 e 8 marzo - Convegno delle C.I. degli alberghi " re , d > du j° 1 *? voro »? or s p°- 

° gnerle: 1 danni sono ingentis¬ 
simi. ammontano ad oltre 10 

11 90 por cento de’, lavora- ti i sindacati provinciali dei re le rivendicazioni avanzate milioni, 

tori della Zopp.er: h-.-partoci- ferrovieri h*nno confermato da tempo dalla CGIL e che ri- .11 sugherificio si trova m 

patc allo sciopero effettuato per i g.orn: 7 e 8 lo sciopero guardano: l'elevamento dei mi- v >*a Cincto Romano, una pic- 
ieri dalle 12 alle 21 Lo scio- del perj-un.de d; macchina e nimi di jiensionc IXI’S a cola traversa della Tiburtina 
pero proseguirà per l’intiera v.agg.ante; m-j due giorni in- 15 000 lire, la rlvnlutaz.one del- all’altezza del dodicesimo clu- 
giornata di oggi dalle ore zc- d.citi tutti i treni in parienz i le pensioni delio «tes^o Isti- iomctro. E’ di proprietà del 
ro alle 24 I s.ndacati hanno e in nrr.\o dalle .staz.oni e tuto. una serie di m.glioramen- signor Luigi Zappelli. che io 
reso noto che l’agitazione sara dagli ;C.l: d: itimi i muove- t: por le altre varie categorie ha aperto nel_ 1957. Le prime 
inasprita se l az.end.t coni.- ranno, o arriveranno con 20 di pensionati, compresi quelli lunghe code di fumo sono sta- 
nuerà ad organizzare il rni- minuti di r.tardo II jiorsonnlo dello S’ato. e l’istituzione di te visto verso mezzanotte e 
miraggio, come ha già fatto addetto alle tradotte e alle ma- un assegno mens.le di 10.000 mezza da due operai, un ccr- 
nella giornata di ieri, con per- novre effettuerà uno sciopero lire per tutti ì vecchi e gli to De Sanctis cd un suo ami- 
sonale estraneo alFazienda e di due ore ogni turno di 1 1 - inabili privi di pensione Far- co. che passavano nei pressi 
non autorizzato alla guida di voro L’m isprimcnto rioll’agi- leranno il segretario della diretti alle loro abitazioni, 
mezzi pubblici Le organizza- taz.onc è dovuto ail’intransi- CGIL. Luciano Lama, c il se- Questi, senza perdere tem- 
zioni - sindacali pongono in gonza doU’nzienda la quale s: gretario della Federazione na- po. sono corsi al più vicino 
evidenza anello !e respon- rifiuta di risolvere ì problemi z.onale dei pens.onati. Nazza- telefono od hanno avvertito 
sabilità delle autorità rompo- relativi all’orario di lavoro, al- reno Ruschi i vigili del fuoco, 

tenti le quali coni.ninno a ta- le competenze accessorie ecc t’n’altra iniziativa sindacale Da via Genova sono subito 

cere, non solo sul mento del- Per nvend.carc più g.uste è stata presa dalla Coninuss-o- partito, a sirena spiegata. 4 

la vertenza, ma anche sulla il- pensioni questa mattina allo 10 ne interna dell'albergo «Iter- autopompe: quando queste so- 
leggitima « operazione crumiri « si svolgerà una mamfest.iz.one n.ni-Br.stol - che ha promo>- r.o arrivate, l’incendio aveva 
Nel quadro del vasto movi* rcg.on.de de. pensionati pros- -o un convegno provinciale assunto proporzioni gìgante- 
mento sindacale in atto sono so il cinem i Brancacc.o Con delle CI degli alberghi ronri- sche. Vivide lingue di fuoco 
da segnalare altre azioni di questa iniziativa ì pen-ionati ni per il »». a Pai izzo M ir.- illuminavano sinistramente la 
sciopero e man-festazioni Tut- del Laz o .ntondono appogg a- enei: campagna circostante. 


Audacissimo colpo l’altra anni fa. era stata visitata dai 
, , - ——- notte in una elegante pellic- ladri, che, per penetrarvi, do¬ 
te dell amministrazione conili- . . . ceri» di via Nazionale, prò- vettero anche fracassare il cri¬ 
nale: Diana non ha voluto ri- C’e voluta una settimana per- te fermato, ma quando lo han- pri0 davanti alla Banca d’I- stallo della porta a vetri: da 

cevere i rappresentanti dei che un ladro (lauto la snict- no accusato del furto e caduto t a j; a . ignoti, dopo aver divelto allora il proprietario non l'ha 

sindacati: un incontro gli sa- tesse di accusare un suo amico dalle nuvole. D altra parte il suo alcune maglie della serranda, più chiusa a chiave per non 

rà chiesto, di nuovo, per i ed ammettesse lo sue respon- «amico» Argentino insisteva si sono im padroniti di 35 chili dover sommare in caso di un 

prossimi giorni. Il commissa- s.ibuita: e per una settimana n( »iFacciisnrlo. I poliziotti han- di pelli preziose ancora da nuovo colpo — e purtroppo, 

rio non ha infierì sufficienti >1 «mostro» ha resistito agli no proceduto allora ad una spe- confezionare — visone, astra- ha visto giusto — i danni de] 

per decidere, ina ha abba- m'errogaton della polizia sen- cj( . confronto all’americana, kan. ermellino, lontra, castoro, furto a quelli della lastra d- 

stanza autorità per impedire 7a battere ciglio. Domenica jj anno messo di fronte i due martora — per un valore di vetro frantumata, 

che raftidamento del servizio ’Y 0 ^' ArgL ‘ nt ì!i°ii rfi'' cd hanno atteso ch c la verità oltre otto milioni di lire e sono La polizia non sa neanche 

di raccolta alla pseudo-eoo- c " - u anni, aaaeuo aoi un ai- vcn j ssc fuori. Hanno atteso inu- quindi fuggiti, completamente a che ora il nuovo colpo è 

punitiva bonomiann (che vuo- n.Vn'^tìnznni èra stato s firn re- titmente. indisturbati, senza che nessuno stM° perpetrato Con ìncrcdi- 

Ie la giranz,.. d. «ma conces- a bor d„ d, mia'«600^ la Solo ieri mattina nel corso di dei numerosissimi Pd‘' ziotti Janno^rcheggfa^'o iTloroTuè 

suine, in condizioni di mono- - __ p.i.m,, 40041 _ un nuovo interrogatorio il che pattugliano ineessantemen. Iai ™ parcneggiaiu m iure au 

polio, per cinque anni!) o la ' J" nell’elenco delle Franceschi!» li.» confessato. Lo te la zona per sorvegliare la tomobile proprio davanti al 

conferrna d, esso al Consor- ..me nZte autore del furto è lui- Agl. sede delllstituto. s, accorgesse negozio ed. incuranti degli 

zio laziale (agrari) pregiudi- ‘ Fermato dagli agenti aveva «•»*<*«« rlie gli hanno chiesto di nulla. Ora commiesanato di cSlaziÓn? "a serranda a mi¬ 
chino ogm •«finzione demo- delti» di essere al corrente del- P‘*rc he in -'’ lstlto zona e Mobll , e st ,^ nn< ? ind a- - breve servendosi delle 

crai ira. la provenienza della macchina. neU’accusare 1 amico ha detto gnndo; come e naturale fèlL tronchèsr sonr riuVciU 

Ora :! Consorzio laziale ha ma di non averla rubata lui. di averlo fatto perche \oie\n La pellicceria s\abgiata si a(J aprirsi l|n varco 50 cen - 

p«»>to >in ultimatum: dalla fine I/aiitoro del furto sarebbe sta- «inguaiarlo». ... C !l :a t T a TiènÀr Amilrèrè timetri quadrati, attraverso il 

del mese, pagherà i contadini t.» un suo amico, Otello Fabrizi. -Mi e antipatico. ha de.- P r Y* :} dal quale sono scivolati all’inter- 

solo con degl, acconti e cine- clic abita in via Oriani 2 to mi ha sempre fa»»o degli 1 ‘ ,ce J- mV/r'^r’iì due no - Come si è detto, non hanno 

derà alla Centrale un contri- Il Fabrizi è stato naturalmen- scherzi e volevo vendicarmi, numero ciuco ma mie ncancho dovuto faticare per 

——— . sfondare o forzare la porta a 

vetri. 

Inaugurata ieri alla « Nuova Pesa » , La pellicceria c stata «ripu- 

a _______ l:ta» in pochi minuti: ì ladr. 

non hanno degnato di uno 

_ _ ^ -- m sguardo la merce esposta in 

Una personale <Ji Corrado Cagli ’SW&Sr-SS 

A- tega dove sono custodite le 

— _ - pelli ancora non confezionate 

Un caloroso pubblico ha fe- scrittore e critico d'arte Iran- le hanno sistemate in alcun, 
stegg.ato ier. s,» r i Corrado ceso Jean Cathelln, il press- capaci sacchi e. ripassando at- 
CagU. che ha in mgurato alia ngent editoriale Sergio Morico. traverso la serranda, s: sono 
«Nuova Pesi- una mostra Marcello Venturoli. Michael eclissati senza lasciare tracce 
per-onale. che raccoglie dip.n- Wagner, la signora S.avinio. Il furto è stato scoperto solo 
t, d. v.ar. per.odi del noto p:t- Gian Carlo Galdi. Brunella Bo- ieri mattina alle fi: il commesso 
ton». Sono convenuti alla gal- vo. Dario Cecchi. Aldo Di Veroli. che s: era 

ler.a di v.a del Vantaggio, per - recato al negoz.o per riapr r- 

congratularsi con l'.art.'t.a per- ln ’ v;? ‘° ?0 t uarci ° 

sonigli del c.nema dell'arte. DUIIOm. sarac.nesca ed ha cap.to al vo.o 

della cultura. Tra gli altri .ab- Q{% n( * r rento l ’ n « ovanp - sorpreso da due 

bi.amo notato: ì compagni Al.- V. v.g.li rottura 1 mentre stava 

caia Trombador; e Terenzi: gli alla LulL tentando d: rubare un’automo- 

arti'ti Guttuso. Vcspignan.. - . b.le .n <=o«fi.a .n v.a Montebel!.'. 

Mjzzacur.ati. Fantuzzi. Mazzul- I-.i CGIL ha ottenuto il fio e stato arrestato dopo un ve¬ 
lo. Omicc.òli. d'Av.ack. Niki per cento dei voti e 2 seggi nel lece inseguimento- s: chiama 
Berl.nguer. Ziven, Attardi, p istituti» Bottoni di via Ostieri- Andrea Tranchina, ha lfi ann 
Sterp.n e Gucclone: i musicisti se dove le elezioni «indaco! - ed nh.t.a r P.riermo, in v a 
L.av.agnino. Bergm.an c Porenn; non s. svolgevano da alcun, an- Monte Fav.ro « E' g.à sti’o 
c "li «er.ttori Pier Paolo Paso- ni a causa del cl.ma instaurato r.nch,u«o a Reg.n.a Coeli. 
imi e Moravia, il direttore di nello stabil.mento I/ep.«od o s: •’ ver.fìcato ver- 

« Paese Sera» Fausto Coen, la Le lotte contrattuali dello so le 2 II ragazzo aveva *-'à 
direttrice della G.aller.a Bor- scorso anno hanno risvegliato forzato lo sportello della vet- 
ghe«e Paola Della Pergola: la lo spirito s.ndac.ale dei lavora- tura che è d: propr.età della 
scnttrice Elsa Morante. Laura tori i quali, abbandonato ogni s gnor.a Tan a Ferrerò, e stava 
Betti. Maria Lu'.s.o Astaldi. timore ed indug.o hanno r.af- per metters. al volante, quando 
Fr.edrìch Walz, direttore della fermato il loro d.r.tto di eleg- sono s,apragg.ur.te le guard e 
omon.ma galleria di Salisbur- gere la Commissione interna. Qu.nto Correr,*., e Ugo Ta*=. 
go. Carandmi, De LaurentiLs. Ecco \ risultati’ opera: vo- AlF.nt.maz.or.e d. alt. è pre. 
l’o’n. Campili.. Leda Mastro- tanti 109. validi 101; CGIL vo- e.pinzamente fuggito a p.ed ■ 
cinque. Paola Masino. l’onore- t. fili e 2 seggi: UIL 5 voti e . v.g.l: gl: si sono messi a’!*’ 
volo Guizzardi. il pref Paolo nessun segc.o. Impiegati: vo:. calcagna, esplodendo alcur. 
Alatri. Giulio Morelli K:k: validi 10: UIL (unica l.«*a pre- colpi d; p s*o]a. Il g.ovar.c. n - 
M,»r«\ ia. I.anrn Betti e la Morante ieri ser» alta «Nuova Pesa» Urbani. Titina Macelli ha «entità! 10 vo'i e 1 «egg o raur to « »«v-.*o ri roir>> 
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Buiioni: 
95 per cento 


Aldo Di Veroli. che s: era 
recato al negoz.o per riaprir¬ 
lo. ha visto lo squarcio nella 
sarac.nesca ed ha cap.to al volo 
l'n g.ovane. sorpreso da due 
v.g.li rottura 1 mentre stava 
tentando di rubare un’automo- 
b.le .n «o«ta .n v.a Montebel!.'. 
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« Siamo tutti preda della ma laria urbana: la diffusa sensazione di disagio deWuomo nella città derivante daWaddensamento 
eccessivo, dagli inquinamenti atmosferici, dai rumori, dalla perdita del contatto con la natura vivente, dal ritmo del lavoro » 
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Una delle tante critiche ri¬ 
volte al nuovo l’iano Rego¬ 
latore di Roma è che esso 
nulla prevede per la tutela 
sanitaria della popolazione: 
di ospedali, poliambulatori, 
cronicari o convalescenziari, 
neppure si parla. Ha questo 
punto di vista, il piano di 
riaccetti (anche nella nuova 
edizione), non è diverso da 
tutti i precedenti: solo quel¬ 
lo approvato dal Consiglio 
comunale nel HH)8, allorché 
era sindaco Krnesto Nathan, 
prevedeva un nuovo ospeda¬ 
le a Piazza d’Armi, oggi 
quartiere Prati-.Mazzini. Co¬ 
me è noto, caduta l’ammi¬ 
nistrazione del * Rlocco pu¬ 
llulare », l’ospedale non In 
più costruito. Sorsero, inve¬ 
ce, numerose caserme. 

.Ma la critica più seria che 
è doveroso muovere, dal 
punto di vista deH’igione. 


mori, dalla perdita del con¬ 
tatto con la natura vivente, 
dal ritmo del lavoro, dal sen¬ 
so di estraneità che colpisce 
chi vive tra la * folla soli¬ 
taria ». Da questi tatti, che 
noi non riteniamo necessa¬ 
riamente connaturati al fe¬ 
nomeno urbano, bensì al mo¬ 
do come le nostre città si svi¬ 
luppano. si fanno talora de¬ 
rivare apocalittiche previ¬ 
sioni. come quelle enun¬ 
ciate da llellpach nel li¬ 
bro L’uomo della metropoli. 

Questo sociologo tedesco 
vede la metropoli come un 
mostro, che riduce la * for¬ 
za vitale » dell'uomo, ed in 
primo luogo la sua carica 
procreativa: * Nei diagram¬ 
mi demografici dei grandi 
centri — egli scrive — m de¬ 
linca fui d’ora il fosco qua¬ 
dro di una vicina estinzio¬ 
ne in massa, l'immagine del- 
lT’rna in contrasto con quel¬ 
la del Ciormoglio ». lo con¬ 



noti solo al progetto di Pia¬ 
no Regolatore, ma più in 
generale al modo come viene 
strutturata la vita in Roma 
e nelle altre grandi città, 
non è tanto quella di non 
prevedere adeguate cure per 
i malati, quanto quella di 
danneggiare e condurre al¬ 
la malattia chi è sano. 

La città rende folli, ha in¬ 
titolato una serie di inchie¬ 
ste un settimanale parigino 
assai diffuso, ì'Kxprcsx. Per 
citare uno solo dei fattori 
di questa minacciata follia 
collettiva, ricordiamo che la 
intensità dei rumori di ton¬ 
do nelle • zone del silen¬ 
zio ». misurata nelle strade 
di Napoli. Roma e .Milano, e 


clusione, llellpach vuole ten¬ 
dere a reinserire l’uomo 
* nella totalità originaria 
delle epoche vegetative na¬ 
turali », parte da un elogio 
dei « sensi sani » del conta¬ 
dino e si orienta in defini¬ 
tiva verso un ritorno al pa¬ 
radiso perduto della cam¬ 
pagna 

Un (/unrfiere 
« moderno » 

I.a principale obiezione a 
questa tesi deve partire dal¬ 
la constatazione che la cit- 
! ta. come ogni altro agglo- 
J merato umano, non è sempre 
| uguale in ogni paese ed in 


ogni circostanza. 


risultata ili fió-iU decihels i moltre non pilo essere con¬ 
nei punti di medio traffico. | >iderala un tutto unico, per- 
e fino a 100-105 decihels nel- j che cs.-a accomuna, ma non 
le zone di traffico intenso. Si | omogeneizza interamente ì 
tratta di valori elevati, del- j .-noi abitanti, diffonde rapi- 
l'ordtne di grandezza di quel- j (lamento apparenti analogie 


citta ! città e campagna sono due 


li che si ritrovano nelle of¬ 
ficine dei calderai ove si bat¬ 
te il maglio e il martello, e 
nelle sale di aziende indu¬ 
striali con macchine rumoro¬ 
se. 

K" poco lontano il tempo 


di comportamento, ma man¬ 
tiene e talora esaspera 
sostanziali discriminazioni, 
ineguaglianze, antagonismi 
di classe. Se non si doves¬ 
se rifuggire da ogni schema¬ 
tizzazione. si potrebbero in¬ 


in cui Marcel Proust, agli I dividuare nelle nostre cit- 


amici ed ai parenti che an¬ 
davano a trovarlo, imponeva 
di mettere le pantofole al¬ 
l’ingresso dclfabitazione. ed 
in cui Flaubert, mentre scri¬ 
veva Salamho nella solitu¬ 
dine di Croissel. consentiva 
al domestico di parlargli una 
volta la settimana per dir¬ 
gli: « Signore, oggi è do¬ 
menica ». Ora siamo tutti 
preda della malaria urbana: 
la diffusa sensazione di di¬ 
sagio dell'uomo nella cit¬ 
tà. derivante dall'addensa¬ 
mento eccessivo, dagli inqui¬ 
namenti atmosferici, dai ru¬ 


ta. dal punto di vista igie- 
nico-samtario. due quadri as¬ 
sai diversi: una » patologia 
da indigenza », nella quale 


1 vasi comunicanti anche sot- * 
to il riguardo sanitario, non ; 
tanto, come tendono a sotto- j* 
lineare gli igienisti tradizio- j 
j nalisti. per il contributo che 
nelle città danno il latte e le 
verdure alla morbosità per 
febbri tifoidi e paratifoidi, 
il latte ed i suoi derivati Ire- j 
schi alla morbosità per brìi- 
cellosi. la tisi bovina alle I 
malattie tulicrcolari dell’in- | 
fanzia. non tanto cioè per la ! 
trasmissione diretta di ma- ; 
lattie. il cui peso specifico j 
nella patologia umana len '< 
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vrosi industriali che colpi- 
seono molto frequentemen¬ 
te gli operai, e gli infarti 
cardiaci, che le statistiche 
rilevano essere, fra i padro¬ 
ni delle industrie, più fre¬ 
quenti che in ogni altra ea- ! 
tegoria sociale. 

La » patologia da indigen¬ 
za » è assai nota nelle sue 
manifestazioni e nelle sue 
localizzazioni — dalle borga¬ 
te di Roma alle l'illas mise¬ 
ria dell’America Latina — 
e nelle sue cause dai più 
riconosciute coinè derivanti 
per nove decimi dalle con¬ 
dizioni sociali, e solo por 
un decimo da altri fenomeni. 
Chi visita una hidonrille . un ; 
agglomerato di slttms, una | 
villa de cmcnicncia o fina 
borgata, non può sfuggire 
ad un’impressione di sde¬ 
gno. Meno immediata è in¬ 
vece la reazione del medico 
e del sociologo dinanzi ad 
un quartiere « moderno », 
costruito più o meno secoli- i 
do un piano, senza violare 
alcuna norma dei regolamen¬ 
ti edilizi. 

J 

| U igiene 

| edilizia 

\ (Ili indici igienici tradizio¬ 
nali del singolo appartamen¬ 
to sono rispettati, il sole pe¬ 
netra ogni tanto nelle stan¬ 
ze, i servizi igienici essen¬ 
ziali funzionano, il cubo di 
aria è biologicamente .suf¬ 
ficiente. Guardato da un ae- ! 
reo. il quartiere svela perù j 
il suo vero volto: un com¬ 
patto blocco ili cemento e 
mattoni, con l’aria clic cir¬ 
cola a stento nelle strette 
vie fra case a dieci piani; un 
coacervo di appartamenti, 
uve ogni metro quadro di ! 
prezioso terreno edificabilc 
viene sfruttato per vendere 
o affittare, ad un prezzo tale 
che rende, fin dairinizio, il 
proprio alloggio ostile a chi 
lo abita: un dormitorio privo 
di servizi sociali, scuole ed 
asili, giardini e ospedali; 
una villa de emertjcncia de¬ 
finitiva, in cui ciascuno si 
sente provvisorio, estraneo, 
separato dal contatto con i 
suoi simili, in cui soprattut¬ 
to rinfanzia cresce fra disa¬ 
gi, più psichici che materia¬ 
li. alimentando situazioni 
che potranno avere irrepa¬ 
rabili conseguenze sulle uuo- • 
ve generazioni. 

L’igiene edilizia non tro¬ 
va in questi casi una salda¬ 
tura con l’igiene urbana: 
questa, a sua volta, anche se 
tecnicamente capace di det¬ 
tare norme dì pianificazione 
e di prevedere insediamenti 
razionali, si rivela impoten¬ 
te dinanzi all’urto contempo¬ 
raneo dcH'iinniigrazionc dal¬ 
la campagna e della specula¬ 
zione edilizia, considerata 
qucst'ultima non come cate¬ 
goria morale da biasimare, 
ma come corollario inevita¬ 
bile della proprietà privata 
del suolo urbano. 

Eppure, le condizioni igie¬ 
niche delle città sono da 
considerare sempre più im¬ 
portanti. dato che nelle cit- 
1 tà tende a insediarsi gran 
j parte della popolazione. 

I Parrebbe logico, a tutti 
! prevedendo che l'uomo del 
! prossimo futuro dovrà vi- 
J vere probabilmente in eit- 
i tà. orientare ogni studio 
1 ed ogni iniziativa verso la 
! pianificazione urbana. Ma 


Inaiale, era cresciuta mo¬ 
struosamente ed era divenu¬ 
ta sinonimo di città caotica 
e miserabile, una legge del- 
l'K agosto 1058 ha previsto 
per le nuove città limiti di 
popolazione tra 50 mila e 
100 mila abitanti, consenten¬ 
do solo in casi particolari di 
(•ostruire nuclei di 200.000 e 
200.000 abitanti, e in cast 
realmente eccezionali centri 
urbani più grandi 

Se la pianificazione non è 
globale, se non è quindi in 
primo luogo pianificazione 
economica, diretta da orga¬ 
nismi di potere democrati 
co in grado di decidere real¬ 
mente. modificando gli attua¬ 
li rapporti sociali, gli indi 
rizzi ileU’eeonomia urbana e 
agricola, medici ed urbani¬ 
sti possono solo segnalare 
problemi, sanare piaghe vec¬ 
chie ma vederne sanguinare 
altre nuove, misurare i li¬ 
miti. più t-lit» le possibilità, 
della propria opera. 
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Nel primi» seeolii di vita della na¬ 
zione italiana, la popolazione totale 
e cresciuta nei rapporto 1.2, mentri» 
la popolazione dei medi glandi 
centri urbani, considerata come quel¬ 
la residente net comuni superiori ai 
cinquantamila abitanti, e cresciuta 
(piasi nel rappoiio Nelì amio lodi 
esistevano soltanto 20 comuni con po¬ 
polazione superiore ai cinquantamila 


abitanti, mentre un secolo dopo il nu¬ 
mero di tali comuni e salito a Ibi. 
Sono insieme cresciuti i centri piu 
popolosi: mentri» nel loti! vi era solo 
una citta con nitri» 200.000 abitanti 
(Napoli), oggi Torino, Milano. Napoli 
e Botila superano il milione, mentri» 
tra 200.000 abitanti ed Un milione si 
trovano Padova, Venezia, Verona, 
Trieste (lenova. Bologna, Kirenzo, 
Bari. Catania, Messina e Palermo. 
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i:\iltiiliiui: \ i.i C.n l’iir ivi; \ «-* J WITIw! 

(nnlii'lli 1 . 1 . |i|.f//.i \'ltnuin l'tm.i- J 

iiurli' tu*; vi.i tViiiiiuiii'li' Filli».! - ■ l..i Di'.ir Fi 

In 111. M.l itili.1 Sl.lUU" :c>-,l I I )•• |- l't • ;,1 1,1 (Ifl ] 

r. r.ll.: via I ..ni 1 mi ina MV Ini- 1 , , ‘ 

iiilriim: \ 1.1 l’riliu Mi-sali'. Ila- '*■ 1 f ‘‘ ‘ully 

limili!: \ 1.1 liti Viiumla .l'i-n |U'K, ri;!' , 

( ;.| ili.il l'Ila : 11 , ili i N a V Iga Ini 1 Se: ... , . , , 

v O H,,:a IO M.l 411 . 111.1 v ,1,1 ‘ l| tl.m 

li ni!,» l"ii». ,M.i//iiii : v. I ', 11 > Il ** 11 . ■ f.l>!i! 1 :, 1 ti s 

pi. v. Lurliilf rmi'.i 1 l-lti .Mnn- F\i,,i|'t Coi 1 ,or: 
ir IM.iriu: via C. Si.i.’iu .Munir . 

s. irin: Coivo SiMlijn,.!'.» Zà. vi .!,' ''"1 : 

All I lai In * |U7; |i|.l//.ali- liMUo ài Itlli'llti' ostl.ilii'.i 
Munir Vi'ul.' Vrrrliiit: via J’..i 1 • 1 , j,|,,, 

II I ■ 1 Munir Vrnlr \ui,\„: \ 1.1 1 

Cl I l'niu alla/nuli' ( . I all II I ili'TI'i" là'. |' , U'.|I»' filo 
Minili: via Hit,una. II: via Nu -1 Cium-C oi 1 unii 
.'i , » , l.»U*, Zia. OMI.i I.lilie. piaz- l|:t| r,e,,,-, 
/.* 1». «ItMI.l J. Vl.l 


Nozze d'oro 


’.'.,l"ll:.lt.| ila. to’... f .'.poti, 

11 • >• ■ 'g 4 .ilio I! ima) 5U an- 
.r .« il. m 1 ' r.mmi.n i fo¬ 
li 1 Iiiunuia'i) Di'h.i R.)sa *» 
i C" ,'v'. 11 . goii/or: d»l 
so louiii igni) d lavoro Aldo 
■ la g.'ti: 1 >■ f.q.p a v,ulano 

|>.Ù vii' ii'!.,'.'a/..ilìl] df»: 
I O g Hall'. 


1 : IH. 1//.1 in i allI - | 

STs-."!| COMUNICATO 

//.I \ inni 10 l.nia- I 

aliami,lo Fild'.'i-j I.a Do.ir Film, dis'.ribut t , 0 » 

,'ir.Uma"'!u ÌVu-' , ’ ,M ' 1 '‘ ‘ 1 l|, ‘ lla ”'" >V l 

ill,, Mivv.ilo. Ila- d.u di inll.v Wild*T "I NO. 

t Vign* ’l* m F, TRF . ni 11 ■ 1 ,1 /. 1111 * * ai i-o. 

'àia Ui.Ìiu’• * 1 ,|òi Ululili'.ilo il : 1 amato doiuouif.i _’à 
/ini: v. Min Ufi io f''l*!l! co II s lilla Cov ,a 

l’iiii’.i 11 -Hi Sion- K\j'or* Co 1 l'ora: 1011 Filiali' l'a- 
. Sla/io ZiV Munii' . 

•iu|,i»>!;»' Z.;. vi .;.' 1 l ' ,M *- »’"i si d;t'lu;ir.i 'o'il. 

ai.i//.aii- Ionio ài imonti* t str.itioa alla proilu.':on*» 

rifili,»: via l'.ai - ,j,.| ni,,, ,,, |,arnia, d.'snlora pia» 
rulr \ in tv n:\ 1.11 ' 

( n.mifnif il-,, l.ii, | .usali' filo I Organizzazione 

una, il: via Na-i Cova-Coi 1 non fu nitori"'! I d n 
, b 1 '’ f:’ I dai roaliz/.cori, 110 hi alouu ,n- 


t 1 stolta I»,il.uo. l’iinir sitivi» - jturos-o ; ,| tilm 

t.inUuutiUii: Colpo Fv.uui.i Ijti. Tut!..v,a solloliu- a olio il film 
l*»l illi'llsi'- via fin Itionso. 11 . -IZa | 

l*i ali-la Inntulr : VI I Ami iva Di»-! 1 ' "Ila omini nuli a oli.- por |o stile 
lia Z.i. via Sfipionl i.‘i; v ia Ti - (si riall u'fia ai prooodont 1 siif- 


Ingenti quantitativi di stupefacenti sequestrati dai CC. 

Una eoniessa dirige va 
ri traffico della «coca » 

E’ l’ex moglie del conte Ynmiutclli — Anche un inihtnese e un napoletano a Regina 
Coeli — La « messaggera della droga » ammanettata in un albergo presso Termini 


jMorn \ io ii-j.M Milli uVil ;n prl 

! Imito I : vi.i Min.iiin.i Minili iti N.L , k ; Xì ». u» • i » a 

IM. 1//.1 Cola ,11 Ilio,I/O :: l errili-p 1 '- ■«; »'■•>■ U ' i» - . 'A 

Siili, 1 - 1 .al,ir.,il»: uà il* 1 l’ignoto <|U,doillio piafo oaldo. l.'Ap. 

n >•■ log" Pu airsi,. u p art amo nlo - o non imo. por il 

n. i:;; via Turlovorrlii.i . 1 . ZZZ-A. M "’ ,0 " , ’ "'""ii-tifo o lo Slttn- 

qu.ulraro-t inrrit 1.1 : via dogli Ai - /.ioni pai a.lnss ili ni os>n d«- 

"■ Itoguia e.imiilli'UI-1 »- s,'ritto, ossoro 0011 -ulorato iti al¬ 
lunila: v T 01 Millina li; pia/.'a 

Famoso II. IZ: via Pi,'' di Mar- •»»“«'»' l*'Sivo alla sora'tfl 

Salila Mal ia dol ib'lta l ll 'galli/za/aotlo C.ifa-Cola 
.-NomcnU"».: vm ,, .. „ ,; a . 


11 » ! « > r 1 •* r.à 
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il 


Murgliorilu àliillrr 


Mirti,-Ir Curiali» 


Era scomparso giovedì scorso 

Avvelenato 
lo studente 


fila rotiti ss,, duigova il traf- 
lifo tirila droga. Si villania 
Mai gtin Ma Mulior V.'innutolli, 


Clami li C' - !'f.n'l'l. .0 r-'lld* li'*' 
d; IH .nini ri •• oc. siomp.i-o 

S.ni odi sroi-o iaila -uà al»;t 1 - 

/. 0 ilo di via (td.'lisi di Cull¬ 
ilo ài. .• sla’o 'ro\ato -.Iti M 1 .I*- 
: .Ha ili lui .1 \ ita ili un I 


Situili'» Panie» S|ioin<‘ Tri*visti 11 

! fila (Otitr ssa (Il I igov.'l iltraf- 4 ; aiiort.it f 1 ili! o.-V a',' 1 fi»' la 
'tiro (lolla droga. Si villania dioga saroliiio arrivata a 11»- 
! Mai gboi ita Mulior Vannutclli, tua attraverso la 'frovisan. I 
J vietiin—e. separata dal manto carabinieri di Milano, iiifonna- 
lo aiutanti» a Milano m via ’i por totofono della partou/a 
i Mi», torto 11 . il. I oaramnioM delia donna, iniziavano iiimn- 
* 1 '} 1.111 r;< 1 arrostata, pi osmi |',:az- diatamoido fobin di ricorrilo, 
/a Fiume, fon 1 suoi compiivi: Riuscivano • vosi a stabilire 
d lappi esentante di oiopinor- olii' la g. ovali.' vollcta eia p;.i- 
r.o Al. •<-. nidi o fallivo, do an-jtd.i •>> .11100 por la , appaio 
". alKtant, a Milano 11 via dopo avvi liuto di salire sul 
Camlna-e !» o il m.ioo!la:o Mi- • Settebello l.'mfoi ui.i/iono 


Pumi» :t S al a r I » - \ .1111 ('Ut a.,» : y 1 . ,, .. lll:tI ., . Illl( Hl|u , ,. a . 

Po .17: via Aiifona .(••: via ttorto- 

Ioni à; viale Cmi/ia àd: via (i. 11. 1 ,|; -di in alvini.' soquonzo d»»l 

Morgagni :i;t: viale XNl .\t>riio litui :o|o ad 1111 l 1 v.no mi pro- 

11 •• I—i:.r. ? à 

Il fiisvilla 7‘l. Salti,sllan»-ea<Urii mondi.il 
Pri'lorlit-l.llilovM: via XX Sol- 
t» , ml»n' 17: via S Martino della 

tl.diligila tt; via Casl. Illdardo . T - - . * ' ' » 

PI. 17 /a P.irlii'rini 't' 1 S. t'.iislarld»- ! ; 

piazza Capranica s. it.isili» • 

. ('.isaloS 11.(siilo Z»a Trsl.icri»- 
Osllriisr: piazza Tosta.-ciii li: vi, 

Oi iiom-o 'l ilunUn»: v. Til>ui | 

lina I» I orplgn.i I la ra : via t'.isiU. . 

0.1 P 1 1 .1 T»lir S|I.I( cala e : ^ ,4. . 

imi.- ((ala: via Tm Volgata i ' .a w ■; zStiNi.'., J 

Via dei Col.,udii 11 1 ’' 

Tfiislrvi'ir: v S Kr'.inceso»* a Hi- . J / 

p-i lai: V. di lla Scala z;t: P za m mm "Vk mFm 

) > 1svIihi1:i, 11 . Itl-a. Trevi - Camp» 1 z*T : ■R'J 

Mar 7 l»-C()l»nna: via Itipotta ZI. / ; . » à * . y:’^ i 

via doli» Croco 10: vi., Toma,'ri- • »-.■■ ' } 

li t: pl:i 7 /.a Trevi tt'i; via ’l'ri- il ' 

ione Ili. Tiisrolano-Appl» l.aiin» : I 111 I 

via Taranto 50: via Britanni;! t: j I » -i:- ; . *-’J •*- » 

via Appia Nuova 405; via Amila t I às.si1 

Alati.mi Z.t via Nitmiloto 1— }/ -- v”*. -. 

piazza Itagusa II: via T.'iiim.i'i, // È 

ila ('ciano Zi -f La-- -tì BEM* . -.B 

OFFICINE DI TURNO l’n» erotto." . ..tue sollrc! si 

- Ut .vit ro Tt itNo - orari» t.-il: ..stilla a litui usare il fainusu 

l'.'K.II Auliii.l». viale II,'gin» Mai - I ’allif II 1 M) Ciee irelli olio si 
glifi Ita ZI.a. tei. Hiili.ll.i ( Lieti. I. t IH .TLII 1 t Iti SI 

iViiiimeiii Vinven/.i, vi» t.iv.. 1 <i«, trova a sole l„ lai) il) ugni 
re», tei. -iz.ì:i7ti to.H.A.-L.-f !».): farinaeia. 

Olllelu.i Vallarsa. via Vallaisa II _ mmm _„^^ 

(Mm,tesaci,»I. t. !7i; to !( A l; ' 

CiiMiu.i .Mitiiiuiildli, v ia Adige alt. rTTT^ 171 1 Tl/8/GOMMA 
tei. lill.titil (O.H.A.-IML): Sallirrg II llj/‘ 1. I 1 ,/^fì - _X 

All redo, piazza Caloria U'> (l’olla 

ladina), tot. 770.li.ti (( ).H.A.-L.- OMSIIaJOIlgy y 1 - J 

C;ul).). Olllrina III ■ IramCM'» , VIALI MOIRE OPPIO. 7/ Jtf-rrnrrl - 
CiiiM'ppe, via Voi» ;àZ. 1, I. 7al U.il c Nt , NC<i0r , Dl ; ( jfdffm — » 

vi A C V , ì t.r. ,, V‘ ,'V* rt '.'l t ATIN A • SALERNO]' ' 

llùperiaVl. t‘“ KcTiV'.OK A-V: ! ORVIfTO-CH.US.SCALO j CIA 1 DINAGGIO 


\AÌ-. ^ -i! 

FV' 

I c&M&P ■■ 


l*.nerell.i!" eiuiu* sutlre! si 
ostina a inni usare il famoso 
Callifugo (’ieoarclli elio si 
trova a sole l„ lai) io ogni 
formaci;!. 


[MI 2 TU0/GOMMA 

1 VIALI MONTE OPPIO. 7? 
c Nt, nsgozi Dl :; TUBI Pi ASTICA: 
LATINA-SALERNO, aTTSIZZ! AM ! 
ORVIETO-CHIUSI SC*L0 GIÀ UDINA GCIO 



lieto le i pi - 
CO II I 11 ! 1 agli.' 

nella Zotla. la 
1 llllellt I o, ii* *| ’. 
f aliuo-'a I a*-' I f , 

Ila I':nVoIlll'!i ;i ragazzo 
rolltlàrri-V t a 
E’oelif m.t.ii‘ 

( l |-(-,ll'!*l <* : 'a* 

S ili C , ’Ji ; pi. 


• ‘.u i i (pi :• 
ll..gll..'ll ài p.ll 
\ < • 11 O • i 


11 ' ,l ' 1 '“ T “ Nlo-., Cnciaii». : • - 1 i < 11 » o a giungeva al Nucleo di Roma o 
sciiiup.i-o ! Napoli, in via Voltili) 7 In un tuoi ,- stati» ditlivdo iinltac- 
•' ,, t ' ( hi--.iii>-(i .(lliorgo pre- su Tot - eiaio 1:1 1 ». botol di i •'entro 

di (.oli- [lim , ..,,, 1 . 1 . invoco. ,i:ro;t;t- la nvoieata. Costei ora ;;nia- 
* "‘a' , , | , , nio.ssaggoi a della din sta vinosa in camera por oro 

" "n j,., ,. speme TioVisan. Z’.'I ;,n- attotidondo tuia telefonata dei 

i»n Mar- j n . , s.iu M.elido iti Tagl;a-1 M| oi amici. Quando si è vista 
pa*tin : 1 .a I j- , di i c.u d»i- comparire davanti 1 varahime- 


< i 1 \ 1 ai 1 M,r- 
•_ di |> •' ì ligi.a 
s • ■ 111 : • o alcuni 
mia in al - 

Ili-li a t w 1 figlia. 

ragazzi» di.- SI 


tiifl I Ai!" 
m.mot'e 

ni'i-ti .»!■• 

tm a Gii 

-a l, ;.-■•! 1 ; 
IIP //•> d. 


Il f<U‘5l 


pas làgca. . „ 


■1 ano io ila si 1 ' Mo Io 
ai poi-, ' i' >pi 1 a Voi I.' 
.1 mandalo .ii 1 al¬ 
ai vost. ga t,.i 1 i.atmo 
1 ;. » a tu lio utt lìto 1 
1 1 . 1 -àiii.i i naimi, m o. 


q iati.lo 


»!tctidendo 1111,1 telefonata dei 
suoi amici. Quando si è vista 
.comparire davanti i carabinie¬ 
ri ila tentato d; enti ai o uri 
li gii.» enti una scus i por far 
— 1 *r • ; * ■ '.a «tingi 


Nozze 


ina** -Il I I Marte 
t’.o'rn F,»rttm'«!i 

tu Vi tiion .0 con 1 i 


MOBILIFICI ME0NI 

GRANDE ASSORTIMENTO 

DI NOBILI CLASSICI E MODERNI 

1 isri\rn:ci in via iMKiuilviNa. ut i 

in VIA KM. FIlalltKKTO, 52-Ó4 
in VIA MACHIAVELLI, f> 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


MERAVIGLIOSI? LI? NUOVI? 

MACCHINE PER MAGLIERIA 

iitiiUlwl - Il A UUO 


Frane 


!:• qui 1 
,»•• Ilio I : 

:.! Virg.ia 


Cl.imlii» Ccrc.ii ci 


■l.-llllo Ut. 
■ li. II..li. 


Il polso dei mercati 


Un carciofo costa 
quanto cinque uova 


• > *. 4 J m * 1 1 » | t i ; 1 ù 1 1 • J >, 1 • * « , < » ( I. * 

' l . *'".- tia-iii'i . 1 . ma. .piatì» • .0 

I • un . ,'I : ..il- „t||,-i.f ;. • 1 ’ 

r "‘"-.r;o Otnar V»n l’/iree • 1 • i,»J- 

• 1 ' ii t .t .- .t:gè-si .1 liti- Ifa/i ; • ' 

,i * 1 " I.,?■..<■•• il.f's I) lia"l*l- if-, 

' ' * | .mi..g la. 1 , cap.:.,• ■> Aifei' .'ioi 

Ufi,'; 1 Mopo, M- at'i aver-o mia < ■ »;»- I 

__ li* i V ! 1 Z .1 Olio tuta tlli,-'.-: Io '.I 1 

1 ("iiI.Tos-a V (•»,».<»..' 11,1 al (di ' 

I ti |*t” dei *..»;»;<- o Kg!.. iio|«.i 
g •>!:.; o ga.; in ,t, t etp». ini-, 

! -i jVa n:»-;t»-l-i m .-f.oCa'to 

,e. ri i.i Mulior ac-qui-lnud-» (!;.(•■ 
Igrtiti'*!* ,j una tu/ , *!;,•-. 

1 t,.( .nlo f no. t àzzat.i !•;! r:i-t 
j;i t.'ilt" Corsi f t'. riiir.» P ; \'i-, 
■fi*.», rt-tua, e..;,";; al • 

I. g." 0.0 (i.ili.» .1 , o:||a!|-l 

• .ial.to fi» 1 .vili,'.,*o *!it»-i 

:-, a t.aov.ino ai!» AI 1 .» 1 ( 

('tilt ,f.-n loie un ( il. .. ili “oe ,,. 


tigli; i 

* d M .r 
.ii-lF fri • 


SALIiUNO - Via Prlnrlpntl. Il/n 
l.tNUIII l: 5 ni// AZIONI. IN'KItiMMIAIIl -\ IJOMUTUO 
TUTTO PF.lt FA MAGLIAIA Al MIGLIORI PIIFZ/I 


PER NUOVA GESTION 

LIQUIDAZIONE Dl TUTTA LA MERCE 

ESISTENTE CON SCONTI FINO AL 40 °/o 


I pr*-// p 

,-.t!!u.*a 


(le a decrescere, quanto per Ju*-d* 


stretta interdipendenza 


predomina ancora l'elevata l dell'economia, degli insedta- 
mortalità infantile. Lipomi ' menti, dei servizi. Se la pta- 
trizione. la fatica muscolare ! nificazione non è globale e 
eccessiva, le malattie infet- i non stimola la distribuzione 
live, la mancanza di cure me- razionale delle popolazioni 
diche, ed una • patologia da fra città e campagna, si crca- 
tisura », che colpisce strati no nelle città stesse proble- 
meno poveri della popola- mi igienici e sociali di solu¬ 
zione. Le forme più tipiche i zione difficile, ed oltre un 
di questa patologia da usura certo limite, impossibile E'.' 
sono probabilmente, ai due interessante segnalare che 
poli della suddivisione in in Cina, dove per esempio 
clas-i della società, le ne ; Shanghai in regime scmiro- 
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.-fi-- i care u’i il. i ;. ] i - ;<j i.:T l. *,.: ,\ .1 d; *i g.i m.i , tur 
.or ,d.h..,I... .'il 11 '*» fi.’V.l ’! ,)ag..Ma I T*» » .*• *'i: a I ! *, 

c*c.( :-ti .*'I» : ' q l*'gl I [ R :o OS Ut I Fa-- e*u . |Z.■••:*• 

d.:**" t: av i*** ! n., Vev.i r <••»:.:..*:•» con J’.; 

|r*-i:ii"i;*'- I »■: I.I* ne** (*..-* u \, *..va .ivv.o.:» .;. 
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■ mobilifici 

> wmu Gfi/emu 

Vii CASILIHA. 37 /a -45 ROMA tei. 77859 B 


A RREDAMENT^ al1 


5VEDE si 


Negli alldtici dei N te.co 
iiv .,1 l’alt--: in. ,n. zi.ivano ; rii 
, ’t-iiant; :r.:* ri <iga*oi • , ir. » 


SCONTI 

FI NO AL 



mmom 

ADNI0AL-ORUMDIG*METZ MARCILI * PMONOL A 
PMILCO* GELOSO* CC I* VOXSON • DUMORT 
TELffFUNKFM • SIEMENS • BACCHIMI- PHILIPS 
MAGNACENE • ATLANTIC • W65TINGHOUSE tei 

f TTU! A C4 m 8 

TVcccaso^e Jà £ 35-000 n zc 


M £ 1500 MFQS . 

LUCIDATRICI 

-Cl " i 10OO "• s -. 

LAVATRICI 

-Cl v - -I i 3000 "i'.i . 

ASPIRAPOLVERE 

f ,500 f- ' 


TIRRENA 

CORSOO'IIAUA 86-87 88' Tei.847153 

LAMPADARI 

ANTICHI MODERNI BOEMIA MURANO 
SVEDESI 


CUCINE A GAS 

jyi V i 1500 M EQS L 

REGISTRATORI 

m s mì i 2600 ME\SU 

SCALDABAGNI 

i 1000 sSiLi 

MOBILI CUCINA 

l y \ v: ; lOOO m c n c - L | 


monna 

ADMIRAL*ZOPPAS • PHILIPS - FIAT 
SI Bl R • RE X • ATLANTIC *WEST1N<5HOU. 
SE • IGNIS - INDES • SIEMENS «‘BOSCH 
, KELVINATOR * C.G.E • PHILCO^oc- 
da £ 30:000 in poi rata minima £ 2500>ryJ^ 


SCONTI 

FINO AL 



CAMBI EFFETTIVAMENTE VANTAGGIOSI 


CAMBI EFFETTIVAMENTE VANTAGGIOSI 


CAMBI EFFETTIVAMENTE VANTAGGIOSI 




























SPETTACOLI--- 

Sta girando a Firenze « Cronaca familiare » di Pratolini 


Domenica 4 marzo 1962 - P.*. 6 


Zurlini in crisi: «Lascio il cinema» 

(ma pensa a nuovi film) 



nilirna Holb ,, fhonior « ! Europa: Barabba, con S. Manganol California: il giardino tifi!» 

Ululila □ella « Lllclllcl » (alle 14.25-10.55-18.25-22.30) lenza. con fi. L:m«*as,«»r 


(alle 14.25-16,.>3-18.2a-22.j0) Ionia, con I). Lancastcr 

Fiamma: Boccaccio ‘70. con S. Lo- Cinnliir: Splendore nell’erba, crii 
ren (alle 14-18-22) X. Wood 



a UCIia « LUCRICI » (alle 14.25-1U.33-18.25-22.J0) 
noeti nir/ìnnr -1 Fiamma: Boccaccio ’70. con S. Lo. 

oggi an upcia ren <mte 14 - 18 - 22 ) 

ilio 17 in abbonamento Fiammetta: Boccaccio '70, con S 
replica di « Andrea Che- Loren (alle 14-18-22) 
i U. Giordano (rappr. Galleria: La carica del cento c 
lirotto dal maestro Oli- uno. di W. Disney (ap. t4.:;o 
Kabritiis e interpretato ult. 22.50) 


Gorni Kramer 
prende quota 

Lentamente, laboriosamente 
lo show di Kramer, - Al¬ 
ta fedeltà", sta acquistan¬ 
do una certa quota. O al¬ 
meno, a nostro parere, r 
<iucsta l’impressione clic 
si ridirli dall'iiltimo nu¬ 
mero Il difetto princi¬ 
pali’ rimane: la mancanza 
cioè ih quello che i ela¬ 
mici chiamerebbero un 

- collante - adequato, che 
leghi un numero all'altro 
e che faciliti tutta l'arti¬ 
colazione dello spettacolo 
secondo un ritmo più ve¬ 
loce e moderno l.a Va¬ 
lente. in - lionsoir Ca¬ 
therine - u rpic.slo propo¬ 
sito ha fatto testo. 

Ma, pur con i suoi limiti, 

- Alta fcdcltu -, sabato se¬ 
ra, (putlche buon numero 

10 ha offerto. Ci riferia¬ 

mo in particolare al bal¬ 
letto di Hermes Pan (pri¬ 
ma ballerina Eletta Se¬ 
diak) condotto sulla fal¬ 
sariga di unii pastosa pn- 
rodiu dei racconti piatti 
della sene ■ 77, Su ns et 
Houlerard ». .) una co- 

rcnt/rafiii spiritosa ed al¬ 
leimi si è unita una co¬ 
lonna .sonora nella quale 

11 Leo Chiasso che anni 
fu lavorò per Huseaqlione 
ha tirato fuori nuova¬ 
mente le nnpliir. Altro 
numero divertente r turilo 
di Dario Eo (Franca Fu¬ 
mé questa volta è rimasta 
fuori) che ha ritrovato a 
tratti la verve e la feli¬ 
cità inventiva che permea¬ 
vano il copione di * Il 
dito iirll'occhio -. Vi en 
fatto di pensare che se 
Fa fosse sfruttato su que¬ 
sto terreno alcune delu¬ 
sioni che le sue farse ci 
hanno riserrato si pote¬ 
vano agevolmente evitare 
Di sicuro successo infine 
la comparsa sul palcosce¬ 
nico del teatro della Fie¬ 
ra ili Diano Garria, au¬ 
tore della celeberrima 
murcetta brasiliana dedi¬ 
cata a lìriqitte Rardot. 

Anche Alighiero Nosclicse, 
in questo ambito, rappre¬ 
senta ormai un cavallo si¬ 
curo mentre non ci sen¬ 
tiamo di affermare la 
stessa cosa per Leo Ca¬ 
baret. it Icone di ponnnn- 
pinrna di Maria Pere pu. 
Dopo alcune comparse sul 
video il - personaggio - 
orinai comincia u diren¬ 
iti re orcio e scontato, non 
offre piu alcun risvolto 
di imprevisto. (I! Incenti¬ 
va. di estro. Forse a ciò 
contribuisce non poro il 
fatto di aver legato il de¬ 
stino di Leo. oimi sabato 
sera, alla esecuzione di 
una canzone denti anni 
venti o più ili h .S’i mi 
come vanno. ipicstc cose: 
In prima volta si ride di 
cuore, poi si sorride ed al¬ 
la fine si sbadìplia. i n po’ 
stiracchiato il numero 
dell'orchestra dedicato al 
veglione, e urtante anche 
la trovata della marcenti 
finale dei bersaplieri, ri¬ 
presa jiari pari dalle me¬ 
morabili riviste ili Votò 


. ( ne 




r 


SEMATA 1 ’ 

\ in casa 


Fantasia di carnevale 
per i ragazzi oggi alla TV 

- Fantasia di carnevale » è il titolo di un programma 
speciale che andrà in onda oggi per In TV dei ragazzi, 
dal Palazzo del Ghiaccio di Milano. Alla trasmissione 
parteciperanno, fra gli altri, Walter Marcheselli, nel 
panni di Re Carnevale, li baritono Giuseppe Zecchino, 
che canterà celebri arie carnevalesche, e un gruppo di 
pattinatori e pattinatrici del Circolo di Pattinaggio Arti¬ 
stico di Milano. Presenta In trasmissione, Febo Conti. 

Le trasmissioni musicali in aprile 
in onda sul secondo programma TV 

Ecco il cartellone dei concerti, le opere, I balletti 
previsti per il mese di aprile sul secondo programma. 
Il 3, secondo concerto di Claudio Abbado che dirigerà 
ta « Suite scita >- di Prokofiev. Al 10 aprile è stato defi¬ 
nitivamente fissato il concerto del pianista Alexander 
Uninsky. Il 14, in ripresa dal teatro La Fenice di Ve¬ 
nezia, andrà In onda l'opera « Guglielmo Teli -, di 
Gioacchino Rossini. Seguiranno tre concerti del com¬ 
plesso da camera « I Musici -, diretto da Carmen 
Franco, rispettivamente il 17, il 24 e il 1» maggio. 
Nella ricorrenza del Venerdì Santo, il 20 aprile, il 
Coro Vallicellinno di Roma eseguirà, nella chiesa di 
Santa Francesca Romana, un concerto comprendente 
le - Lamentazioni elei Venerdì Santo », di Emilio de’ 
Cavalieri e i « Mottetti Pasquali », di Francis Poulenc. 
La sera della domenica di Pasqua, andrà in onda un 
concerto della Polifonica Ambrosiana. In programma: 
la « Messa » del cinquecentesco Gaffurio e una Messa 
moderna, quelia di Giorgio Federico Ghedini. Infine, 
Il 28 aprile, il balletto diretto da Jean Benois Levy, 
con la partecipazione della ballerina Violette Verdy. 
eseguirà .. Un servo e due padroni », musica di J. Rueff 
su temi di Paganini. 

Salvatore Quasimodo inaugura 
il ciclo « Conversazioni con i poeti » 

Salvatore Quasimodo inaugurerà, venerdì 16 marzo 
sul secando programma, il ciclo dal titolo « Conversa¬ 
zioni con i poeti ». Lo presenterà Geno Pampaioni. 
Ciancarlo Sbragia leggerà alcune sue liriche. A Qua¬ 
simodo samum- dedicate tre puntate, il 16, Il 23 e il 
30 marzo. 
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Lilla Brignone sarà Freda nel « Lungo viaggio di 
ritorno » che stasera, sul 1° canale (ore 21,05) 
conclude la serie dei « Drammi Marini » di 0’Neill 


PROGRAM 





10,15 La TV degli 
agricoltori 

15— Pomeriggio sportivo 


17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 
18,45 Cronaca registrata 

19.35 Itinerario quiz 
20,20 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,05 lunoo viaggio 
di ritorno_ 

21,55 Tempo di jazz 

22.35 La domenica 
sportiva 

Telegiornale 


A ru»a 
limili 


Eurovisioni': ila Clllr- 

x ta. campionati europei 
«Il pattinaggio artistico 
Mi ghiacci», Gal.* «lei 
campioni 

a) Dal palazzo del ghiac¬ 
cio di Milano: <■ Fnnt.nt.» 
«li carnovale ». Prese ita 
Febo Conti b» Avvenni- 
io in A<ia- prima tappa. 
Bollgknk 

dot pomeriggio 

di un avvenimento ago¬ 
nistico 


Presenta 

gara 


Edoardo 


della scia 

della scric « I drammi 
marini * dt O'NetlI I'ct- 
70 episodio Regia di Ma¬ 
rio Landr 

a Cora dt Adriano M.iz- 
70lettl e Roberto Ateo- 
lesi 


Risultati 

mate 


dilla notte 


cronache fri - 




21,10 Caccia al numero 

21,40 Telegiornale 

22— Cronaca reoislrala 
La domenica - 
sportiva 


Giuoco a premi presen¬ 
tato da Mike Bongi-irno 


di il navxenimcnlo ago¬ 
nistico. 


NAZIONALI: — Giornale ia¬ 
lini: 8 tt II 20.hi 23.15 21 — 
t,..t:>: Mugica -eletta. 7.1.»: Al¬ 
manacco - Minili-.i pei niche» 
stia d*.di In - Mattutino: 
8.30: Vlt .1 m I campi. S .i.'i: 
I.'intorni.dote ilei commi r- 
eiaiitr 10.30: Tr.niiusMoin- per 
le Foi/e Annate. ILI.»: Anto, 
logia di i-aii7om; ILI.*: Gasa 
nostra: circolo dei genitori. 
12.20: Album musicale; li.hi: 
Il piccolo club. IH»: Visto 
di tran-ilo: l|.3o: la- tnter- 
plcla/loiit di Lei’iue lll|*atick. 
IV Cnmi in ascolto. I». ni: 
Melodie allegre di Caro-mie; 
1 IX: Tutto il calcio minuto 

per ninniti»: I7.1.V Concerto 
sinfonico; 19: Un giorno col 
personaggio: « Il Quartetto 
Cetra»; 1930: La giornata 
sportiva: 20; Album musicale; 
21: Un incontro con Renata 
Tclialdi: 21.40: Cabina di co¬ 
mando. 22.05; Voci dal mon¬ 
do: 22.35: Cirio di concerti da 
camera. 23.10; 1 complessi di 
Marine B irreto J r e i Ccn- 
rlonu n- 

>1.CONIMI (liorn.,lc i.nlio 

1 13.30 20 21.hi — 7 30. Voci 
d'italiani all'estero; 8.10: Pre¬ 
ludio coi» l xo-tri preferiti. 
9.0'»: La -«Ululali., della don¬ 
na. 9.30: Gran gala. 10.15; I 
>ucccs«i ilei mese: lo.iS: I 
duo campioni: IL4J-I2: Sala 
stampa sport: 13: Il signore 
delle 13. Renato Rasce! pre¬ 
senta canzoni degli anni "30: 
tl.oj-H.30: i no<tri cantanti. 
15: I dischi della settimana. 

I'*.35: Album di canzoni: IH: A 
tutte le auto; 17; Musica e 
sport: IIJ0: Ballate con not: 
19.10: Motivi In tasca; 20.30: 
Venti e trenta c.\prcs-: 21.45: 
Mn«ica nella sera; 22.30: Do¬ 
menica sport 

3 KR/.O — IR: Parla il pto- 
grammrM.i: IH.I5: Teatro nero 
e rosa di Anotulh: s Imito al 
castello »: 18.20; F Mendel», 

sohn: 18 . 30 : La rassegna. 19. 
Maurice Ravel. 19.1,5: Biblio¬ 
teca: 19.45: La finanza locale 
Ir» Italia: 20: Concerto di ogni 
sera; 21: Il giornale del terzo. 
2140: « Angelique » di Jbert 
e « Il giovedì grasso » di Do- 
nlzettl; 2345: Congedo. 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 3 — Valerlo 

Zurlini vuole abbandonare il 
mondo del cinema. Uri ful¬ 
mine a enei sereno. K* una de- 
eiuione definitiva? Non lo sii. 
I| regina dello «Ragazze di 
San Frediano ». dell' « Estate 
violenta ». della « Ragazza con 
la valigia » afferma con sicu¬ 
rezza cito non farà più film 
e fittilito dono confetta di ave¬ 
ri» pronti da tuia parte otto 
soggetti. Tutto fallito, perù, 
aggiunge. 

V.delio Ziti lini è un uomo 
impievedib.le. preparato pro¬ 
fi Voi» inalinoli l». col tifisi ino, 
.seiuàbilo fino aH'Oiia.spornzio- 
ip* ai problemi della morale 
dei nostro tempo. A sentir¬ 
lo parlare si ila l'inipreseione 
che ,,ia r.manto vittima della 
Mia ipercritieita. Affetnta ili 
onaeie un cinico. Non lo è. 
In questi giorni è alle prese 
con le ultime scene di «Cio- 
naca familiare». 

■* Volevo fare questo film 
dieci anni fa. Doveva estero 
il mio primo film. Dirai in¬ 
vece. ficmpro a Firenze, le 
" Ragazzi» ili San Frediano ", 
Spirandomi ad tip altro li¬ 
bili di l’rntolini verno il lilia¬ 
le nutro tin affetto tutto par¬ 
ticolare. Quando estuosi que¬ 
sto mio progetto a Vanco egli 
ne fu prillisi.is»ta Allora, a fa¬ 
te que-to film, mi fiembrava 
un fatto rivoluzionario se fii 
considerano le condizioni in 
cui versava i| c.nenia italia¬ 
no nel 1!»52-5:t Poi una serio 
di eireOotanze mi feci» accan¬ 
tonare qtirata idea 

A colori 

• Cronaca familiare Infatti 
. è liti film severo, parfiimo- 
nioso. elu» non indulge nini al 
genere corrente dal quale e 
assente tutto ciò clic può sem¬ 
brare piacevole. Per inten¬ 
derei. è coinè una frase dal¬ 
la quale sono cinti banditi 
tutti gli aggettivi Kc6t;uio i 
fiofitautivi e i verbi, llasta. 
Per farle un esempio le dirò 
che per dieci minuti sullo 
schermo, su uno sfondo uni¬ 
to. compariranno solo le te¬ 
sti* dei due protngonuisti Mi 
si accuserà di piattezza. 
Obietto fin da ma elle *'ia 
l'un.co mezzo riiedbmte : ! 
quali» potevo cspiimeie ciò 
che Pratolini prima e io. oia. 
sentiamo c vogliamo dire. Ln 
storia di Enrico può essere 
raccontata cinematografica¬ 
mente solo in questo modo. 
Deve essere accettata, fare 
presa sul pubblico per quella 
die ò e non perchè il cinema 
con le sue infinite risorse può 
renderla accettabile. Può dar¬ 
si che il film, ch c Ilo girato a 
colori, avvalendomi della col¬ 
laborazione di Hotunno. sia un 
grosso insuccesso. Ma dovevo 
farlo così, 

« Ha parlato di severità, di 
linguaggio essenziale. Ritiene 
clic» questa forma possa essere 
applicata anche ad altri film? 
Può essere codificata? - 

« No. Un linguaggio artisti¬ 
co non sì codifica. Vale per 
questo film poiché In esso ho 
ti,adotto fedelmente il ro¬ 
manzo e et edo che sia la 
prima volta die rii» avvenga, 
riportandolo cioè nei mini¬ 
mi particolari. S«» non mi po¬ 
nevo un linguaggio scarno ri¬ 
schiavo di sovrapporre il d- 
tiemr.- al romanzo, travisando 
il significato di quest'ultimo-. 

« Non è la prima volta die 
si Ispira a un romanzo. Ri¬ 
tiene utile c proficuo il con¬ 
tatto fra il cinema e la let¬ 
teratura? »•. 

« Non è la prima volta che 
si ispira a un romanzo. Ritie¬ 
ne utile e proficuo il con¬ 
tatto fra il cinema e la let¬ 
teratura? - 

» No. Nocivo ». 

•• Allora perchè dopo le Kc- 
pazze di San Frediano è r:- 
tornato di nuovo all;, lette¬ 
ratura?-. 

•• L'Ilo fatto per un omaggio 
alla mia aspirazione di una 
voita. Ala !e assicuro che que¬ 
sta è rtiltima esperienza del 
genere. li cinema •'* un'arte, 
ammesso clic lo sia. autono¬ 
ma. Metterla a contatto con 
la letteratura s:gn f.e.t con¬ 
taminare questo e quella 

- Poco fa lei l,j accenna¬ 
to alla possi!».bta di ritirarsi 
dal cinema Perche"* - 

- E' cl.ff.eile ,-p.eg..r;«» For¬ 
se perchè non r »--eo ad 
esprimere in terrò n. c-tic- 
matograf.ei con»,» volevo \o 
idee che fio Forc-e perche 

e.nenia non è j».ò .-ipi,-,. di 
esprimere delie »,|ee Li col¬ 
pa forse è in n. Attualmente, 
infatti, noti mi r tengo (-..pa¬ 
ce (fi "rovine gi: -frumenti 
per crear,» tip Jiiiguagg o nuo- 
\o rt r f ir capire iig]j altri 
le ni.e ;.ice Amo il cinema , 
anche per»-hè è runico mez¬ 
zo con il quale io posso rac¬ 
contare. ma f.no a quando 
non riuscirò a dare una solu¬ 
zione aii una -er;e di pro¬ 
blemi che t-, ag.tano in me e 
che in definitiva sotto pro¬ 
blemi de; nostro tempo, di 
noi tutti, non farò non pos¬ 
so piò fate dei f.'.m » 

Volerò Zurln ». -" i »’»in- 

ft's.'i lido 

- dir noti <«>.,» ;o — 

c«»i»*.t»«» , :og:-f» — :».., .in¬ 

di,. -g. i."i ro»i t'o-'Oiio f»re 
dei f .m x -»!.il •» per |.» meno 

,x .*i*r,'-n-,m,-ii"e iiffi.' .e «'he 


morale. Ala si pos-.ono fare 
cose dei genere? Lo accette¬ 
rebbe il pubblico? » 

Un progetto 

•< Perchè non le dovrebbe 
accettare? Ci sembi .. anzi, 
die in questi uitim- tempi ci 
sia stata una si-n-ibile evo¬ 
luzione nei gusto d‘ I pub¬ 
blico italiano ». 

«Lei crede'* In i.tengo 
nella sua gelici,di'., ancora 
molto acerbo, pai portalo 
alla evasione di** alio sfor¬ 
zo di una r ci-u-a mvent.va. 
E' assorbito dal <• ma dei 
paese ». 

-Per i| futili,» c.-a perita 

di Lue'*» 

•■Volici filmine I. confes¬ 
sione sensuale, nino;osa pro- 
fessioinle d. un .ionio <d»- 
ba.'donato dalla moglie o d: 
un grande architefo Di un 
uomo clic» vive ai eonfmi del 
mondo civile: in Afii.-a. fier 
esemfiio. Non io ui M i co¬ 


me vede liti ssmentendo. 
Alleile queste b ono solo idee 
A proposito dell'Africa que¬ 
sta la considero come la mia 
seconda terra. Ci torno anche 
per evasione, e per spirito 
ili esplorazione, sempre più 
di frequente. VI ho soggior¬ 
nato per mesi interi Ho scrit¬ 
to più di duemila pagine sul¬ 
le esperienze in,e di altri 
ciie ho conosciuto durante i 
rnei viaggi Ho pronto un 
soggetto sull 'assedio di Ma¬ 
rnili’. sugli italiani rimasti 
in Eritrea, su Aden Vorrei 
fare un film che non si av- 
vic.ni nò a Continente per¬ 
duto nè a Odissea nuda, ma 
dai tinaie trasparisse la no¬ 
eti.! condizione umana, che 
Moravia tanto beile è riu¬ 
si:.lo e riesce a sottolineare 
con acutezza nei suoi roman¬ 
zi Una cot.a ò certa. Quando 
avrò terminato Cronaca fa¬ 
miliare tornerò in Africa. 
Po; vedremo •. 

CABLO Oliti L’INNOCF.NTI 


(linine. replica di « Andrea Che- Loren (alle 14-18-22) 
ilici -< dì U. Giordano (rappr. Galleria: La carica del re 
o :iJ). diretto dal maestro Oli- uno, di W. Disney (ap. 
xn-ro De Fabritiia e interpretato ult. 22.50) 
il,. Antonietta Stella, Mario Del Maestoso: La carica del lui 
Moti.ico e Giangiacomo Guelfi. Mnjestlc: 11 gioco della vent 
TFÀTPI le 15,15-17.;i3-19,20-21,03-22. 

* Metro Drive-In: Chiusura i 

AUTISTICA OPERAIA: Mie 17 naie 


ren (alle 14-18-22) X. Wood 

Fiammetta: Boccaccio "70, con S Culo rado: Maciste l'uomo piu foi- 
Loren (alle 14-18-22) te del mondo 

Galleria: La carica del cento e Cristallo: Il mondo di notte n 2 
uno. di W. Disney (ap. t4.:;d. Delle Terrazze: Il diavolo alle 4. 
ult. 22.50) con S. Tracv 

Maestoso: La carica del 101 Del Vascello: Le Italiane e Camole 

Majestlc: 11 gioco della verità (al- Diamante: Lo spaccone, eo,» Paul 
le 15,13-17.;i3-19,20-21.03-22.50) Nexvman 


Metro Drive-In: 
naie 


Chiusura inver- Diana: I magnifici tic. con Ugo 
Tognazzi 


ultima replica a prezzi familian Metropolitan: Il mio amico Benito Due Allori: Toma a sePeinorc. 

_i. A .■>. . .. I ti TA,» Vili...... i,.lt.. tt: .. ... . 


(Il « Assassinio nella catte- 
dia le i>. 

BORGO 8. SPIRITO : Alle lt:.‘J( 
Comp. D'Origlia-Palmi in: « Ro¬ 
manzo di un giovane povero », 


itte- con P De Filippo (alle 14.-*3 - 
Hi..'!0-18,40-20.20-22.50) 
li;.20 Mignon: Uno sguardo dal ponte. 


con H Hudson 
Eden: L’appuntamento. 
Girardot 


con II. Vallone (alle 15,30-17,50-1 Fogliano: La congiura dei polenti 
20,10-22.45) I'--*... p 


dramma romantico in 7 quadri Moderno: Colazione da Tiitany. 
di Ottavio Fcuillet. con A. Hepburn 

DELLA COMETA: Alle (tre 17.: 0• Moderno Saletta: Uno sguardo dal 
« Ritratto (l'ignoto di Diego ponte, con R. Vallone 
Fabbri (Premio Mai/otto 1961). Mondiali Una vita difllcitc, con 
Regia di Ora/io Costa. A. Sordi 


A. Sordi 


, DELLE MUSE: Alle 17.30 Francai New York: Salvatore Giuliano, di 


Dominici-Mario Sileni con Iole 
Fierro, M. Guanlabassl. C. Lom¬ 
bardi. F. Marchio In « Cena 


Rosi (alle 15-17.50-20.15-22.30) 
Nuoto Golden: Can-can, con F. 
Smatra (ap. 14.30. ult. 22.50) 


Garden: Il piacere della sua com¬ 
pagnia, con F. Astaire 
Giulio Cesare: Splendore nell'erba 
con N. Wooil 

Ilurlem- I magnifici tic. con Ugo 
Tognazzi 

Iloti\ u-nod: Ben llur. con C. He- 
stón (alle 13.43-17.45-21.43) 
Impero: il trionfo di Maciste 
I uri il no : Spleiuloie nell'eroa, con 
N. Wood 


al Ritz. ». Novità brillante di li. Pari»: Angeli con la pistola, con 1 Italia: Il pozzo c il pendolo, cor» 

_ I r" L’.. w-i l.. « i ili -.1* «te» en > ..... * ‘ 


Ma tarozzo. 

DE' SERVI : Martedì alle Ili 1 
Gruppo Artistico de’ Scivi prc 


G. Ford (ap. 14.30. ult 22.50) 
Hi il Plaza: Victiin, con D Bogarde 
prc- (alle 15-10.45-18.50-20.45-22.50) 


senta: « Fior di Loto ». opetetta Quattro ruotane: Fanny, con L. 


e .'Crrn-.in.'ii-,-, > che 

c: -■••(-•»' i* 

- Se.irato'C (duia,, , 4 i Ho- 
<; >■ o:ic che ,-on:»'::»i.i 

la r('a >: !; i '.ni .lev,» e.-.-e- 

re un : 'L> r.volli/.onar o R:- 
fipon.i,»!»,» » itutvtr» prosuppo- 
st»> i fiìms d'oggi, anche se 
affronfan,» problemi si-o:- 
f.inf,- ;,f:;tali;.(- Non lo m. 
Per me ogg. Lire un fi,ni ri¬ 
volti/ onar.fl SieniLc.» fare un 
f.bn eu'.io d- (i sig o ohe 

serpegg.., ,n tutti no., cul¬ 
la mancanza di impegno che 
e. eonfr.id.lintingile, sulla in- 
deeifiione che fron.a ogni na¬ 
si ro impulso Ma come si pos¬ 
sono (Vpr.mere certe ovo 
m. ch.e»io Come può far.o 
.] e noma? Spesso ni: rlp»- 
to ehe la professione del re- 
g e:.', è dei lutto inutile at¬ 
tualmente perchè serve a 
poco Perchè ti etnema come 
e oggi serve a poco. Non rie¬ 
sce p.ù a cnp.ro. non riesce 
più a penetrare nelle cose 
Ha perso la chiave de! pro¬ 
blemi che aveva trovato in 
Roma citfA aperta 0 in Paisà. 
Il film oggi deve essere un 
diario morale, una creazione 


Le 


CINEMA 


prime 


L«i guerra continua 

La frase che da il titolo a 
que.-.h» (lini fu pi 'annidata, 
ciim'c noto, da Badogho. nl- 
l'mdoiliiiiil del "2ò luglio, e 
parve cai atleriz/ai, tutto il 
tragico, -u iineci tnnt<- periodo 
stoi ico die precedette ranni* 
sti/io dell':: settcmbie E’ pro¬ 
pini con l aiiiiisti/io. tuttavia, 
che si apre la vicenda cino- 


Peppiiio. elle anela in cilett: 
a un avanzaniotto di grado, 
tenta diversi modi per iu- 
st-ii-e ad aveie un colloquio 
col . duce ottenendo il solo 
limitato ih passale un paio 
di notti in gattabuia, e met¬ 
tendo.-: al i.ech.n di goa. pog¬ 
gioli Quando finalmente lo 
Stentili'.ito «.unge introdur¬ 
si nello studio di Mussolini, 
costui sta pi oiu Gelando il cri¬ 
minale ducoiso che soglia i’i- 
lu/.u» della guerra. M Poppino, 
in preda al disgusto, si allon- 


matografica. mostiandoct al- lJma . dopo aver cancellato 
cimi militari, prigiomen m macchia d'inchiostro 

fortezza. 1 quali colgono il ino- j a , )10 pria immagine sulla fa- 
monto buono per darsi alla , nosa fotografia 
fuga. Sono cinque: un mari- spunto di questo Lini 

baio anarcoide; un omaccio- avrebbe potuti» avere sviluppi 
ne di pochi scrupoli; un gin- satirici non disprezzabili. Por- 
vane ufficiale che ha creduto troppo, il regista Giorgio TJian- 
nella guel fa fascista, ma è già chi ha mancato lo scopo an¬ 
eliti ato in crisi; un soldato che sul piano della farsa. K la 
Ierculeo e di podi,- paiole; bravura di Pennino De Film- 


pai oh»; bravura 


Poppino Do Filip-| 


un contadino sempliciotto. Ad mm ù sunìeiente a nasco ri¬ 
essi. che cercano di scampate dere In povertà della trama, 
ai rastrellamenti già in ..tto Altri attori: Oidi Perego, Fint¬ 
ila parte dei tedeschi, si uni- ma CJramatica, Mario Calo¬ 
sce poi una ragazza di stia- tenuto. Andrea Checchi. Mac 
da. Il gruppetto s’imbatte in Ronay. 

un americano, solo superstite sa 

d'tin lancio di paracadutisti; 

costui è intenzionato a coiti- Il glOCO della Verità 
pierò in ogni modo la propria , 

missione, e il giovane ufficia- 1 na dozzina di j>ersone si 


jxtrsone 


vuole aiutarlo, mentre gli riuniscono nella ricca villa di 


altri tendono n sbandarsi; il 
contadino, anzi, torna senz’al¬ 
tro al suo paese, ehe non è 
lontano. 


uno scrittore, per festeggiare 
il nuovo romanzo scritto d;»l 
padrone di casa. Ma tra gli 
ospiti, tutte persone della buo¬ 
na società moderna (un indu- 


tutti s'impongono: i quattro , . 1 

..ni rimasi, ,. l'amJrUano 

libereranno, combattendo a- , ' . .. 

sp. amento, gli ostaggi tratte- ” 
miti dai nazisti proprio in quel . ’** , ;. * 

borgo, dove ,1 loro amico con- • ‘ ‘ ' * •' 

Hothto HtHlert* Por 

poco 1 ;i p;u*c. putvlu* r caduto ... .. 

vittima innocente deH’invaM»- " h' ii'-" 
i.e. Nella battaglia, che siili- [ ''V.J'i 
llolieamenle preaiunmcia la ??* ,!).,! ai- 

lunga lotta della Resistenza. ^ 
radono 1 omaccione di pochi \ , 

scrupoli. Il liliale riscatta così *‘' 1 * ,0 | ro ( ‘* s 
precedenti viltà, e il giovane r " to **. 
uflìcialc. pianto dalla raga/- 1 n 1 ’ Wf K V/ 
za di strada, assommala mi- , i m " 

che lei alla luce della consa- 1 *. r , a . ' ,u,!o 1 

pevole/./a civile. .‘cuci, ino per « 

* ti t it i r* I nftrncx'ict 


ai a atti ili Hniiiolo Corona noi- 
rinterpret.rzione dei « Piccoli ». 
GOLDONI: Alle 17 spettacolo in¬ 
glese roti n Siinplc Simon » (Si- 
mone il sentiti Ice ) a Play of Au- 
ran Harris for Live Aetors, 
MARIONETTE DI MARIA AC- 
CETTEt.LA: Alle 16.30 Icaro e 
Bruno Accoltella presentano : 
« La tradizionale Festa <11 Car¬ 
nevale ,> con <( Fantasia di fa¬ 
vole » - Giochi e premi - Omag¬ 
gi ai piccoli e premi alle mi¬ 
gliori mascherine 
PALAZZO SISTINA: Alle 17 e 
21.15 prece-o « Compagnia l(a- 
M-.-l » ni: '< Enrico ’61 >■. Cominc¬ 
ili. i musicale dt Gamici c Gio- 
\ annuii 

P1R ANIILI.I.O: Alle 17.30: « L’uo¬ 
mo. Li bestia e la villa» di Pi- 
ì.indillo Con Lelio, Michelet ti. 
Pcz/mg.i. Hcndina. Precede: << Il 
gioinale teatiale n. 1 » di Gar- 
t.nii. con E. Vanirci» Regia di 
A. Rendimi. Ultime repliche. 
qi'IRIN’O: Alle 17.30 Lucio Ar- 
dcii/i presenta Onici la Vammi. 
Paolo Fortori. Paolo Carlini in: 
'< Idiota » di Arhard. Regia di 
Silvcrin Blasi 

RIDOTTO ELISEO: Alle 16 e 19 20 
Compagnia dei Gialli in: <( Mor¬ 
te in bikini » di Rigo. 

ROSSINI: Alle 17.15 C.in Cheeoo 
Dinante. Aitila Durante, Leila 
Ducei ( im Samnartin, Amendo- 
l.i. Siiuoiietti. Pace in: « E bia- 
x.i soia. . Maria! » di R Biod i 
Baiti mieli. Novità. Quarta set¬ 
timana di successo. Domani ..I- 
lc 17.13 familiair. 

f (Largo Brancaccio 82. M 

K tei 710 2*»11 % 

# Ilumcnlca 4 marzo ore 17 # 
1 GRANDE THE DANZANTE J 
f DI CARNEVALE f 

9 Ingicsso; Liie 500 (compresa# 
\ i-onsnniazione) \ 

f Martelli 6 marzo ore !7 a 
\ TIIE DANZANTE, ore il: \ 
9 V E G L I O N I S S I M O# 

SATIRI: Alle 18 Comp. del Teatro 
dei Giovani in: « L’ernlllonia- 
clòa » » di Sforza Oddi. Regia di 
Iris Cantelli. Ultima replica. 
Imminente Compagnia ilei Tea¬ 
tro d'oggi con nuovo spettacolo. 
VALLE : Alle 17.30 Renzo Ricci - 
Èva Magni in: <, Il cardinale di 
Spagna » di IL De Montherlant. 
Ultima replica 

CONCERTI 

AUDITORIO (via della Concilia¬ 
zione): Alle 17.30 concerto deì- 
1*Accademia di S. Cecilia (abb. 
tagl. 28) diretto da Fernando 
Previtali con la pianista Lya De 
Darberiis. Musiche ili Beetho¬ 
ven. Bernstein. Porena e Men- 
delssohn. 

ACCADEMIA FIlAltMONICA RO¬ 
MANA (tagl. n. 16): Lunedi 5 
marzo alle 17.15. per la stagi me 
dell'Accademia Filarmonica Ro¬ 
mana. il Trio Alhenorl terrà a! 
Teatro Eliseo »u» conrerto e.,r.i- 
preiulentc musiche di Mozart. 
Méndelssohn. Beethoven. 


Caron (ap. 14.30. tilt 22.30) 
Quirinale: Un generale o mezzo, 
con D. Kayc 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 

CINEMA 

0 ^ Salvatore Giuliano * (il 
dramma aspro e sconcer¬ 
tante del banditismo in 
Sicilia) aM'.-ttfridno, Rea¬ 
le. Neie York. 

• •Divorzio all’Italiana • 
(una satira sferzante del¬ 
la legislazione matrimo¬ 
niale in Italia) al Corso. 

0 • Vincitori e vinti • tuno 
econvoigentn atto d'accu¬ 
sa contro il nazismo) ul- 
l'Aventino. 

0 - Le vacanze di Monsleur 
llnlot - (una esilarante 
estate in mezzo ad un 
inondo decadente, guida¬ 
ti per mano da Tati) al 
Salone Margherita 

0 - Leoni al soie- (una pun¬ 
gente commedia sul qua¬ 
rantenni scapestrati di 
Poeltano) ai Radio Citv 

0 * Sabato sera , domenica 
mattina - (un operaio in¬ 
glese in rivolta contro il 
conformismo della socie¬ 
tà) al Rialto. 

0 - Una vita diflicite - (sto¬ 
ria umana c satirica di 
un Italiano dal '43 a oggi) 
all'Appio. Bernini, Mon- 
diat, Brancaccio 

0-1 cannoni di Tiavaronc - 
(avventuroso episodio di 
guerra antinazista) al Ru¬ 
bino, Faro 

0 -Spartacus- (l’epica ri¬ 
bellione degli schiavi nel¬ 
l'antica Roma) al Manzo- 
ai, Prima Porta, Puccini, 
Sultano c Platino. 

0-1 magnifici sette- (un 
western spettacolare) al 
Nomentano, Aurelio, Qui¬ 
riti. 

0 - Lo spaccone - (attraver¬ 
so la storia di un giocato¬ 
re una immagine dell'A¬ 
merica di oggi) al Dia¬ 
mante 


V Pi lev 

.Ionio: Il inondo di notte n- 2 
Massimo: I inagmllci tre. con U. 
Tognazzi 

Mazzini: Per faune non toccate 
le palline, con T. Thuma* 
Modernissimo : Sala A : L'occhio 
caldo del cielo, con D. Malone; 
Sala II: Madame Sans Gène, con 
S. I.oien 

Nuovo: Il sentiero degli amanti, 
con S. Ilayward 

Olimpico: La congiura dei potenti 
Pale»!ritta: L’occhio caldo del cie¬ 
lo. con D. Malone 
Parlnll: Toma n settembre, con 
It. Hudson 

Preneste: Il giardino della violen¬ 
za, con B Lancastcr 
!lc\: L'occhio caldo del ciclo, con 
D Malone 

Rialto: Sabato som domenica 

mattina, con A. Fvnnel 
RII/: Madame Sans Gène, con t. 
Loieil 

Savoia: Per favore non toccato 
h- pallinc 

S pie il (II tl : Ester e il re, con Jonn 
Collins 

Studliun: I coiuauceros, con John 
Wayiie 

Tirreno: A cavallo della tigre, con 
N Manfiedi 

Trieste: I mongoli, con A. Ekb< rg 
Ulisse: L'orba dei vicino è sempre 
Piu venie, con D. Kerr 
Ventuno Aprile: I magnifici tre, 
con U. Tognazzi 

Vernano: Don Camillo monsigno¬ 
re ma non troppo, con Fcrnon- 
del 

Vittoria: I due volti della vendet¬ 
ta. con M. Brando 

TERZE VISIONI 

Adrhu-iuc: Costantino 11 grande, 
con C. Wilde 

Anione: Ercole alla conquista di 
Atlantide 

Apollo: Romolo e Remo, con Ste¬ 
ve Reoves 

Aquila: Rosmuuda e Alboino. ei n 
E. Rossi Drago 

Arcatila: L’erba del vicino è sem¬ 
pre più verde, con D. Kerr 
Arizona: Tototrulla '62 
Aurelio: I magnifici sette, con Y. 
Brynner 

Aurora: Gii arcieri di Shcrwood 
Avorio: L'erba del vicino è seni- 
lire piu verde 

Boston : Èrcole al centro della 
terra 

Cnpannellr: La baia di Napoli, 


tutti per Je sue crudeli slr.t- veit. Bernstein. Porena o Men- riti -—»«.****.- 

nozze, che cerea scopertameli- deissohn. 

te di r.e itt-ire i presenti ACCADEMIA FILARMONICA RO- ••Loapnccone-iattraver- 

1 ,. . r 1 , ro 1 * , st , !" , MAN'A (tagl n. 16): Lunedi 5 so la storia di un giocato- 

Kgh mostra una busta sigil- marzo alle 17.15. per la Magi me re una immagine dell’A- 

lata ou*4‘. uno (li loro cvr* clcirArendt'mia Filarmonica Ho- meriea di oggi) al Dia- 

lamento comprerà, per 60 mi- matta, il Trio Alhencrl terrà a! uniate 

Lotti d: franchi, pur di non Teatro Eliseo »u» conrerto c..r.i- I I 

farri.- cnosoero il contenti"!» prendente nuisiehe di Mozait. y 

Pro.-»: d.iU'ergasmo. gli osp.t, Beethoven. 

si gettano m faccia, in min it fiordinàri'., V 14,13 °° n * Quirinetta: Mal di domenica, con 

«IH»reo gioco delia verità, i rati- AULA MAGNA: l concerti sono on Fi * all ° ,5 ’ 30-17,10 * 19 * 

cori, i tradimenti e le infamie sospesi e riprenderanno il 10 „ "V'i„t p 

della loro esistenza. Ma ad un marzo eoi» il concerto del Coro (ap. H.30. ult. 22.50) 

ir.ilto :1 (I .ilxiLeo gii.istafe.-to li Z. g bri.. Reale: Salvatore Giuliano, di Rosi 

viene ucciso CINEMA^VARIETA* 15 -n. 50 - 20 .t 5 - 22 . 50 ) 

Il regista Robert Hoss«*;ii sfo- Rìvoli: I nuovi angeli (alle 16.30- 

dera così tutto il suo pesante Am,,ra Jovlnelll: A cavallo della 18.20-20.25-22.50) 

tecnicismo per (irammatr/z.ire 
lino al parossismo le conse¬ 
guenze dell’assassinio. co- 


Geopoldo Savona ha diretto guenze dell’assassinio, co- 
con luion piglio « La guerra -•!ruetidov; intorno un ingarliu- 


Ull oppio, DL-rilIlil, aioli- t; , _ 

diai, Brancaccio Casslor Maciste alla corte del 

0-1 cannoni di Navarone - Gran Khan 

(avventuroso episodio di Castello: La viaccia. con C. Car- 
gtierra antinazista) al Ru- (tinaie 

bino. Faro Cintilo: I coinanceros, con John 

0 -Spartacus- (l’epica ri- _' Va 5’ n ® ... , 

beinone degli echiavl nel- Colosseo: Un carabiniere a caval- 
l'antica Roma) al Manzo- J*** ^ t - Manfredi 

ai. Prima Porta, Puccini, Corallo: Maciste contro il vani. 
Sultano e Platino. 

, Drl piccoli: Cartoni animati 

0-1 magnifici sette- (un Delle Mimose: Le piace Brahms? 

western spettacolare) al con a Perkins 

fomentano. Aurelio, Qui- Delle itòmilnl: Maciste contro il 

rili. vampiro 

• - Lo spaccone - (attraver- Dorili: Il segreto di Montccristo 
so la storia di un giocato- Edelweiss: Il sepolcro dei re, c»n 
re una immagine dell’A- D. Paget 

meriea di oggi) al Dia- Eldorado: I due marescialli, c»*n 

munte _ Toto 

I . Esperia: Breve chiusura 

V J Farnese: Romolo e Remo, con S. 

S Reeves 

Faro: I cannoni di Navaronc, ci n 
Quirinetta: Mal di domenica, con G Peck 

M. Mercouri (alle 15.30-17.10-19- Iris: La città spietata, con K»rk 
20.50-22.40) Douglas 

Radio Cltj’: Leoni al sole, con F. Leoclne: Pugni, pupe e marinai, 
Valeri (ap. 14.30. ult. 22.50) con U. Tognazzi 

Reale: Salvatore Giuliano, di Rosi Manzoni: spartacus con K. Dou- 


riprenderanno il 10 . , 

il concerto del Coro ,laUl0 c,, >" Leoni al sole, c 
n concerto uei loto Valeri (ap. 14.30. ult. 22.5 


continua .. che si allinea digni- u! .., 1o rast ello di sospetti, atto 
(osamente alla <>rn»ai nutrita <oi ( , ;i confondere le idee. I 
serie dell” opere d'isnirnzmne protagonisti del film ne esco- 
anlifascista del nostro fine- I)(( >( m.-ilconci nell'onore, ma. 
ina. Situazioni ” pei sonaggi. „ ( |, rm:t,va. più vittime che 
in vi’rila. aonaiono i lealc’ali icoljiexol. 

«nodelli già e..nosei»it*: mai Tl . ( . numerosi ittterpret.: lo 
:1 dramma, pur aceusand.» de-jj.,.^, Hossetn. Nadia Cray, 
holez/e e inconci ttc-nze. e unia-i Dulti..» Lavi. Jeanne Valéne. 
natnente ''••ntilo. e ravvivato Ch-orges Rivière. Jean Servais. 
spesso da stette di vigorosaIMennsse. Perretle Pradter. 
tesa '.jtettacol.u»•• come l‘at-| 

traversatnento d’un carnoo rit i Le 13 fatiche 

lume »• Incitato cruento fi- .. 

naie. Tra gli inTeruret i. lutti i Cl 1 r^FCOlinO 

efficaci ii<-o, ,li:,’»;o Sorge R. g- K ,. t . 0 ( . h( . alu ., u . ;1 t .. llonia 

eiani. F.-1(-o un,. Jack Pa- fa la 5ua comparsa 

lutee. '.«-anln’o ' unanl .. - » «cherm, eoi» un disegno 
(-rauco Baldi*»-»-!, e la nella . » ^ 

: minato Le f.7 fatiche di Ereo- 
(■lovann.i II -ili’ t, ... , . ... 

limo «’ <i:r«”",i (ii l.i.V; » nbu- 

■ - i- a-» ■ '111" ? e 0-.‘ni;i Tezuk*. Le :ua- 

I-e .iene eli Ldimhurpo , trìu . , im .i d i.es H, x ,er . 

» . »• i „,k.. .. .. n/o-n cani.,!»- «i.» Fi.mkie A\..- 


. » ...c » .xi<Aiiiiii«ii:z.z.aie L „, a Oracia-F.ihio 

Imo al parossismo le evinse- centrale: Un ilollaro fl’onore, con 
guenze dell'assassinio. co- . 1 . Wayne e rivista Pistone- 
slrucndov: intorno un ingarhu- Rizzo 

gl iato castello di sospetti, atto Expero: Il capitano «lei re. con J. 


CINEMA-VARlETA (aUe 13-17.50-20.t5-22.50) 

LincmM THIIIE'H Rivoli: I nuovi angeli (alle 16.30- 

mlira .lovlnclll: A cavallo della 18.20-20.25-22.50) 

tigre, con N. Manfredi e rivista Rnxv: La guerra continua. Fuori 


glas 

Marconi: I giganti (Iella Tessaglia 
Nascè: La rivolta dei gladiatori, 
eon E. Marini 


progr.: Tom e Jerry (alle 16-lNiagara: Mondo di notte n. 2 


taro cremore, con 18 . 30 - 20 . 40 - 22 . 50 ) 
rivista Pistone- Ro\al : Le jene di Edimburgo (ap. 
11.30. tilt. 22.50) 

no «lei re. con J. salone Margherita: Le vacanze ai 
la Rondinella nionsieur Hulol. con J. Tati 


Marais *■ rivista Rondinella monsieii 

La Fenice: A cavallo della tigre. Smeraldo: 


eon N. Manfredi e rivista Vie: 
>"'«• De Boll 

che oriente: Maciste nella terra <!( i 
Ciclopi v rivista 

; )o Porluense: L'amante pura, co,, H 
1,,., Srhnculer e rivista 


Smeraldo: Il trionfo di Michele 
StrogolT. con C. Jtirgcns 
Splendore: La ragazza dagli occhi 
d'oro (ap 15.30. ult. 22.55) 


N’ovocine: I due nemici, con A. 
Sordi 

Odeon: Maciste alla corte del 
Gran Khan 

Olympia: Cavalcarono Insieme, 
con J. Stewart 

Ottaviano: I! sentiero degli aman¬ 
ti. con S Ilayward 
Palazzo: Ben Jlur. con C. He.vli-n 


Siipereiurma : Stona cinese, coni Perla: Cinque marini*» per 100 r«- 


W Mollici, (alle 
22.501 


17.15 - 20 - 


Principe: 1 pilastri del cielo, con Tr0 \|; Colazione da TifTanv. con 


Le 13 fatiche 
di Ercolino 


J. Chamlter e rivista 
Volturno: I! sentiero flegli ornanti 
eoli S. Ilayward e rivista D'Or- 
si-GeUi-Pagnani 


gazze, con V. Lisi 
Planetario: Vento caldo. 
Collier! 


CINEMA 


PRIME VISIONI 

K»-fV» chc anche il emonia Adriano: Salvatore Giuliani». 
g.apjKJiiese fa la sua comparsa R”xi tulle i5-i7.3o-20.b»-22..M.'t 


siigli schermi con un disegnoI Alhanilira: L‘”cchi«» «"aldo del eie 


Le 13 fatiche di Ere o- 


!,e .iene di Edimburgo 

Le jene d. Fi l.mburgi* .-oro 


Le Jene d. K l.nibtll'go sot'o', 
esumato., d- eadaver.. nel- “ 11 
rlnghùtt'i i a III huo m»’-^ j-' 
-t.eie e hi<'ii>-ii con-idcr..te h- 
«-.-igei/»’ di’; dottori, ni: ],< j r*-bl 
legge con-eiiU* d. u! i!://.i. ■• ' "**- 
per le auTiip-,- -o’.t.in:»» i ra-! 1 '"'’ 1 


dava-: : dei 
("'è pelo ! 
Celine -ai 
dire -en/*.. 
liti mondo 


.-.lltup- 

,- -<»’.t.in:<» i r;i- 

:is-l co.*:. 

i. «.nati a :»»” :«■ 

«> eh-. 

a'i/irhi* •: --t*i»- 

-ainic. 

:n cloi ;-»-)• 


v.vent; 
v.» d: 


I leu Dod i- Steve: - 
i I.o sc.intu otto Kicol t.i 
"u".t ; -uo Cotnji.igti: non 

•ri-bl»»"t«» pitie r -- .i 

' uogr.ilia. Hfogr.il.it.i e»»’. 

• eolore p.uttosto bruttalo 
lo-.-»* i*»*-i :.r.;t., \ .i ,* -»* : ! 
j m e»*r* tuone-n" . r»>n :.-<.i- 
, in»--»* ili.., eh ara .ni|m-*.,z o 
::»- d . commi d ol., h.ohvwoo. 


., lo. eoi» D Malone l.»p. 11.3», Ult. 

22. MM 

j \nnwir.i : Pati- Hiqes. eon Paul 
*'j Newnt.oi i i|> 14.8U. tilt. 22.5U> 
ì**i Vppio. Una vii., dilìlei’i*. cm» A 

a- s -uh 

Vrrlilmcite: l.ovet Come B:iek 

I ..He là 4 5-4 7.40-20-22) 


A. Hepburn (alle 13.30- 17.15- Platino: Spartacus. con K. IJou- 
20.10-22.3(1) glas 

Vigna Clara: Colazione da Tidiny Prima Porta: Spartacus. con K. 
talli» 15.30-17.50-20.05-22.30) Douglas 

SECONDE VISIONI " S P art ' 1cus " 

\(rir.i: Un giorno da leoni, con R Roma: Robin Ilood e i pirati 
Salvatori lluldiio: I cannoni di Navaronc. 

Airone: l mongoli, con A. Ekla-rg con G. Pcek 

Alaska: L'erba «lei vicino «• rem- Sala Umberto: Ercole al centro 
lire piu verde della terra 

Alce: Romolo e Renio, con Steve Silxrr Cinr: I mongoli, con A Ik- 
Reeves herg 

Alex «ine: Giulietta c RomanofT, Sultano: Spartacus. con K. Don- 
ei’i» P. Ustittov glas 


:/VlA SECONDE VISIONI 

,’ISIONI \fric.i: Un giorno da leoni, con R 

’ Salvatori 

ire Giuliano, di .virniir: I mongoli, con A. Ekl.eri’ 
..*0-20.1.>-22.aU) Alaska: L'erba «lei vicino «• sem- 

no caldo del eie- j» ri » pm verde 

io- ,ap. 14.30. ult. Alce: Romolo e Renio, con Steve 
Reeves 

Blues, con Paul Alcvone: Giulietta c RomanofT, 
I..JU. tilt. 22.MH r ,,„ j> Ustittov 


Alflcri: Madame Sans Gène, ci il Triannn: Torna a settemore, eon 
S Lor«-:i R Hudson 


t* ' ,l - 1 _ s Loren R Hudson 

Vrrlilmrdc: L»*v»-i L oine I3:ic^ Ambasciatori: L'occhio caldo elei Tuxcolo: Ritorno 

lai:.- la3 »-l ,.40-20-22) eii-lo. con D Malone c * * e» oidi 

An-ton: !.. tredici fatiche ili Lr- Araldo: Il giudizio universale, eon SALE PARI 
. "Imo ... pi 4-0. ult 22.30) S Mangano Accademia: Wisl 

Arlecchlm*. t n generale e mezzo, \rirl: Il giardino della violenza. Alessandrino- All 
c< n D Kav,. eon B. Lancastcr Avila: Il cenere: 


e»-» - -| Arlccctitm». Un generale e mezzo. 
o;i ci il D Kaxc 

: «mi } Aventino: Vincitori *• vinti, con 
j-,i, n j S Tracy (a|>. 15. ult 22.50) 


Titscolo: Ritorno a Pcvton Place. 

SALE PARROCCHIALI 

Accademia: Wisky «• gloria 
Alessandrino: All mago «l'Oriente 
Avila: Il cenerentolo 


d .,n.i :. 1 i 

Il so II III. a. 


I C.appone- .[ 


un lìlu-tu- s,imta::t». g:;i :iu->-, nx«*uiu.a. - -,uii» i- 

so.-: i*i c.itliv.i lare »*-»".u.ir*’ (i.i uti !'» ‘ ( * « * .iniiT.!-,') - 

ci'lh'gh: per il .-ni» t .iz:«»n.iL.-:ii<» f:l '" d*'i* " • , re »-hi* ha f dt” , 
ad «iltraiiz.'i. La coticIuMotu» «ìcl ' ,1 * > ’• Soà» :n «itian-lie 

tihi». "utlavia. vede li trionfo nHintestJn la fantasia «log:; :,u- 
dcli.i medii-in.i. ,• ,J ’..e:,» tiri r* 11 « » r : s* nil.r;, r.sveg! ,.,rs- ,» din* 
di una o'a.ia-i.i.!* -,»>n.-. d’r.-j : ò'» P°»l «>'«■• una :nv»-nt \.« «• 
more. luti r.tuu» scotto, d. gusto 

-Le jene d. hduubu. g.» -. L.. -"or.ad Ero»].no e qis»>- 

diretto da John Gilhr.g r t - deg; ., 11 . 11 ..ai.. Io 

:! >eg»'»* «tcìì.i co: i etle/z.i, «hej''] unni' .«> ■*. -nsuperb.sce c 

nornialmemc appartiene al cv- J * «««-‘y* *' '»>vr.,r,.. che :«> 

nenia britannico. Ciò non lo-j P r -'t.’olo «• io .uipr.- 
ghe che qvi; ;.i commistione! *-S-’ danno, commi- 
dei di versi elementi — .ci.-u- j RU'"- ,nod»> d. r.ab.ì.tarsi e«>m- 
tilico. |>»>]i/:ese»» -entim.nta- P•-■'«'do un venturo-o peile- 

’.u-ct.i kr.nagg.o. noi oor-o de’. qu«:e 
Filile.enti. F-rcol.t:o ne.-*r.» .'. -no v.U.ore 
P.-r.», f'i.l- Vice 


lineo. p»iii/:ese»» : 
.e. <*: r p.';»!*.",» • 

soltonto ut o.i ite 
come d. consueto, 
shtng, .1 prot, g •*.; 
altri attor: lune 

Donald Pie.,scuce 


. 

FJìie.enu. 
Peto». Co¬ 
sta. e gi, 
L.ivenck. 
D.-rm.it 


Italdiiina : 11 trionfo di Michele 
SI regoli, «-eri C Jlirg<T!s 
ll.irlirrini: Amore ntetna! con D 
I)a\ (alle lt.45-16.30-13.40-20.40 

o 21) 

llrrninl: Una vita din)eilr. con A 

S»t«Ii 

llrancaccio: I n , \ i" > «,»rtl« Or. cui 
A Solili 

rapile!: Tenera t- la notte, con J 
Jones 

C apranica: I_. guerra continua 
Capraiiichrtta: Un» sguardo dal 
l'onte. con R Vallone 
Tela di Rienzo: Colazione da lif- 
fanv. c«»n A. Hepburn (alle 
1 4 30-16.45-1 .L50-2a.Yi-23.05) 

Corsi»: Divorzio all'italiana, con 
M Mastroianni (alle 15 - 16.4 5 - 
1.4.45-20.45-22.45 ) 

75 giorno al CORSO 
DIVORZIO All'ITAllANA 

PREZZI RIBASSATI 


Astori I comanceros. con Joìin Bctlarmlno: 1 canadesi. 

' V: *>nc llrlle Artit II federale , . 

Astoria: Madame Sans Gène, con chiesa Nuova: I giganti 9 j-*<#S»cs- 


S Loren 

Astra: Cavalcarono Insieme, con 
J. Stewart 

Atlante: I magnifici tre. con Ugo 
Tognazzi 

Atlantic: I due marescialli, con 
Tot.» 


soglia 

con Colombo: Lo zar delFAIaska 

Columbus: Rohm Hood e t pitali 
Ugo crisogonn: Sangue c arena 

Degli Scipioni: La venere dei pi- 
con rati 

Dell.» Valle: Capitan Fuoco. 


Angustila: Il sentiero degl! arnan-1 Delle Grazie: Cimarroi» 


ti. con S. Ilayward Due Macelli: I dannati «* gli croi. 

Aureo: I comanceros. con John Euclidr: La schiava di Roma. 

Wi.yne Farnesina: I 39 scalini 

Ausonia: Romolo e Remo, con S Moort» 

Recv<^ Gtov. Trastevere: L'ultimo dei vi- 

Avana: Il giudizio universale, con rhinght. con E Puntoni 
S Mangano Guadalupe: La valle dei moicani 

Brlsito: I 2 volti della vendetta. Libia: Verdi dimore 
con M. Brando (alle 16-19-22) Livorno: Mondo perduto 


Botto: Torna a settembre, cor» R.| Medaglie d'oro; Verdi dimore 


Hudson 

Bologna: Le italiane e l'amore 
Brasili Le piace Brahms? con A 
Porkir.« 


Natività: Occhio alla penna 
Nomentano: I magnifici sette 
Nuovo IL Olimpia: 11 cenerentc'»* 
Orione: Merletto di mezzani tfr 


Bristol: Gli attendenti, con Ker.a-I Ottavilla: Gli arcieri di Sherwr.<».| 


,»» Rasce! 


Pa\: Il tirincipe ladro 


Broadtvav: A cavallo delia tigre.iPio X: Ragazzo tuttofar» 


een N. Manfredi 


Wa] »h R«n«-e Houàton. Cìe»»r- 
go Ro.-c. • Dyl.iscopo - temè 
schermo largo), ma fologratìa 
in bianc»* e ner»>. 

Il mio amico Benito 

Pepptno Di Gennaro, tran¬ 
quillo imp.cgato ministeriale 
dell'epoca fase.sta. vede la 
sua vita sconvolta, d'improv- 
\ iso. dalla scoperta <h una 
fot<*. scattata in trincea du¬ 
rante la guerra, che lo mostra 
accanto a] futuro dittatore, al¬ 
lora semplice barsagliere. I-a 
moglie di Poppino, la madre 
c soprattutto il cognato ua- 
pufllcio sospeso dal lavoro per 
aver raccontato una barzelletta 
contro il regime) premono sul 
pacitìco burocrate afìlnchè 
cerchi dì trarre dall'antico ca¬ 
meratismo vantaggio per se 
e per la famiglia. È il povero 


STREPITOSO SUCCESSO A ROMA 
ai Cinema 

ADRIANO-REALE-NEW YORK 

e in altre 100 città (Tltalia di 

SALVATOBE GIULIANO 

<» DI SICURO CE’ SOLO CHE E' MORTO » 


quiriti: I magnifici «otto 
Radio: I rivoltosi «li Alk.xntara 
Riposo: Tarzan il magnifk-o 
Redentore: Spade senza handler » 
Sacro Cuore: I viaggi «li Gulliv»-r 
Sacro C. Trastevere; Un'.n; « riej- 
n<* i Parigi, con Gene K»-lly 
Sala Piemonte: II grande m:p- - 
sl»>ro. con T. Curtis 
Sala s. Saturnino: Il cera reni» i* . 
Sala sc-xoriana: Spi llaci,b» u,c » 
alle 17 : <11 barbiere di Sivi¬ 
glia » 

Sala S. Spirito: Sp«t».,coil drah 
Sala Traspontina: Gli arcieri di 
Shorwo.aj 

Sala Urbe: Prepotenti p-.u «ii 
prima 

Sala V'gnoii: Sp.»«le ,-tnzi ban¬ 
diera 

Salcrn«»: Stilila,i a cavali”. 

San Felice: Tarzan il m.->K-'-»ilci 
Santa Doro,ca: Napoleone 
Sanl’lppollto: Katia r« g:.»a ■= nn 
coron.i. ron R Sehi'e.«t»»f 
Saverlo: GII mosor.ibi't 
Savio: La furia «lei barbari 
Sorgente: I nomadi. 

Tiziano . Joselito c..nt<» 4»*i;'u«i- 
gnoln 

Trionfale: Stona di Ruth 
Ulpiano: Il coraggio c la dMa. 
Vlrtus: Il balio asciutto. 
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SPETTACOLI__ 

Rouch e Ruspoli l’hanno usato per i loro documentari 
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Dizionarietto 

musicale 


A - Prima lettera deli'al* 
fubetu, ne soltanto del no- 
stio Presso ni. inniosi e j 
tedeschi, eoa ri lettera u 
meomineia anello ia ihum- 
ea e euriisponde alia nota 
la. C’osa importantissima, te¬ 
nuto conto che il la è poi il 
suono fondamentale per la 
accordatura e ['intonazione 
di voci e strumenti. Il va¬ 
lore acustico del la è stato 
assai recentemente adottato 
su seal a internazionale 
(Vienna. 1885). Precedente, 
niente, il hi aveva valori di¬ 
versi non solo tra un pae¬ 
se e l’altro, ma anche nel¬ 
l’ambito di uno stesso pae¬ 
se. tra un’orchestra e l’al¬ 
tra. tia la musica profana e 
quella chiesastica 

In tenim risorgimentali, 
non mancarono appelli a 
Carlo Alberto perchè si fa¬ 
cesse promotore, oltre che 
dell’unità d’Italia, anche di 
una unitaria misura musica¬ 
le. La cosa può far sorride¬ 
re, ma una volta la musica 
era davvero — con tutti i 
suoi capricci — un elemen¬ 
to vitale delia cultura, della 
eività e della storia del no¬ 
stro paese. 

Per tornare alla lettera a, 
che corrisponde alla nota la, 
diremo elle, proseguendo 
nell’alfabeto e nell.» succes¬ 
sione delle note, b corrispon¬ 
de a si, c a do, d a re e 
via di seguito. Capita co«l 
che sulla copertina dei d - 
schi, gli appassionati tto\’- 
no le tonalità di quoqri o 
di quella composi» one r * 
dicale eoa uni 1 oI*»m.i di'. 
l’alfalM'to 11 ’e! ’ > cancello 
brandeburghesi- di H eh — 
in sol in iggioie limila 
come con •cito n (1 major. 

AMILI,LI.MUNTI - Crup- 
petti di note, trilli, arpeg¬ 
gi. svolazzi (spesso a carat¬ 
tere virtuosistico) - abbelli¬ 
scono talvolta il discoi'O 
musicale. Ma tanto più gli 
abbellimenti valgono, quali, 
to più essi accrescono l’e- 
spressività di una composi¬ 
zione. Si pop.-i agli -abbel¬ 
limenti- di Chopm. o ,<1 
-Casta diva - di Bellini in¬ 
tonato da Nonna con gli 
abbellimenti e ripetuto dal 
coro senza ribollimenti. 

Ora, il vezzo di abbellire 
si e esteso addirittura a tut. 
ta ima composizione, in una 
sorta di operazione di pla¬ 
stica musicale. I musicisti 
più p.gri e infecondi sono 
capaci, cioè, di scodellarti la 
stessa composizione, v aria- 
mente - abbellita ■. l*ii e- 
sempio si è avuto recente¬ 
mente al Teatro San Callo 
di Napoli, dove un'antica 
Cantata di pastori del mae¬ 
stro Renato Parodi e stata 
presentata in un -abbelli¬ 
mento- teatrale. Senonchò, 
nata come composizione ra¬ 
diofonica. la Carnuta era già 
stata « abbellita -, qualche 
anno fa, a Perugia (Sagra 
musicale umbra), d’ima di- 
sdicovole veste omtoriale. 
1 critici musicali hanno fat¬ 
to finta di niente o hanno 
anch’essi - abbellito - l’avvo- 
nimento. Esempio, questo, di 
opportunistica intesa tra cer¬ 
to costume musicale e certo 
costume di critica musica¬ 
le L’n costume rhe senza 
•• abbellimenti - e meglio 
chiamare malcostume 

abbreviazioni:. . in 

una pagina musicale acqui¬ 
stano un certo rilievo, ài 
tini della lettura e della in¬ 
terpretazione. le cosiddette 
« abbreviazioni locuzioni o 
segni che orientano sulla di¬ 
namica, suH’espressiofiC. sul 
ritmo, sul respiro da confe¬ 
rite alla composizione. In¬ 
contri cosi: rinf (rinforzan¬ 
do), leu (legato), ir (trillo), 
pi zz (pizzicato), / (forte), 
p (piano), sf (sforzando), 
mf (mezzoforte), //// (for¬ 
tissimo). e via di seguito. 
Sull’esatta interpretazione rii 
queste abbreviazioni (un 
aliarli — allargando — da 
un copista distratto può es¬ 
sere trasformalo in allcpro. 
con effetto es diamente con¬ 
trario» insorgono spesso ac¬ 
cese questioni fiologiche. 
Cionondimeno, taluni com¬ 
positori hanno finito con 
l’abbreviare persino le loro 
composizioni 

Prendono un foglio di car¬ 
ta (non servo più nemmeno 
quella da musica, con i pen¬ 
tagrammi) o vi scrivono su, 
qua e la. qualche nota. Spet¬ 
ta poi agli esecutori svol¬ 
ger**, aH'.iisegna della ca¬ 
sualità. un possibile discu-- 
so musicale. E’ ques\i la 
cosiddetta musica - aleato¬ 
ria - Come dire che in un 
cop.or.e teatr.Ie sarebbe 
sufficiente che g : autori 
«er:v e-scr.» Ogni “unto qual¬ 
che parola: penseranno poi 
gl. .attori .a riempire ! vuo¬ 
ti. .a costruire il dialogo c 
la vicenda intorno ■La qua¬ 
le d.sentono 

Nella sman.a di fili - an- 
brevi.iz.oni - rientra anche 
:i concerto e-eguitn recen¬ 
temente a Londra d : un p.t *- 
nLsta — peraltro applaudi- 
tissimo — che ha suonato 
su imo strumento privo di 
corde, e cioè muto Come 
si vede (anzi, come sì sen¬ 
te o megi.o. come non sj 
sente». cer*“ frod : non so¬ 
no soit.anto a*.:memori 

ACCIDENTI - Se ne m. 

dano e -e re ricevono Ma 
non —, tra - ! i -ii qt;**s - u D »I 
pur, - o d. vista music.*.c gii 
- acc.der.t - «orn que ; se¬ 
gni convenzionaii con i qua¬ 
li sì modifica il v.aiore dc’- 
le note e dei suoni, accre¬ 
sciuto o dirr r.u *o d mez¬ 
zo tono n«pet’:v arr.ente dal 
diesis e dal bemolle. Sono 
questi gii - accidenti - dei¬ 
la musica, .a. quali è da ag¬ 
giungere I bequadro, che 
annulla l'effetto del dics.J 
e del bemolle 

Ora «i dà •; c.i-o di un 
musicista. Renzo Ro«50llrii. 
:i quale da qualche '«tipo 
sì è aimer.t.eato della mu- 
$.c.a e tufo nreoccupato va 
annunciando che i suoi coi- 
legh. lo vorrebbero morto 
e anche p.egg ■>. v .ttim.a d: 
eh -sa qu.tl atroci aecirfen- 
- i Per conto nos'ro gii 
ur..c. acc.derri che poss.a- 
n.o .«tigli n rei sono appu-to 
quell: ùiiisvoti r ù sopra 
.accidenti strettamente mu- 
s.c <i e c:o • auguri ri- buon 
lavoro S-pz.a ombra d. 
-eh* tuo Dovesse affiorare 
<;.a pure un mezzo tono di 
ironia «amo qui con tanto 
di bequadro, proni ad an¬ 
nullarne i'effetto. 

ERASMO VALENTE 


In un apparecchio tascabile 

La pesca di Dominique ! il segreto del 


«cinema-verità» 






Do in in iq li e Boschero, la bella nitrico francese, lia trascorso 
alcuni gloriti di uiinn/it tra i pescatori d| Alghero, andando 
con loro al largo e partecipando alle emozionanti fasi della 
pesca. Naturalmente, lui abbandonalo gli abili femminili 
per indossare mi costume piu acconcio. Eccola di ritorno 
du ima « sortila ». sorpresa dal fotografo. Non ha fatto mia 
buona pesivi, evidentemente, lincile se Unge di porlure 
sulla spallo una grossa preda. In realtà, si tratta solo delle 
borre di vetro eli»* servono per tenere a galla le reti 
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l nu cinecamera riroluzio- 
tiarm è nata tu Francia: pe¬ 
sa settecento pruni mi ed Ini 
un motore .silenziosissimo. 
Jean Rouch, il rvpista della 
- Piramide umana -, di - Cro¬ 
naca di una estate - *■ «li fan¬ 
ti altri film e documentar i 
di carattere sociologico ed et- 
nografico, l'ha olà usata con 
successo per il suo lavoro. 
Anche Mario Ruspoli. Tanfo- 
re de - Lcs incorimi? de la 
terre -, un affascinante do¬ 
cumentario sulla crisi delle 
campatine in Francia, presen¬ 
talo reeenfemente e con suc¬ 
cesso al Festival dei Popoli 
di Firenze, ha condotto con 
la nuova macchina da presa 
una serie di esperimenti che 
hanno suscitato discussioni c 
polemiche sul • cinema-véri- 
tc -, nuova o vecchia arie, 
sui melodi, .miI la tecnica »* 
sul contenuto. 

Che cosa è i; cinema della 
verità v che valore hanno 
idi esperimenti e i film di 
lì ohi li e Ruspoli'’ 

• lo sono l'occhio c m ma- 
fojiratìeo. .Vomì Fon Ino mec¬ 
canico Sono hi macchina * he 
mostra d mondo quale so t 
io posso vederlo Da muli ni» 
libero per sempre dalia ’oi- 
mobi/ità umana Sono roiif- 
imamente in movimento Mi 
avvicino o mi allontano da¬ 
tili valletti. striscio sotto di 
essi, mi ariiimptco su ili es¬ 
si - questo scriverà Verta'’ 
tanti anni fa (Uà allora, <1 
movane studioso sovietico di 
psicotica roloqia, il realizza - 
(or del - Ktno-pravda -, * he 
•>■ piazzava con hi cinepre¬ 
sa ira i binari di im fie¬ 
no, o con la - camcrii - in 
mezzo al traffico della cttfd. 
cercava, inviando in anni par- 
fe dell'Unione Sovietica i 
suoi - cine-oc chi» (oli ope¬ 
ratori) di afferrare la realtà. 
di fermarla con la macchina 
da presa, di tenerla in panno 
per rendere utili spettatori, 
dallo schermo, il mondo cosi 


coni era 

(iciiiale « norafore - V’erfoi* 
fece della macchina da pa¬ 
sti un /dirci» che forse pii 
impedì di andare ulterior¬ 
mente avanti sulla strada tan¬ 
to importante che aveva ini¬ 
zialo a percorrete Maestro di 
intere pencrnzioni di docu¬ 
mentaristi sor terni. IVrtoi* 
rimani - i! precursore di un 
metodo che lo stesso Jean 
Vitto accolse chiamandolo 
• camera-stilo -, per indicare 
con precisione la tecnica di 
carpire, con la uimpresa, la 
riM tu tulli i suoi molteplici 
aspetti Oppi fa parto le al¬ 
tre importantissime scuole 
documentaristiche c pii ni¬ 
tri prandi nomi — Orjersou. 
Fiabert{/ c Ireos, sono i pri¬ 
mi che ci vendono in mente 
— che tanto hanno dato al 
cinema della realta> - cinema 
vcrite- rianima Francia e 
rion. dea Rottili tue ha ri- 
iammfo riamalo uno nv, con 
ti suo - Chrtmtq .e tl'i.n età-, 
un metodo al qucle apra¬ 
mi amp.r proso, 're e, per 
quanto riqiturda lo m ;d o drl- 
Fuomn nel suo eminente #• 
m Fa società t i> , "i niooiiiue i 

('orni' Yorlov 

.-luche Rouch e Ruspali fi he 
si è servito, per uno dei suo! 
/lini realizza!, imi io sfilo 
i no a Rouch. cddirit/ura di 
,\Ibicocco-pmlre uno del poi 
voti operatori a't Tiaue-a» \i 
sono trovati, ionie Veitor. tl 
lottine contro i.’ problema 
iteli,• cineprese nmombranti. 
del i umore dei molati, e con 
la difficoltà di piazzare la 
macchina fra hi peate comi 1 
un - occhio- erittindn l'alte¬ 
razione dei mori menti e un 
comportamento innaturale a 
causa del vano senso di pa¬ 
nico provocato il,il freddo re¬ 
tro dcll'obbiettieo 

FiI ecco, a onesto punto, 
la scoperta tlell'innepncre 
francese Andre ('ontani' la 
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troppo rumore 


S: chi.una Otello Krni.anno Piofa/io. »• nato a 
Cosenza 27 anni fa »■ frequenta la facolta di lettele 
ileU’L’niversita di Rema. Ogni tanto, gli telefonano 
dalla 'IV: « Proln/u*. vuoi venite alla trasmissione 
tal dei tallir 

«Certo, che vengo — risponde lui —- Mi farete 
cantate una delle mie? > 

* epura. Tu vici i e canti "’.\ » as.-aloite ". (J 
prende’(• o 1; .'turri- ». 

Il -o.i ancoj.i mi.» \*lta. Ihof.i/io <■ ristretto a 
cantare 1.: Milita < an/oj. c.r.a «innocua» 

« Le mie — ir: d'c* — non vc>gl:ono tieppme 
»«*nlp.v» »’ - eeTe li d'.’.'i.M *• <<an:nc;a «P.itaroi. 
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! l ,(’| t !ì . I ? Tlit'.c.t « « .li*»* — L* .. tol.iii- 

ti ..•> , :i-.- if.ii.i l *. : 11 i aia:.a e piemie mi pezzo 
di terra Viene c.icc-t to ed «• :1 primo a correr*- 
alla conquista de! i. inondo inrolto Si busca un;, 
p.i'ia dilie g'M’d'e «.' c I proprietà : .o e muoio I >.i.u 
compagna in cella le eantano - 
’.fa lu san”, chi fu *p.s>» 
non In '!n^ - i * ras - » tnran-. 

Pecchi Fu t trar.su ’u rrn~ , 
coma s: sp.rjj ’u a-an , 

Me.lt e a,.:: - ,-. i' - cj.i/a. ha accc-nt. «ì. tale//.. 
S: >cnV eh*- p»-:.-o.’i: 2_.o d: l\«!..r** di. r 

t -t. ..Reo ili: eie La v."iiti> t.n.. a quaicri- aura¬ 
ta nel Sud e che «’ili. mi.* te: r.* c.aio.-ie la - r:~eri.. 
e la geUZ'osita 

O ftcrani 'titt: r.• •, 

.Srattl .11! » reu all frz.o-;. 

Dopu lu ronfiar» Sant-, 
iòni 'a r.ess-trrez.ovi 

i.’ que. ta una d* - !l«- canzoni che l'rota/.u vor¬ 
rebbe cantare alla T\ . Ma non glielo permettono 
Tir niisci et.nv incero i dirigenti J: via del 

Babmno -iie una delle «ue storie poteva anche 
erniaria - mltoiav.» « Lu capu bastimi» eri era 
Li -tona J: u - . caj»r r afia al quale avevano ucci-o 
■1 figlio. gente de! prese correva a rifugiarsi nelle 
p.oprie ...-e Sapeva c: - e la vendetta vie chi capa 
basto... » .-a.-ebbe stato spietata. « Bene — gli dis¬ 
se.»» ..IL. 1 \ — ma devi correggere il testo. Non 

' ba-duni ”, ni i ” pasturi ”, che e più semplice e 
'lieti* n».npromette nte » 

P.-ota/.o e dump.e costretto a cantare le canzon¬ 
ine folkl-: ittiche corre fece a « Cnnzonissima ». 
Lppu v-, v ’h è uno dei cantanti che piu si avvici¬ 
nano .vi on.mo e r.i problemi della gente del Sud. 

I«i mafia e l’altro tenia che più ha colpito Pro- 
fr./io Basta «lare una occhiata ai titoli delle sue 
canzoni «Delitto d’onore». « Lu capu bastuni ». 
«Il baione Je: fiori». Quest’ultima è la ncoétru- 
/lonc di un fatto realmente accaduto in Sicilia. Il 
baione dei fiori e:a un ricco possidente, che colti¬ 
vava i fiori e faceva sleale concorrenza ad altri 


coltivatori. L’n giorno, Io trovarono nn nazznto Pio- 
f../io non si limita a iaccontaie la stona. La nitri- 
prela e interpieta la paura, l’oim-it.i «in - lega il 
paese. Dice la canzone: 

l.'hanno ammazzata il colo: ih lui in: 

Reflui’ri eterna 
da' a iddìi Siiinuri 

’u birra• di sciar. 

FU anno ammazzala 
a fo!p. il. Fi pira 

Per la gente vici paese e (Olile una l.nei.izu :.e 
Ma nessuno lo dire, nessuno lo gì.da !! baimi** <■ 
nn^rtn ma c sempre il piu fotti: 

Fra :*»:>» bn.u 
'a ban. ni l seri r » 
ma F’o:> no ammazza: » 

•Immjzz'.r ». Sipnur. 

rii vJeacr:/:o:ic del delitto li.» la eli.v..eia n: mi. 
u ipiv-nza cinematografica: 

’.Ya r narh.nn c irrita coma fesca 
’i r.tfrn tpuutari » ninni ma zz. 
r. tempi ne»::. l troiau ’a bar, , 
ch'a testa fracassata 
a menai ’e sciari 
Non si polii sap'.n ca :j. 

a ’mazzarl la pran baravi 
e c'era tanti don m a li berma: 
e c'erano tant'omim V pirli;a 

E’ storia vera, e stona v-.vn. u. « ggi. Hanno 
amma/zato il baione Molta gente ;.l balio!..- 

.. siiila f>*• rt.* * 

'•la ». . Fi i t ’ti *•• r. - . 

aati-1 i ■<*.:, i neti’ i 
(Jrnrr’ii . Oni< 't*. 

A..che ipit-si,.. «• m.a c..n/i i.e c..c- ’.im s: pao 
i, ìtarc alla T\. Kppute. nialg:adc» de Profa/.o 
« a apparso rara.nenie sul video, |, t g.-nte di Cala 
bua conosci* a memoria !<- sue tai./on.. Ptofazi > 
c in.ncio per caso a suonale la cintar a. C’era ir: 
casa, lo strumento. Kra del nonno e Otello tornine.'* 
a strimpellarlo con interesse*. A scuola, comincio a 
c..nticchiarc le prime composizioni. Erano canzoni 
cric aveva mentito da bambino. I.e r.elaborava, vi 
adattava de: testi. Faceva la scuola media quando 
creo « ’U ciuccili ». Con i compagni di scuola, parte¬ 
cipo al «Microfono e vostro» e dietro le quinte 
canticchio In canzone. Nunzio Fdog.mio io senti, fu 
entusiasta del brano c glielo fece cantare da solo. 

Ora Profazio e ti piu venduto in Calabria. Quando 
i suoi dischi erano a 7B giri, la gente comprò ri 
grammofono a molla per ascoltarli. Quando ha co¬ 
minciato a incidere i 45 giri, la gente ha cambiato 
grammofono. Ha inciso, fino ad ora, 80 canzoni 
delle 100 composte. Ha partecipato ad un3 tournee 
negli Stati Uniti e nel Canada, insieme a Tajoli. In 
Australia, dove è popolarissimo tra gli emigranti, 
fu accolto come un divo. 

« Ciò non ostante — dice senza molto rimpianto 
— alla TV devo cantare le canzoncine meno com¬ 
promettenti. Pazienza. D’altra parte, ho da fare ar¬ 
che altre cose. Studiare, prima di tutto. K poi sto 
curando una raccolta di proverbi popolari calabresi. 

L. J». 


'Mario ltuspili 1 

piccola macchina da presa 
di .settecento i ira ni mi. Con 
lincila macchina, per esent¬ 
ino, Ruspoli hit avuto modo 
di mettere in atto, dinamo 
cosi il metodo ecrtoriano. Ha 
lasciato la - camera - vello 
ospedale pstchiat rlco ili Saint- 
Alban, come se fosse un qual¬ 
siasi o|j netto noto e conosciu¬ 
to ila i malati. I.a piccola ci¬ 
nepresa eia li) come una ca¬ 
ntiti! i) un semplice sopram¬ 
mobile Ruspoli. ogni tanto, 
/necci Mirare la uinechinn 
•senza pelinola cd è riuscito 
in questo modo ad ottenere 
il completo * assorbimento • 
della - camera - fra le cose 
comuni cd a trasformarla ni 
un semplice oppetto 

- Ilo voluto presentare — 
ha detto Ruspoli — fine aspet¬ 
ti precisi delfalieaazloiie al 
pionio li’opin. Quello dei con¬ 
finimi ne - l.es iuconuus ile 
la (erri 1 - ,■ quello ilei umiliti 
ne - La téle prisumnère - 

f’ci (> due tuonili, quello ilei 
malati prostrati nel silenzio, 
con fili situanti su cose ine¬ 
sistenti e quello upnalmcnte 
alienato della campnqna. clic 
il ori ha - perduto hi testa - 
ma che è malata ili denutri¬ 
zioni'. ih insolamento. di oblio 

Pesa 700 grammi 

Il iueroiiu.il Ruspoli — io- 
ri affermano quarili lo hanno 
l's’o lai orare — lutto il 
conhurto ihlFi - maniera- 
forte la acute, miii lui, non 
si uiu in e ■ a richiesta, ma 
continua a vivere la propria 
> ira ionie se Rusjmli r pii 
litri non esistessero l’uà m- 
i hirsta o una in.inaine cine- 
matopratica. condotta tiri pini 
ih fiochi piorni, firn la nor¬ 
male proieilura. p orla quasi 
sempre a nn risultato fal¬ 
sato la pente e dirvrsit fini 
solito Ruspoli, invece, arriva 
solo, spiena chiaramente quel¬ 
lo f he mini lare, come e per- 
« he l’orla la -t liniera- fra | 
suoi - soij!it rii -eie la la,cui, 
m modo i he tutti m abitui¬ 
ti o alio strano - occhio - 

Quando inizierà le vere ri¬ 
prese. la cinepresa sarà di¬ 
venuta un uppetto cosi co¬ 
mune rhe voii richiamerà più 
Falienzioiic di nessuno. Il .«*•- 
preio ilei metodo è proprio 
qni Con hi ."colierla llcU'tnu. 
('fiutimi :i chiude covi il ci- 
i lo Ruspoli-microramera-:.vj- 
qctui 

Dell,’, piccoli: riino ra fi • 
"•efferenti* urammi esistono fi¬ 
no rei ora • olo due i servplnr: 
e perfino il numero dei ca- 
ricatnri per la peL’iroL: è tal¬ 
mente ristretto i he Ruspo. . 
(Mini dirci minuti . .lovrrn in¬ 
terrompere d ftropno lavoro 

(Ili si duppi che la taccola 
cinepresa f/olrà dare r.l - ci¬ 
nema-verità - non sono ipo- 
/•zzabih, ma è chiaro fin da 
ora che essa non dovrà di- 
lenire un nuovo feticcio o 
Fi copertura per pericolose 
mistificazioni che qui in cl- 
i uni film si avi crtm.o e che 
disturbano. ma uri nuovo 
strumento frutto del proqrr-.. 
m* e della tecnica, r.l servi¬ 
zio del cinema per lo studio 
e.ofxisiionato dell'uomo in tut¬ 
te [e tue mr.nifenazioni ai 
vita 

1 f*ro;*:*ni film che Rouch 
c Ruspo'.! realizzeranno col 
piccolo apparecchio indich e- 
n.nnrt, comunque, se questa 
i- la Strada che si è scelta 
e urlo adora si potrà d ire 
un ymdizjo ancora poi pre- 
ri'O sunti esperimenti e j? 
lai oro di Rouch c Ruspoli 
che. come è noto, hanno p.il 
realizzato film di indubbio 
interesse e di notevole con¬ 
tenuto i 

ULWÌIMIRO SETTIMELLI I 


Successo 
di Montand 
a Londra 


Yves Montand ha ottenuto 
uno strepitoso successo a 
Londra, nel corso di un re¬ 
cital di canzoni fiancesi. 
Montand ha cantato al - Sa- 
viflc Thcatre - Prima di ogni 
canzone, il noto chansonnier 
spiegava brevemente in in¬ 
glese il significato del testo. 
-Poi — hanno detto i critici 
Jngle-i — n mestiere ha fat* 
to il resto*- 
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Con la «partitissima» tra il Milan e la Fiorentina 

spareggio,, a San Siro 


L'Inter 
di scena 
alla 

Favorita 

★ 

La Roma 
impegnata 
a Mantova 
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• Il milititi guarda lontano, sembra voler dire l'atteggiamento di (inesti quattro rossoneri (da sinistra: il portiere di riserva L1BKRALATO, Il terxlno 
TREBBI, l’ala IIXNOVA c il meditino TKAPATTONI). Ma perchè le speratilo si avverino bisogna elio oggi l rossoneri provvedano a buttero Iti Fiorentina 


( 



Probabili i recuperi in extremis di Si- 
vori, Suarez e Rohotti 


Una partitissima anche in serie B 


# PETR1S, MILANI cd IIAMRIN 1 tro froinbollcrl dcH’nttaeco viola: riusciranno tiggl n Tur 

brercia nella difesa rossoneri!? 


Battuti il Torino (2-0) e il Milan (coi rigori) 

Inter e Fiorentina 
f inaliste a Viareggio 

Domani la finalissima e la partita per il terzo posto 

_ — 1 A Pici n •» Y71 r» TfMf din CI onim 1 mi tal 1 ILI ta I atra rii I*. • itoli ■ ri 



Oggi 
la Nizza 
Genova 


NIZZA. 3 — Lo « spettacolo 
continuato » dei ciclismo offre 
domani (cioè a soli due giorni 
dalla conclusione della « Set¬ 
tima Sarda *) un’altra corsa tli 
rilevante interesse agonistico: 
la Nizza Genova. Si tratta di 
una corsa, come st intuisce 
facilmente, indicativa della 
Milanu-Satl Remo, della quale 
ricalca, sìa pure a ritroso, una 
parte delta « corsa al sole » e 
che la precede di pochi giorni. 

Ma, purtroppo, te esigenze 
«lei calendario ciclistico, zeppe 
com’é Ci J gare in ogniddove, 
priva la corsa di molti elemen¬ 
ti che le avrebbero dato il co¬ 
lore necessario per annoverar¬ 
la tra le grandi corse europee. 

Resta comunque una grande 
corsa: la presenza del grandi 
« cavalieri » di Francia sono 
già sufficienti per attirare pub¬ 
blico lungo le strade meravi¬ 
gliose dèlta Costa Azzurra, obl¬ 
ia corsa fiancheggia per quasi 
tutto il percorso La presen¬ 
za di AnquetU c di Jtutta la 
« crème * del ciclismo d’oltre 
Alpi danno interesse alla corsa 
che ai concluderà a Genova, 
che attende fiduciosa l'exploit 
di uno dei nostri, perchè anche 
i nostri, nella Nizza-Gcnova. 
Iranno qualcosa da dire, con 
Pefilippis. IJalmamlon. c Bal¬ 
letti. 

Ci cono, cioè tre uomini net 
pieno della loro forma, come 
hanno fatto capire sia nel Gi¬ 
ro della Sardegna che nella S.is- 
sari-Cagliari. Potrebbe acca¬ 
dere, perciò, che una corsa co¬ 
me la Nizza-Gcnova. % imbotti¬ 
ta » di francesi che correranno 
la loro prima prova di campio¬ 
nato, può essere vinta, che so. 
da Deflltppis 11 che. ripetiamo. 
é tutt’altro che impossibile. 

Il « nostro ». infatti, sulle co¬ 
ste ondulate dello stupendo per¬ 
corso, ci si trova bene, benissi- 
• mo: sembrano fatti per lui la 
i iniziale Turbie. i saliscendi del¬ 
la Mortola, i tre celebri capi 
in prossimità di Sanremo, i 
piani d’Ivrea c soprattutto l'at¬ 
traversamento di Genova che 
sarà tutta per lui il quale, se 
la corsa dovesse concludersi al¬ 
lo sprint, avrebbe tutte le car¬ 
te in regola per fare la barba 
ai grandi favoriti francesi dei 
quali citiamo,per tutti Anque¬ 
tU, Poulidor. Graczyk. Plcot ed 
alcuni belgi, tra i quali pri¬ 
meggia il nome di Vanderbcr- 
ghen 

Ma potrebbero aversi an«h«- 
dellc sorprese: in una corsa 
che certamente risulterà con¬ 
vulsa. nervosa, tutta scatti c- 
fughe ventre a terra, ogni so¬ 
luzione è possibile anche se la 
lunghezza del percorso di 210 
km. (pensate che siamo solo 
all’inizio delia stagione .1 fa¬ 
vorirà quari certamente le 
chance* di un uomo di fondo, 

«co* «i Ci ss». 


A Pisa e a Viareggio et sono 
svolte ieri le semifinali del tor¬ 
neo giovanile di calcio: nella 
prima Fintar si è imposta al To¬ 
rino per 2 a 0 e nella seconda la 
Fiorentina ha piegato il Milan 
eoa i calci di rigore. Saranno 
< 111 itidi Flntcr c la Fiorentina a 
disputarsi domani la vittoria 
nella finalissima: mentre Milan 
e Torino si giocheranno a ili- 
retto confronto il terzo e quar¬ 
to posto. 

Inter - Torino 2-0 

INTER: Colombo. Masetto. 

Longoni. Dal Mosso. Faggio. 
Ilriischettlnl. Mnninl. Ftisanl. 
Vetroni, Mazzola, Hrntnsrgna. 

TORINO: Odasso. Tessuto. 

Nata, Fossati. Vrrsotatto. A- 
groppl. Allirlgl. Granerls. Vt- 
varellt. De Maglstrl (Corni), 
T Tombini. 

ARBITRO: Rnvrrsl di lln- 
togna. 

MARCATORI: al 3’ lloninsr- 
gna, al -I’ detta ripresa Maz¬ 
zola. Al 36’ pel primo tempo il 
portiere deU’lnler Colombo ha 
parato un rigore rolclato da 
Fossati. 

Fiorentina-Milan 6-5 

MILAN: Tagliaferri; De Pa¬ 
dri, Bravi; Stucchi. Barchetta. 
Vitaioni; Malnardis. I.odettl, 
Gtovannelli. Lombardo, neretti. 

FIORENTINA: santini; Degli 
Innocenti. Brunetti; Ceccheri¬ 
ni, Rrlst. Orlandi; Ronchi. Cor- 
bt, Canepate, Veneranda, Regoli. 

ARBITRO: sig. D’Agostini di 
Roma. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 


po al 15* Malnardis; urll.i ri¬ 
presa al 22' Veneranda su cal¬ 
cio (II rigore. 


Gli arbitri di oggi 

SERIE A: Atnlaiita - Catania. 
Righetti: Juventus - Bologna. 
De Rabido; Lecco - !.. Vicen¬ 
za, l.o Detto; Mantova - Roma, 
Fraucescon; Milan - Fiorentina, 
Bonetto; Padova - Torino. 
Sbardella; Palermo • Interna¬ 
zionale. Adami; Sampdoria - 
Venezia. Righi: Spai - Udinese. 
Ma rrhese. 

SERIE B: Bari - Sanitieneilrt- 
tese. Varazzanl: Brescia . Pro 
Patria. Pulitami; Catanzaro - 
Novara, Carminali: Como - Ge¬ 
noa. Raneltrr; Cosenza - Mes¬ 
sina. •Intuii: I-azln - Napoli. Ri¬ 
gato; Modena . Alessandria. Ca¬ 
taldo: Panna - Lucchese. Letta; 
Prato - Reggiana. Gloggl; Slm- 
nientlial Monza - Verona Ilel- 
las-IIabini. 

La CAF respinge 
il reclamo 
del Cosenza 

MILANO. 3. — La commissio¬ 
ne giudicante della Lega na¬ 
zionale delta FIGO ha respin¬ 
to l’opposizione proposta «Ini 
Cosenza. Restano cosi confer¬ 
mati i provvedimenti discipli¬ 
nari deliberati dal giudice spor¬ 
tivo della Lega nazionale in 
data 14 febbraio 1962. 


Un'ultra gtornata di ecce¬ 
zionale Intercast* per il cam¬ 
pionato di calcio con Milan- 
Fiorentinu c Palcrma-lntcr 
clic spiccano su tutto il pro¬ 
grammo. Una giornata assai 
interessante ma probabilmen¬ 
te non decisiva: se vincerti il 
Alita» in/otti la lottu sarà più 
clic mui accesa, mentre se 
vincerà la Fiorentina il van¬ 
taggio dei viola diverrà con¬ 
siderevole ma non ancora in¬ 
sormontabile, specie se si tie¬ 
ne conto delle successive dif- 
eoltà da cui sotto attesi i ra¬ 
gazzi di Ilidegkuti. Come 
che sia oggi farà caldo assai 
u Sun Siro e a Palermo, non¬ 
ché sui campi otte si sparano 
le ultime cartuccia per la sal¬ 
vezza. àia passiamo come al 
solito all’esame dettagliato 
del programma odierno ri- 
cordniido che tra parentesi 
riportiamo i punti che ciascu¬ 
na squadra ha in classifica. 

Milan (39)-Fiorentina (40) 

Hobotti ò partito tcri da Fi¬ 
renze per raggiungere i com¬ 
pagni a Monza, Castelletti mi¬ 
gliora e Rimbufdo fa pare be¬ 
tte sperare. Le- ultime ore 
insomma paiono favorevoli ad 
Jlidcpkiiti che dovrebbe po¬ 
ter schierare una squadra me¬ 
no rabberciata di (pianto si 
poteva prevedere: r si capi¬ 
sce che di conseguenza au¬ 
mentano le speranze dei viola 
unchc se il pronostico rima¬ 
ne leggermente favorevole ai 
rosoiicri per una serie di fat¬ 
tori, tra i quali l'abulico e 
timoroso comportamento del¬ 
la Fiorentina nelle partite in 
trasferta. Ma stavolta si tratta 
di una partita eccezionale per 
cui c'è do sperare in una pro¬ 
va eccezionale dei viola. Me¬ 
glio dunque non fare previ¬ 
sioni c attendere il risultato 
della partitissima di San Siro. 

Palermo (30)-Inter (39) 

fc” partito anche Suarez con 
Vlntcr ma appare diffìcile il 
sito recupero: più probabile 
invece che a interno giochi 
Masiero anche perchè Ilerrr- 
ni vorrà cautelarsi nel modo 
migliore in vista di una par¬ 
tita ultamente polemica dei 
rosanero. Fd infatti a Paler¬ 
mo si dice che liemondini 
schiererà un’ala tattica per 
rafforzare il centro campo ma 
che attaccherà alla morte per 
vendicare la sconfitta subita 
all’andata. In conclusione è 
una partita assai aperta per¬ 
chè se Vlntcr ha accusato ul¬ 
timamente qualche battuta, a 
ruoto, pure il Palermo non 
ha mai convinto quando ha 
attaccalo a fondo, ed anzi ha 
rischiato spesso di farsi - bu¬ 
care- iti contropiede E poi 
c’è da ricordare che Vlntcr 
non perde a Palermo ila ben 
10 anni. 

Juventus (29)-BoIogna (35) 

F.’ da nove anni che il Bo¬ 
logna non vince in casa della 
Juventus: c questa potrebbe 
essere la volta buona a giu¬ 
dicare dalla incompletezza 
della squadra bianconeri! e 
dalla stanchezza che presumi¬ 
bilmente si farà sentire nelle 
gambe dei torinesi dopo la 
- bella - di Parigi Ma è op¬ 
portuno non sbilanciarsi ec- 
ccssiramcnte perchè già do¬ 
menica scorsa contro Flntcr 
la Jore ha «limosirato che 


può supplire con l'orgoglio 
alle manchevolezze di altro 
genere: e sebbene Bernardini 
non incorrerà negli errori di 
llerrera, non si può escludere 
a priori clic la Juve off rii una 
nuova dimostrazione di forza 
e di stile. 

Mantova (25)-Roma (35) 

I giallorossi faranno del 
tutto per riscattare la scon¬ 
fitta subita ad opera del Mi¬ 
lan e per difendere almeno 
il quarto posto dall'attacco 
ilei Bologna: non per niente 
Carniglia ha voluto dare fidu¬ 
cia alla stessa formazione di 
domenica scorsa e non per 
niente i dirigenti giallorossi 
hanno voluto premiare ugual¬ 
mente i giocatori sconfìtti. Ma 
il Mantova è un osso duro ed 
in casa è scarsamente prodigo 
di concessioni verso le ospiti: 
per cui non si può dire se i 
giallorossi riusciranno nell’in¬ 
tento. 

Lecco (17)-Lanerussi (19) 

II Lecco gioca praticamen¬ 
te una delle ultime carte per 
la salvezza: se non vincerà 
oggi infatti la sua situazione 
da critica che è diventerebbe 
disperata. 1 lariani quindi ce 
la metteranno tutta: c do¬ 
vrebbero anche /(ircela per¬ 
di è pare che il Lane rossi si 
presenterà in formazione di 
emergenza avendo mezza 
squadra titolare in infcrme¬ 
ria. 

Padova (19)-Torino (29) 

Contro un Torino ancora 
privo dei suoi assi il Padova 
parte nettamente favorito. Da 
altra parte l'incontro può es¬ 
sere assai importante per ri¬ 
sollevare i patavini per cui 
non c’è da credere che sotto¬ 
valutino gli ospiti c che per¬ 
mettano loro di effettuare un 
colpo a sorpresa. 

Samp (22)-Venezia (19) 

Rotolando sempre più in 
basso la Samp è giunta ai li¬ 
miti della zona minata, c se 
non vincerà oggi cadrà nel 
vivo delta lotta per la sal¬ 
vezza. C'è da attenderà i quin¬ 
di una prora assai volitiva 
dei bIncerchiati, ma poiché 
essi saranno privi di Berna¬ 
sconi c poiché i tnpnnari si 
batteranno con uguale volon¬ 
tà per non perdere altro ter¬ 
reno. è diffìcile dire se la 
squadra di Monreplio riuscirà 
oggi a spezzare la serie ne¬ 
gativa. 

Spai (22)-Udinese (10) 

La Spai si trova nella stessa 
situazione della Samp. ma è 
una squadra p>u lutale e inol¬ 
tre arrd ili fronte una avver¬ 
saria ormai priva di ogni spe¬ 
ranza. Dunque il compdn dei 
ferraresi appare più diffìcile 
del compito cui è chiamata 
la Sampdoria 

Atalanta (32)-Catania (25) 

E’ forse l'unica partita che 
non interessa gran che la 
classifica: comunque i padroni 
di casa appaiono favoriti tra¬ 
versando un buon momento 
di forma. L'unico dubbio è 
rappresentato dalla solidità 
della difesa etnea: ma riu¬ 
scirà a resistere all'assalto di 
Maschio C compagni n 

ROBERTO FROSI 


La domenica sugli ippodromi 

Il classico «Pr. Pisa» a S. Rossore 
Il «Premio Ceprano» alle Capannelle 


Al contro «lolla giom.it.i do- 
monic.-do sugli ijip,-xlr<>inl figura 
il Premio Pisa (tiro 3 675 000 
moiri 1500). prima prova classi¬ 
ca dell’anno che volti ai na¬ 
stri i piu interessanti tro anni 
destinati alle prossime "classi- 
« ho” di Roma c di Milano. L’tn- 
t,-resse dei tecnici è natural¬ 
mente rivolto al confronto tra 
le due massime scuderie italia¬ 
ne. la Donneilo Olgiata che al¬ 
linea Masaecto c Daria di Tre¬ 
viso e la Razza del Soldo rap¬ 
presentata da Mohamcd: ma nel 
ducilo si Inseriscono i pensio¬ 
nati della scuderia Aurora. Ka- 
zan e Fleur de Venlse, nonché 
gli ottimi Orphite e Britanni- 
quo. Dubbi partenti Aemen. 
Bartolomeo Veneto e Vivido. 

Solo Fleur de Venise e Ka- 
zan hanno corso nell'annata fi¬ 
nendo ai primi due posti nel 
Premio San Rossore davanti 
atta modesta Tyrva: gli altri 
non hanno ancora esordito e 
quindi runica linea di valuta¬ 
zione è quella offerta dall'Op¬ 
tional. la cut classifica è capeg¬ 
giata da Olimpio, vincitore del 
Gran Criterium c del « Tevere 


In detta classifica Orphile figu¬ 
ra al Mio posto, imbattuto nel¬ 
le quattro corse fornite, ma il 
cut compito si preannunzia se¬ 
vero di fronte a soggetti assai 
progrediti che Fanno scorso si 
limitarono a qualche corsa «li 
assaggio. 

Dana di Treviso, seconda nel 
Triennale dietro a Sesano e ter¬ 
za non senza molte attenuanti 
nel Cntonum Nazionale è nte- 
nuta in scuderia inferiore al 
compagno Masaccio, classificato 
al 33 posto noll’Optionat, che ha 
mollo progredito con il pas¬ 
saggio di età ed è attero al de¬ 
butto pisano con molta fiducia 
Mohamcd ha ror«o una volta 
sola \ incentlo a due anni ed è 
ritenuto il diretto avversarlo di 
Masaccio 

Difficile la scelta - provere¬ 
mo ad indicare Masaccio sulla 
scorta delia Allieta di-ila sua 
sciuteria net confronti di Mohn- 
med. Daria di Treviso ed Or¬ 
phile. Ma attenti alla vc!o<-o 
Fleur «te Ventsc che sui 1500 
metri potrebbe mettere tutti 
d'accordo 

Anche a Roma la prova d! 


centro «Iella riunione «li gatop- 
I>o. il Premio Ceprano (lire 1 mi¬ 
lione 575 000 metri 1400 in pi¬ 
sta piccola) è riservata ai tre 
anni Sette gli iscritti tra I qua¬ 
li figura la sorprcn«!entc Duran- 
cl.it. \mcitnce dell'Optional, 
cluamaia a confermare i suoi 
progressi a fronte di Carnbcr- 
ra II. Alibella. Fleur de Muguct 
e Little Masti. 

Difficile la scelta di una fa¬ 
vorita stante la sconcertante in¬ 
certezza «lei rendimento det tre 
anni in qui'Sto scorcio di sta¬ 
gione. Proveremo ad imlicare 
Camberra IL Alibella c Duran- 
dal. Inizio delle prove' romano 
alle ore 14.30. 

Foco le nostre selezioni: Pri¬ 
ma corra; Courroux, Kabul. 
Cotanta. Seconda corta; Fast, 
Collalto. Atti. Terza corsa: Rio 
Rocchetta. Ibisco. Erti. Quarta 
corsa: Roxy. Paulette. Alba 
Attristirà. Quinta corsa: Top 
Top. Fonogramma, Frik. Sesta 
corsa: Camberra IT. Alibella. 
Durandal. Settima corca: Deni¬ 
se, Danzata, Vanesio. Ottava 
corsa: Allegri. Conte Paper, 
Diadora. 


Al «Flaminio»: Lazio-Napoli 
derby della preoccupazione 


La squadra che perderà dovrà forse dare l’addio al sogno della promozione - Il Modena 
riceve TAlessandria e il Verona è di scena a Monza - Il Bari ospita la rocciosa Samb 


E siamo giunti all’atteso «.der¬ 
by» tia Lazio e Napoli, par¬ 
tita clu* Filila e l’altra squailra 
alTroiitamr coti una certa prooc- 
cupazione visto come si sono 
inesse le cose. 

Ben altro certamente erano le 
speranze «lei sostenitori delle 
«lue squadre all'inizio di que¬ 
sto campionato; speravano che 
Lazio e Napoli, unitamente al 
Genoa, avessero Imposto in men 
die si dica la loro superiorità 
a tutte le altro concorrenti e 
che i confronti diretti fra le 
tre «.grandi» nel girono di ri¬ 
torno sarebbero serviti solo per 
stabilire una questione «11 su¬ 
premazia riguardante c«clusl- 
vamente l primi tre posti della 
classifica. 

Non avevano valutato con la 
dovuta conshlerazlonc I peri¬ 
coli. la lunghezza, la durezza 
«li un campionati) dt serie B. E 
le cose, difatti, sono andate un 
po’ diversamente tfatta ecce¬ 
zione per II Genoa) perchè og¬ 
gi Napoli e Lazio si Incontra¬ 
no non già per stabilire una 


Forse così al Flaminio 

LAZIO: Col; Zanetti. Eufcml; Noletti. Seghediuit. Oa- 
speri; Longoni, Mecozzi. Governato. Mommo. Maraschi. 

NAPOLI: Ponici; Molino, Mlstone; Corrili, Schlavonc. 
Glrardo; Guardoni, Ronzo», Tnnicazzi, Frnschini Tacchi. 
ARBITRO: Rigato di Mestre. 


cillmera superiorità, bensì per la 
necessaria, urgente conquista 
di qualche punto che consenta 
loro di mantenersi ancora a con¬ 
tatto con Verona e Modena che 
le precedono. Considerato di- 
fatti che il Modena gioca in 
casa con FAlesoandrla e po¬ 
trebbe anche conquistare altri 
«lue punti preziosi, e che il Ve¬ 
rona, pur giocando fuori, po¬ 
trebbe almeno uscire indenne 
dal confronto col deluso Sim- 
menthal Monza. 6 chiaro che 
l’incontro tra Lazio e Napoli 
assume una importanza parti¬ 
colare legato strettamente co- 
m’è allo sviluppo della classi¬ 
fica. 

I Per di piò lo due squadre 


si trovano a doverlo giocare in 
un momento per entrambe de¬ 
licatissimo: la Lazio per il pro¬ 
gressivo cedimento che non 
accenna atl arrestarsi; il Napo¬ 
li per I segni di risveglio clic 
ha dimostrato, ma che atten¬ 
dono conferma, particolarmente 
in questi impegnativi confronti. 
In piu il Napoli si è trovato 
nella nec«*;sità di dover sosti¬ 
tuire Fanello con Tonu^azzi e 
non si sa ancora se potrà di¬ 
sporre di Ronzon dichiaratosi 
stanco e sfiduciato e per nien¬ 
te propenso ad affrontare que- 
st’altra fatica. 

Nella Lazio, dt contro, rien¬ 
treranno Seghedoni, e Gasperi; 

, soprattutto importante 6arà il 


Per la Coppa De Martino 


Lo Roma ragazzi prevale 

I sulla Lazio (2-1) 


Niobio vince 
il Pr. Sardegna 


It.tlo «■ Collimisi' -bagli <\.ino 
al via iul Premio Sardegna, 
prova di maggior nU«\«' della 
giornata di trotto a Tor di Val¬ 
le c* Niobio ct-at!.<\a m teda 
prcc-vdvndo 7azzola. I.adoga. 
Bagiohbo o gli altri. Al pae¬ 
saggio Italo tentava «li «orpren- 
dore il battistrada clic reagiva 
allungando «• costringendolo 
cosi all’esterno. Italo rinnovava 
i suoi attacchi sull'ultima cur¬ 
va ma in retta ili arrivi* pr»*- | 
vaio, cedeva e Niobio poteva 
distaccarsi facilmente vini do¬ 
rè davanti a Ladoga e B.i- 
giobbe. 

Premio Sardi gna (L 1 Otò Oix). 
m 1 600): 1» Niobio (V. Baldi) 
scultoria V,.ldt«tolla. al chilo¬ 
metro 121.1.'. 2> Ladoga. 3) Ha- 
giobbe. 4) Italo. N.P. : Quihut- 
go. Zizzola, Flanu'ngo Tot 50. 
36. 78 ( 542) 

I,e altre corse sono state* vui- 
tc da Lui-Mia. Sollum. Metallo, 
Mustafà, Idrico, Uguccionc. 


Nell'anticipo 
di serie C 

Tevere 

Salernitana 


TEVERE ROMA; Glimltl: Gi¬ 
gante, GaUanln; Riti. Bimbi, 
Scarniti; Nrdl, Mastrojanul, 
Tcnirllin, Ridarò. Scinto. 

SALERNITANA: DI Tomma¬ 
so; Sorci. Vrrgazzola 11; Gigan¬ 
te, Scarnlrcl. Mariti; Nardi. 
Gamhino. Visentin. .Ioan. Maz¬ 
zoni. 

ARBITRO: Barolo «Il Novale 

RETI: nei primo tempo al 
36' Cambino; nella rlpr«*sa al 
16* e al -It' Temellin. 

Vii tolto pubblico di napole¬ 
tani era accorso ieri pomerig¬ 
gio allo stadio Flaminio per 
gridare II sii» incitamento alla 
Salernitana che disputava Fati- 
ticlpo di serie C girone C con 
la Tevere Roma. 

Ma anche con l'Incitamento 
appassionato «lei suol tifosi la 
Salernitana nulla Ita potuto 
contro la Tesene scintillante 
nei secondi 15 minuti ed ha 
dovuto eritree il passo uscen¬ 
do sconfina dallo stadio ro¬ 
mano per due reti ad una. 

I.a gara era della somma 
importanza per i ragazzi di 
lloldizar. che rilanciali dalla 
vittoria sulla capolista si stan¬ 
no pian piano portando lonta¬ 
no «latte ultime posizioni: ben 
st capisce quindi l'accanimen¬ 
to con cui i trverint hanno in¬ 
seguito per tutto il secondo 
tempo prima il pareggio e poi 
la vittoria. 

SI comincia a giocare con I 
giallorossi molto nervosi, e al 
.V Ginnlfl deve uscire a va¬ 
langa sul lanriatissimo Maz¬ 
zoni. \t 21' Temellin fallisce 
una facile occasione dopo che 
Searnlcci aveva « birraio » un 
prezioso pallone. Al 35' la tele 
itegli ospiti. 11 solito Mazzoni 
si fa luce fra una selva di di¬ 
fensori e effettua un preciso 
cross sul quale di testa Inter¬ 
viene Gamhino che insacca. 
Senza esito i tentativi di pa¬ 
reggio della Tevere che va al 
riposo ron una rete al passivo. 

Vrlla rtpersa I giallorossi si 
producono in un forcing e al 
16' ne raccolgono I frutti con 
la rete del pareggio messa a 
segno da Temellin *u un per¬ 
fetto invito dell'attivo Sra- 
rattl. F.' stata una rete magni¬ 
fica. che ha tenuto tutti gii 
spettatori eoi fiato sospeso per 
la lentezza con cui la palla si 
è adagiata alle spatir di Di 
Tommaso 

Il pareggio sembra appagare 
le due contendenti che non si 
impegnano piu al limite delle 
loro possibilità. Ma tn zona 
• C«*sartnl » Temellin sorpren¬ 
de tutta la difesa ron uno scat¬ 
to rabbioso e adagia tn rete la 
palla della vittoria. Grandi ab¬ 
bracci del giallorossi che han¬ 
no compinto un ulteriore passo 
tu avanti verso la salvezza. 

I A. P. 


I giallorossi hanno rimontato lo 
svantaggio di un gol nella ripresa 


ROMA* I.abella; Viti. Flami¬ 
ni; MelcUtorrt. Gttalandri. Mur- 
gia; DI Virgilio. Gatto (Paleti), 
Mulrsan. varpenettl (Valle), 
Caputi 

L.V/.lt) : Pezzullo: Mommi, 
tlerg.iinini; DaldeUJ. Mancini 
(Mona ri). Agostinelli; Sorci. 
Ferrarlo (Passi), Becchetti, 
Pinna. Santecrcca. 

ARBITRO: Sig. Anzcllottl di 
Pescara. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po. al 15' Becchetti; nella ri¬ 
presa. al .V «*«l al 36' Di Vir¬ 
gilio. 

Li vittoria «lei ragazzi «ii Ma- 
F«*tti. «* venuta nella ripresa, 
quando la Roma è riusrit.» pri¬ 
ma .» pareggiare Io sorti e poi 
rovesciare il risultato in quel 
momento a lei sfavorevole. La 
I„i7io clic nella prima parte del¬ 
la gara era riuscita ad imbri¬ 
gliare la Roni i. segnando anctie 
una bella rete con Becchetti, 
non Ita saputo trame profitto, 
lasciami!) alla Roma il tempo di 
riorganizzare le sue file |mt por¬ 


tare scrii pericoli alla rete di¬ 
fesa dal bravo Pezzullo. 

La gara che nel primo tem¬ 
po era stata corretta, nella ri- 
prc*sa è stata infiorata di scor¬ 
rettezze: l'arbitro «■* stato co¬ 
stretto ad ammonire alcuni gio¬ 
catori e. al 42' ad espellere Bec¬ 
chetti reo «li un fallo su Mel- 
chiorri. 

Coll «iui*sta vittoria, esterna 
t riscattata la sconfitta dell’an¬ 
data) la Roma si porta a ri¬ 
dosso «Iella capolista (Fioren¬ 
tina) ette domenica prossima 
Lira visita ai giallorossi 

La cronaca viene ridotta alla 
marcatura delle reti: al 15’ Bec¬ 
chetti porta in vantaggio i suol 
colori sfruttando un'azione Fer- 
rarto-Sorci. Pareggio romani¬ 
sta al 3* «Iella ripresa con Di 
Virgilio che batte Pezzullo, 
sfruttando un preciso passaggio 
«Il Muiesai). Al 3to* vantaggio ro¬ 
manista ancora con Di Virgi¬ 
lio che rie«c»« ha battere di nuo¬ 
vo Pezzullo con un secco tiro 
«)v n<*n piu «li cinque metri 

S. M. 


rientro «li Morrone. Favorevole 
situaz-ione «)uindi per gli azzur¬ 
ri laziali 1 Larviamo l'interro¬ 
gativo senza risposta, perche 
se «■* veio die Morrone e com¬ 
pagni vorranno ripetere il suc¬ 
cesso brillantissimo «die colse¬ 
ro all'andata allo stadio «li Fuo- 
rigrotta, potrebbe anche essere 
vero clic gli uomini «li Pesaola 
quella sconfitta vorranno ri¬ 
scattare. ciucila sconfitta bru¬ 
ciante dalla quale ebbe inizio 
per il Napoli un incredibile 
periodo di crisi. Molto «lipen- 
tlorà dallo stato del terreno del 
-Fianiinio-, reso pesantissimo 
«la una settimana di pioggia. 
Conteranno quindi le risorse 
atletiche più che tecniche e vin- 
c«*rà la squailra che avrà piu 
energie «la spendere*. 

Trovandosi a pari punti col 
Napoli, il Prato non vorrà cer¬ 
tamente lasciarsi sfuggire la 
possibilità «li migliorare ulte- 
nomiente la 6Un già brillante 
classifica, e l’occasione sembra 
propizia perché la Reggiana di 
quieto porirxio non costituisce 
ostacolo proibitivo; piu difficile 
invece per la Pro Patria che 
gioca in casa «li un Bri-scia as¬ 
solutamente imprevedibile. Par¬ 
ma e Messina invece cerche¬ 
ranno «li ripremlcre «piota, gli 
emiliani sfruttando il turno ca¬ 
salingo che li oppone alla Luc¬ 
chese: i siciliani sperando di 
arginare con il loro miglior gio¬ 
co l’assalto prevedibile del di¬ 
sperato Cosenza. Ma riuscirà il 
Messina a mantenere l'impegno? 
Si ha difatti Fimpr<*ssione che 
nella Pocielà pcloritnna ci sla 
aria di smobilitazione, con gio¬ 
catori che s’allontanano senza 
p«*rmesso, con <!ing«*nti che 
sembrano pii) preoccupati «li 
anticipare la campagna vendi¬ 
te. anziché seguire il coreo «lei 
campionato che è ancora lungo 
e clic pertanto potrebbe anco¬ 
ra rilanciare nella mischia le 
squadre che non si sono arre¬ 
se. Bonizzoni. a«I «'sempio, l'al¬ 
lenatore del Brescia, spera an¬ 
cora... 

Al Como, inveve, brucia la 
terra sotto j piedi: è in arrivo 
il Genoa, i] terribile Genoa che 
non conosce ostacoli, inesora¬ 
bile nella ma marcia verso Ih 
«livisione superiore. Intanto li 
Bari — senz-i Conti, ma col 
rientrante Mazzoni — affron¬ 
terà decisamente la Snmbene- 
«lettesc per tenerla agganciata 
nella barsa classifica. Se il Ba¬ 
ri. com'ò previdi bile, dovos c e 
riuscire nell'impr«*sa. è chiaro 
clic anche il Como tu' trarreb¬ 
be vantaggio, non fosse altro 
elio per un allargamento «Iella 
lotta. Ma quanto gioverebbe al 
Como, nella circostanza, la con¬ 
quista anche «li un punto solo . 

A scanso di ulteriori preoc¬ 
cupazioni anche il Novara sa¬ 
rebbe felicissimo «li dividere l.« 
posta col Catanzaro, ma è dlffl- 
rile clic i c.dabrcci si lascino 
nrcora sorprendere sul loro 
campo. 

MICHELE MURO 


De Nicolò «tricolore» di slalom 
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Felice De Nicolò ha vinto a Bormio !« prova di slalom speciale dei campionati nazionali as¬ 
soluti di sci, superando di soli «tue decimi di sfrondo Paride Milioni. Nella foto: FELICE 

* nr. Nicolo- 









NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 
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1/inchiest o di Luca Pavolini e Valentino Parloto s ui «poli industriali» nel Sud - 7. 

Le fabbriche installate a Bari sono poche 


Fra la più larga solidarietà 


Il domani 
della Puglia 


' Quale sarà il domani della 
Puglia, ìu che misura, in che 
direziono si sla trasformando 
questa regione ? Siamo ap- 
(iena all’inizio di un proces¬ 
so di industrializzazione. A 
Brindisi sta sorgendo il roto, 
plesso petrolchimico «Iella 
Montecatini, a Taranto il 
quarto centro siderurgico, 
due grossi stabilimenti che 
appaiono in larga misura 
orientati verso I* esportazio¬ 
ne: disperse e ancora limi¬ 
tato — conio spieghiamo qui 
accanto — le iniziative nel 
Barese, ancora più raro e 
isolato nel Foggiano, assenti 
nel Leecese. I.u penetrazione 
del capitale finanziario nel¬ 
lo campagne, intensa in alai, 
ne zone, lascia permanere su 
territori vastissimi rapporti 
estremamente arretrati e an¬ 
tichi patti feudali. UnViiii* 
itrazione di massa ha falci- 
«liato e falcidia province in¬ 
tere «li energie preziose e 
della manodopera più «jii.i- 
li ficaia. 

Dunque il fenomeno -i 

sviluppa tra contraddizioni 
profonde. La grande indu¬ 
stria appare racchiusa in una 
sua logica autonoma, di cui 
è «Ufficilo scorgere il colle¬ 
gamento con le esigenze fon¬ 
damentali della regione e 
delie masse popolari. L’af¬ 
flusso d! reddito elle le nuo¬ 
ve iniziative determinano 
porta con s«- rinsorpere «li 

nuovi bisogni, impntio (con 
la caratteristica distorsione 
delia moderna società capi¬ 
talistica) consumi non csm-ii- 
ziali in un ambiente nel (pia¬ 
le i consumi essenziali sono 
lungi dall’essere largamenie 
« soddisfatti, crea problemi dì 

f convivenza e di strutture oì- 

vili che l’apparato statale e 
1 amministrativo non sempre 
| «mole c sa affrontare. I pe- 

• sciiti residui dell’ abitando- 
l no tradizionale condizionano 

ogni processo: basti «lire die 

* la mancanza d’acqua è tut¬ 


tora uno dei motivi che osta¬ 
colano seriamente l'istalla¬ 
zione dì fabbriche. Vi è con¬ 
traddiziono tra l’e<?oesso — 
ancora notevole in molte pro¬ 
vinco — «li manovalanza ge¬ 
nerica e la scarsità di mano¬ 
dopera qualificata; vi sono 
contraddizioni politiche tra i 
vecchi gruppi dirigenti e i 
nuovi dio premono; vi sono 
contraddizioni tra i tradizio¬ 
nali gruppi intellettuali me¬ 
ridionalistici e il nuovo stra¬ 
to di funzionari dirigenti de¬ 
gli enti e dei vari organismi 
pubblici e privati: vi sono 
innegabili contraddizioni an¬ 
che nel modo come il movi¬ 
mento operaio e i sindacati 
si orientano «li fronte ai mu¬ 
tati problemi posti dalla 
realtà. 

La subordinazione dei puh- 
litici poteri nlle scelte pri¬ 
vato è particolarmente sensi¬ 
bile. Non si è giunti nd in¬ 
sediare neanche il « comitato 
Colombo n per il piano eco¬ 
nomico regionale, benditi sia 
-lato formalmente costituito 
ila più di un anno. Eppure 
l’esigenza di un coortiina- 
mento è chiara e urgente, sia 
tra i a poli » industriali sia 
Ira questi e le trasformazioni 
nericole, ivi comprese alcuno 
interessanti iniziative dell'En¬ 
te dì Riforma nei campo del¬ 
la produzione dell’olio, dei 
formaggi, del vino. La Puglia 
è la prova migliore del fatto 
die sii insediamenti dì fab¬ 
briche possono avere mi ••f- 
r«ito diffusivo, possono por¬ 
tare ad una reale modifica 
dell’ambiente economico ge¬ 
nerale, solo «e accompagnili 
da misure di riforma agraria 
in senso fondiario e in senso 
contrattuale. La riforma «Ielle 
strutture agricole re-ta, in¬ 
samma. il problema fonda- 
mentale del Mezzogiorno: 
limai daIPoffu-care tale pro¬ 
spettiva. la politica dei « po¬ 
li n di sviluppo l'Ila resa an¬ 
idra più evidente. 


e m ancano qu alificati e tecnici 

Gli studenti chiedono un vero Politecnico: oggi dopo il biennio chi vuole lau¬ 
rearsi in ingegneria meccanica deve andarsene a Roma - Per la qualificazione 
degli operai esiste un solo corso per 200 persone - Problemi e compiti del P.C.l. 


50° giorno di lotta 
ieri alla « Michelin » 

Proclamalo per lunedì un nuo\u eeiopero 
ili 24 tire — Un corteo per le vie cittadine 


In gennaio 


Un'impennata 
del costo-vita 


Nel mese di gennaio, il da gennaio a gennaio, 
costo della vita ha subito un L’impennata del costo-vita 
ìepentino balzo, aumentando si deve all’ultimo scatto del- 
dell’un per cento rispetto al le pigioni, secondo la legge 
dicembre ’61, e del 4,1% ri- voluta dal governo. 

spetto al gennaio dell’anno - 

scorso. L’indice calcolato dal- Scionern 

l’ISTAT è infatti salito da n £ • i 

71,67 del dicembre a 72,40 nelle Fabbriche 

del mese scorso (prendendo manufatti 

come base il 1938 fatto ugua¬ 
le a 1). L’indice dei prezzi UH Cemen to 

all’ingrosso è invece rimasto j lavoratori dipendenti da 
fermo fra dicembre e gen- fabbriche di manufatti in ce¬ 
nato, salendo però dello 0.8 mento sciopereranno il 13 mar- 
per cento fra il mese passato zo effettuando una prima pro- 
e il gennaio del 1961. Vico- testa contro gli industriali per 
versa, rìndice dei prezzi al 

consumo e aumentato dello nazionale di lavoro. Lo scio- 
0,4 ,o negli ultimi due mesi pero c unitario ed avrà la du- 
c del 2.8% nell’ultimo anno, rata di 24 ore. 


BARI, marzo. — Da un 
anno, a Bari, gli studenti 
della Facoltà di Ingegneria 
fanno scioperi, dimostra¬ 
zioni, manifestazioni. Chie¬ 
dono un vero politecnico, 
con corsi superiori di in¬ 
gegneria meccanica e di 
altre specializzazioni col¬ 
legate a una prospettiva di 
industrializzazione. Oggi, 
invece, hanno solo i 
corsi d’ingegneria civile, e 
dopo il biennio, chi vuole, 
è costretto ad andarsene a 
Roma. 

Ecco un sintomo tipico 
del modo assurdo come 
stanno andando le cose nel 
Mezzogiorno. Da un lato 
si propaganda la * calata » 
delle fabbriche, dall’altro 
lato non si è capaci nep¬ 
pure di affrontare adegua¬ 
tamente il problema delia 
formazione dei quadri tec¬ 
nici e dirigenti: c si finisce 
con V * importarli » dal 
Nord. 

Del resto, anche per la 
manodopera operaia, la si¬ 
tuazione è caotica e insod- 
dlsfacente. Vediamo quel¬ 
lo che sta succedendo. 

Di fabbriche, per ora. ve 
sono sorte poche. Lo Stato 
impianta uno stabilimento 
Pignone-Sud, che costrui¬ 
rà strumenti di precisione 
e occuperà qualche centi¬ 
naio di operai, c uno sta¬ 
bilimento Brada, dedicato 
alla produzione di moro- 
coltivatori. C’è qui un ele¬ 
mento interessante, rap¬ 
presentato da un impenno 
delle aziende pubbliche nel 
settore meccanico, che po¬ 
trebbe avere positivi svi¬ 
luppi. Per il resto, predo¬ 
mina l’elemento specula¬ 
zione. Le imprese preesi¬ 
stenti. che si trovano nel 
centro cittadino, tendono 
ad ottenere le aree gra¬ 
tuite e semigratuite tirila 
zona industriale, e a ven¬ 
dere rosi come terreni edi- 
fieabili le aree che si libe¬ 
rano. Questo sta facendo 
la Peroni, questo sta fa¬ 
cendo l’azienda alimenta¬ 
re La Rocca, questo stanno 
cercando di fare varie al¬ 
tre società. Si tratta in 
pratica di un sistema di 
autofinanziamento, esegui¬ 
to ancora una volta a spe¬ 
se della collettività. 

Considerando gli inse¬ 
diamenti in atto nella pro¬ 
vincia, come la Cartiera 
Mediterranea a Barletta, 
la fabbrica di scarpe Su- 
perga a Triggiano, Io sta¬ 
bilimento di materiale sin¬ 
tetico Pozzi a Monopoli 
(che utilizzerà il metano 
di Ferrandina), si arriva 
a non più di 300 nuovi 
posti di lavoro In tutto il 
Barese, di cui 2200 nel ca¬ 
poluogo. Dopo dicci anni 
di chiusure e di parziali 
smobilitazioni di industrie 
locali, il < saldo > dcll’oc- 
cupazionc operaia resta 
negativo, così come accade 


quali Napoli e Taranto. 

Il limitato assorbimento 
di lavoratori nell’industria 
si inquadra in una persi¬ 
stente pressione di mano¬ 
dopera generica dalle cam¬ 
patine sulla città. Vi sono 
ancora nel Barese «pun¬ 
te > stagionali di 50.000 di¬ 
soccupati, e — specie nel¬ 
l’edilizia — le situazioni 
di sottosalario sono ben 
lungi dall’essere scompar¬ 
se. Al tempo stesso, i In fo¬ 
ratori qualificati si orien¬ 
tano ancora verso l’emi¬ 
grazione in direzione delle 
regioni settentrionali o di 
paesi esteri. 

Il problema della qua¬ 
lificazione e dell’addestra¬ 
mento operaio è dunque in 
primissimo piano. Ebbene, 


esiste finora un solo corso 
di preparazione professio¬ 
nale per 200 persone, at¬ 
tuato dalla Breda Per 
parte sua, la Cassa del 
Mezzogiorno ha concesso 
in gestione alla Fiat uno 
dei Centri interaziendali 
di qualificazione: e anche 
questo è un altro dei tanti 
assurdi meridionali. Infat¬ 
ti — a quanto risulta — 
la Fiat intende preparare 
qui manodopera da tra¬ 
sferire poi nei suoi stabili¬ 
menti torinesi. In un si¬ 
mile contesto, hi lotta dei 
sindacati unitari per la 
creazione di nuovi corvi 
<• per una gestione pubbli¬ 
ca dei Centri professionali 
diventa una lotta essen¬ 
ziale, diretta a liberare hi 


manodopera dal ricatto 
delle assunzioni discrimi¬ 
nate e dagli arbitrii del 
jiadronato, e a conquistare 
il controllo sul co lineamen¬ 
to. sulla determinazione 
degli organici, sulla defi¬ 
nizione delle qualifiche. 

In questo come in ogni 
altro campo, la situazione 
presenta ampio spazio per 
tin’aziotio efficace del no¬ 
stro partito e delle orga- 
irzzaztoni democratiche. I 
comunisti baresi e pugliesi 
sono impegnati in un se¬ 
mi lavoro dì adeguamen¬ 
to ili‘He .struttine e degli 
indirizzi del jwrtìto ai 
rompiti che hanno dì fron¬ 
ti' E’ ben noto che le Ori¬ 
oni i del partito sono qui 
pre ralentemen te auricole. 
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BARI —• L’Impianto della I'IGNONK-StJD. lo stuliltlmento realizzato a Ilari diitl’F.NI o dalla 

Il redo 


legate cioè alle grandi lot¬ 
te bracciantili «lei lonta¬ 
no e recente passato, alle 
caratteristiche e spesso 
improvvise tìnmmnte dei 
braccianti e dei salariati 
pugliesi. Di queste origi¬ 
ni risente ineuitabllnicnfe 
la formazione degli stessi 
gruppi dirigenti, del qua¬ 
dri di sezione, e cosi wia« 
L’interesse per 1 proble¬ 
mi operai, pur vivissimo 
in alcuni centri, è stato nel 
passato un fatto abbastan¬ 
za marginale nel nostro 
movimento; c rii ciò si ha 
hi prova nel numero an¬ 
cora assai limitato di la¬ 
voratori industriali che 
militano nelle nostre file. 
/ compagni c I facevano 
l’esempio di And ria, un 
grosso centro di forti tra¬ 
dizioni * rosse », dove ab¬ 
biamo seimila compagni c 
raccogliamo dicìottomila 
roti nifi» elezioni: eppure 
ad Aiidria, ci dicevano, 
ben poco peso hanno tra 
le nostre file i duemila 
operai occupati in pìccole 
e medie aziende, seghe¬ 
rie. miniere, cave, cantieri 
Il sorgere dì centri d’ag¬ 
gregazione industriale po¬ 
ne quindi questioni di 
estremo interesse, anche 
da questo punto di vista. 
Abbiamo di fronte un pa¬ 
dronato agguerrito, poten¬ 
ti gruppi monopolistici. 
cuti pubblici e statali Inte¬ 
grati materialmente e ideo¬ 
logicamente nelle moder¬ 
ne tendenze del capitali¬ 
smo. Va detta che nella 
preparazione della Confe¬ 
renza regionale pugliese 
del PCI questi temi ven¬ 
gono visti, affrontati, am¬ 
piamente dibattuti. Nel 
contraddittorio ri volgimen¬ 
to che l’economia e la so- 
rietà della Puglia stanno 
subendo, è urgente c indi¬ 
spensabile I’ affermazione 
di un partito comunista 
attrezzato per questi nuovi 
rompiti. 


1 ORINO. .1. — 1 quatti «v- 
mtla Involatori della fabbri¬ 
ca torinese Michelin hanno 
attuato oggi il cinquantesi¬ 
mo giorno di M'iopeio Nel 
pomeriggio hanno percorso in 
corteo lo vie della citta fino 
alla sede dell’Unione degli 
industriali, dove hanno in¬ 
scenato una manifestazione 
vii protesta. 

I rappresentanti «Ielle or¬ 
ganizzazioni sindacali iti 
giornata sono stati ricevuti 
dal prefetto Saporiti, al qua¬ 
le hanno illustrato i termini 
«lei problema. I sindacati 
hanno Inoltre investito della 
questiono le rispettive segte- 
torie nazionali per .sollecita¬ 
le l’intervento del ministero 
del Lavoro 

in .serata, in una tritono-. 


io immollo, le organizzazioni 
sindacali hanno proclamato 
un nuovo sciopero di 24 mi 
pei la giornata «li lunedi ù 
inalzo 

Lai glie manifestazioni ri; 
solicini iota ria parte «Iella po¬ 
polazione sostengono i l*vm 
nitori nella loro lotta. 

A Roma il presidente 
della commissione 
affari esteri siriana 

Il prevalente d«»lla cornili.»- 
sione affari esteri rieU’.isspm 
bica nazion rie ri, Sin i, Khnlccl 
E1 A/ein, e giunta ieri .ril’ar- 
roporta rii Fiumicino provi 
niente «la Damasco, a bordo ri 
un bireattore «li linea 

El Azvui -ri tri*.terrà a’.cur 
igioìn. . n Ita] i .n va ta priva*, 


AVVISO Al PORTATORI DI 
OBBLIGAZIONI IRI6°/» 1954-1969 


Il giorno 6 lcbbr.uo 1962 ha avuto luogo la quinta «tra¬ 
zione «.Ielle» obbligazioni IRI 6 % 1954-1969 da rimborsare 
al 1° maggio 1962 per il complessivo valore nominale di 
L. 1.661.025.000. 

1 numeri dei titoli sorteggiati per il rimborso sono elen¬ 
cati in npposito Bollettino, nel quale 'sono riportati anche 
i numeri vici titoli sorteggiati nelle precedenti estrazioni c 
ancora non presentati per il rimborso. 

Detto Bollettino può essere consultato dagli interessati 
presso tutto le Filiali della Banca d’Italia c dei principali 
Istituti di Credito o sarà inviato gratuitamente agli Obbli¬ 
gazionisti che no faranno richiesta all’IRI - Ufficio Obbli¬ 
gazioni - Via Versilia, 2 - Romn. 


CAGLIARI 10-25 MARZO 1962 
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Contro il collocamento discriminato 




Corteo dei navalmeccanici 
addetti al porto di Genova 

Gli operai sfilano fino a piazza De Ferrari - Fermi per 4 ore i cantieristi 
dell’Ansaldo - Giovedì il nuovo sciopero nazionale indetto dalla FIOM 


\ 'O' 

\S\ » 


% \\ \ » -.■* 


W FIERA DELLA SARDEGNA CAMPIONARIA NAZIONALE 


(Dalla nostra redazione) annunciata sospensione del richieste economiche e noi-t 

~~ lavoro, quattro ore dopo lo mutivi*, quali la contratta-! 

CjLNOXA, 3. I naval- j n j 7 j 0 j e j turno, in tutto il zione degli organici, delle, 
meccanici genovesi, addetti corn pi csso Ansaldo. Come e qualifiche* e dei ritmi di la-' 
alle riparazioni e manuten- n 0 t o> j 50 mila navahnecca- voro; l'numento dei salari; la] 
/ioni navali, delle compagnie n j c j italiani, che effettueran- riduzione dell’orario di la-, 
del ramo industriale, dei ca- n o giovedì un nuovo sciopero voro '•enza diminuzione del-j 
e della sezione del- 24 ore j rl tutta Italia, ri- la retribuzione: il salario nn-| 
1 URRL. hanno manifestato voltolano ** co ntratt o tote 


Successo 
a Cesenatico 
dei 400 
pescatori 


’Ì0 


RECORD ECCEZIONALE 


,V nai, V° nian.iesu.ro vendicano ri contratto tote- imo garantito a 44 oi«* :setti- 

fn altri « poi» > di sviluppo, stamane per le vie genovesi Rrativo (]i attore cd nltreln.ana! 

Arti 1 A A 


GRUPPO TELEFONICO STET 

Socittà Finanziaria Talafonisa - Capitala L. ISO miliardi 
(STIPEL • TELVE - TIMO - TETI - SET) 


Sviluppo ilei servizio telefonico 


contro l’accentuarsi delle vio¬ 
lazioni, da parte del padrona, 
to, delle norme regolanti 
l'avviamento e il collocamen¬ 
to della mano d’opera. 

A centinaia gli operai si 
-ono incolonnati in piazza 
Cavour e attraverso via San 
Lorenzo si sono portati in 
piazza De Ferrari- 


PRODUZIONE E FINANZA 


URSS: Una macchina per tradurre 


CKS EMATICO. 3. — 1 401) 

peccatori di Cesenatico hanno 
concliibo coll un notevoli* filie¬ 
re--o Ieri pera Io sciopero du¬ 
rato uria fiettimnnn. Il contratto 
clie per 8 anni era r ninpto im¬ 
mutato. stato rinnovato ca¬ 
povolgendo i termini del ripar¬ 
to - armatori e cnnifMfi (com- 
pmpr.et.ari d: una Gtj-^a Inr- 
I - il hono parenti dal SI al 4b% 




J \ con una s. 
/ iinmedìat 
radice di 


con una sola applicazione toglie 
immediatamente il dolore e la 
radice di ogni tipo di callosità 
in qualsiasi parte del piede 

Solo nelle farmacie 


t' CALLIFUGO SAN MARCO 

Ki:l,M\S . Roma . t la I- /urenti, 77 


tavour c attraverso via san ***«^*"»« «= mentre i marinai hanno ra«- 

Lorenzo si sono portati in Prt^-o l'Accademia delie scienze della Georgia, in UIISR, giunto ii 5l - 0 . dal 49 che ave- 
piazza Do Ferrari- 6ono state effettuate per la prima volta traduzioni automatiche vano 

Una delegazione operaia, dal georgiano a! ru«so mediante una macchina e.ettrome.i Al-) I pefic dori hanno ottenuto 
guidata dm dirigenti sinda- cani brani di un libro sono stati re i nella lingua ru - t — ìri-i'noltre u n aumento del 2 o'.o 
cali, si è incontrata con il J.°™ a la TASS - rapidamente ed acci.raU.men*.*. - rispettai- * dSi- 

capo gabinetto del prefetto *>* err.n„„„.c, 1 . u, l!,u t.n tSnJ. »• 


ANNUNCI ECONOMICI 


3) ASTI-. I. CONt’tlItNl L. 501 7 I 


OCCASIONI t> 50 


N Abbon»U 


STIPEL 

P.emonte 

Virile d’Aosta 
Lombardia 


TELVE 

Trentino-Alto Adir,» 
Veneto 

Fnuli-Veneaia, Giuba 


TIMO 

Emilia-Romagna 

Marche 

Umbria 

Abruzzi e Molise 
Altre località (Lazio) 


31-12--57 

876.911 

28S 342 
3 693 
587 876 


236.832 

29.772 
133 047 

€9.013 


245.723 

155 «22 
38 122 
21 250 
23 386 
2 534 


TETI 

Liguna 

Toscana 

Lazio 

Sardeima 

Altre località (Umbria) 


SET 

Campanai 

Fughe 

Basilicata 

Calabria 

Sscilia 

Altre località (Laz.o) 


668.337 

147 679 
129 270 
374 485 
15 825 
) I 078 

231.873 

Rf 553 
32 699 
4 672 
15 703 
90 C99 
2 142 


31-1Z-61 

1.187.850 

402.415 
5.472 
779 963 


338.803 

43 636 
199 430 
95 737 


356.753 

227.713 
54.705 
29 638 
41 455 
3 192 


1.012.376 

232 224 
216 983 
529 793 
31 596 
1.780 


442.794 

162 008 
71.772 
9 931 
30 927 
163 740 
4.416 


N. Apparecchi 
per 100 abitar.lt 

3l-lZ-'57 31-1? ’fl 


l’r..'ì di conversinoci! 
extraurban** aociali e m.V.a 
(in mit.tala di unita » 


e gli ha denunciato i metodi AGIP* inrnrnnra un’azienda ** a f-* '*'» »» r ‘"° l lro ri P - 'R a 

attraverso i quali gii indu-j AUir. incorpora un azienaa U,.. m,rin„ quando rtetr.no a 

striali «iel porto sovvertono I.’AGIP -mr-irii. rie! gruppo EVI. ha recentem.-n*.* Ineor - 1 *<-rra e lavorano alia ripara- 
tiomie e leggi sul coliocamen- por ito li STtri. raffineria di Firen/**. « mi c ,p»ta « tori ,.e o j/«»ne del!e re*., 
to, facendo rivivere dinanzi m:l om , 

ai cnncclF delle officine e ncj ruATIIimu. r:L -•_« «• l i ci «>' i Avanzata 

vicoli deH’angiporto l’epoca CHATiLLON. fibre sintetiche *f* 67 /( > t 11 RQ*-Je||j 

dell’ingaggio di favore, scorri -' N. 1 coro ’’o| MI. la Chatil.’on (che fi parte del monopoli,»' ali a «J 

parsa cinquant’anni or sono. 1 Li.-on) h» rra-izzito ini incremento de] 07.*, r ó nella proriu/.on*-j -jjj ,^»,*q ^ _ La lista FIOM- 

I lavoratori hanno soitoli- ^ L :l ? rc **!•>» che r.mmt nto m< rt.o i.. - »/ on;.;* (■ stato del 25.6% c ^ n “ ottenuto una netta 


nH 1957 

103.729 


nd 19^1 

174.328 


di 

5 


cui In teleselerione 


52.613 


36.885 


118.178 


58.850 


CHATILLON: fibre sintetiche 4- 67Vó 


Avanzata CGIL 
alla Borletti 


\ST % - VIA LATINA .39 - 

SUOMRIKO LOCALI ultimi 
giorni iirnillamu: Trlrtivorl - 
Mollili jnlirhl. moilrrni . Twp- 
prtt - I.ampJilarl, rrrrlrra 

I» AUTO-MOTO-CICLI L 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Prezzi giornalieri feriali. 


di a 

6. 


cui in teleseiezione 


37.926 


25.051 


61.588 


di cui in te'.eselemone 


8.662 


54.777 


31.109 


80.883 


tde. tra cui l'OARN. a parte ) 
’cipazione statale. In que-=t.| 

Igiorni, tra l’altio, da parte, 
Ideile varie direzioni vengo- . 
no spedile lettere di diffidi , 

I « per scarso rendimento* aijl 
lavora’ori partecipanti agl- 
'scioperi proclamati dalia 
|FIOM per rinnovare il rap- 
’porto «!■ lavoro e per uni 


M.-oni n» rf:,.i 77 '»To un ineremenm nei ui.o-o nona prouu/.on »-1 ,jjj ,^»-q { _ j jiòta EIOM 

__ _ __ di fibre siete* che l aumt irto m. d.o r.a/ nn-.v f* stato del 25.6'*- c j; n ;* ^ oUonuto lIna netti 

acato che. con il procedere! " 1 . b : , .? r,C ’° dnl 3 C °''‘ (l, ' ni,n ' la prr 1 , ’ 1 ,,r * dl 1 Jfl1 affcrmiz.oru» un.tana n c»e cl«v 

«iella letta indetta dnìl.i! '* ' /or». |<>r il r.nnovo d-.rila C.I. 

FIOM nel nuore nai-.ln.ee; FINANZIAMENTI: 3 miliardi alla Durkopp faiSriché' metal- 

cauco. 1 azione padronale va! ‘ nv , im » 0 

intensificandosi accompagna. l/I-vr-rrer (istituto p p r *o sviluppo econom.co rie! Mer.d o- 545 -» 574 'T, de' vo*i degli 
ta da una vasta campagna di £«> *» un finanziamento di 3 miliardi alla Durkopp- 

pressione e di intimidazione 'Su T, P?rent«»l I diti ririlo eco reo 

MI interno delle Brand, onen- , m e.„ f,do„n,u>n,. "SS'S’i 


FINANZIAMENTI: 3 miliardi alla Durkopp 


. In que-si.j PRESTITI: obbligazioni per 3,5 miliardi i ,, , on’, HO 

ton» 3 vanerf •-'* R'n.hr.r ! P-mii Delf.no (Roma, capit rie f, m.barri i li 

H H ff ?" ddiLcr-.M *.i.»,one n- un preri.*o obbliga? on-no di 3 mi-| vo - 4-11 M04 
e ai aiintli . . j 5 5 —, p n nrcst.to .* pure «•-«•o hnni*.» di!.a nui -1 _ 


|l038 (844) e 4 «egei <4): CISL 
1 1 7.Ir, (705) f. 3 feggi (3). fm- 

HOM-CGIL voti 130 
j(l2l) e r.rTisun ;fgg o. CISL 
vo*. 4.51 (404) e 2 seggi 


di cui in te’.cse’.erior.e 


‘nuova politica marinara 


irli ri ' 1 n presi.to .* pure «*i*o iinm'.i dii.a ,-m mu- 

cil*-» R «-arti Per r >0o m 'ioni, sempre ri 5 i'é | 

1 

S.p.A. : aumenti di capitale ! 

1 Hanno r>* *• ,‘Mirn’f d<*e.so rumen’o del cipri: le so,', ,i< I 
( Io togiir-n - . »•'«*•*•.« p, r ;/.on. Invrrn.z/i (Mel/ii d, .500 t 40e 
m.J.om: B.o« n m.c.i vedetele (Milano) di 600 1 1 200 rn lion. 


FIAT 500 N L 1.230 

BIANCHINA - 1350 

FIAT 500 N. Gmrd • 1500 

BIANCHINA Panor - 1.500 

BIANCHINA Spyder - 1.700 

FIAT C 00 - 1.700 

FIAT 750 - 1 800 

DAUPHINE - 2 200 

AUSTIN A/40 - 2 200 

ANGLIA de LUNE - 2 400 

FIAT 1100 Lusso - 2 600 

FIAT 1100 Export - 2 600 

A R. GIULIETTA - 3 000 

FIAT 1300 - 3 000 

FIAT 1500 - 3 200 

FIAT 1800 - 3 500 

Telefoni 420 942 . 425 624 


HKACCLU.I - COLLANE - 
ANELLI eco. orodiciottokarati 
lireseicenfogrammo eSCHIA- 
VONF.n Montebello 83 (4S0 370) 
KAN \K-KANAK-KAN.\K Via 
dei Gracchi 116/A (319443» 

vendita televisori occas’one «a^n 
o senza secondo canale da 
L. 25 000 In poi Approfittatene! 
Laboratorio particolarmente ef¬ 
ficiente lavori adattamento se- 
1 condo canile. Precis-one et mo¬ 
dicità 

MACCflISE scrivere, colossaio 
assortimento 4 500 oltre Ele;- 
troaddocaleolo Noleggi ripa¬ 
razioni espresse Piave. 3 (Ven- 
tlsettembre) 471.154-465 662 

AVVISI SANITARI 


Trattative 
per dipendenti 
di cooperative 
di consumo 


32.600 


20.657 


53.897 


45.006 


1 *.. * ... . niii.ont: H.o< ii *ti*ca (Alunno) cn n i jinj rn i:on. ; --- 
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Trasporto merci su navi italiane 


Gruppo STET 2.259.676 3.338.576 


di cui in te’.eseiezlone 


10.505 


253.974 420.655 

dl cui in teleselezione 

100.755 238.740 


Da un’indagine del mini¬ 
stero della Marina mercan¬ 
tile sulla partecipazione del¬ 
la bandiera italiana al traf¬ 
fico marittimo del I960, risul¬ 
ta che su circa 74,6 milioni 
di tonnnellate di merci arri¬ 
vate In Italia, 35,9 milioni 
sono state trasportate da 
navi Italiane, pari a una 
percentuale del 48,2%, Più 
rilevante è stata la nostra 
partecipazione nel traspor¬ 


to di passeggeri: su 5,5 mi¬ 
lioni di arrivati, 5,3 milioni 
— pari al 95,6% — hanno 
viaggiato a bordo di nostre 
navi. 

Un confronto con l'anno 
precedente consente di os¬ 
servare che, mentre la par¬ 
tecipazione italiana al traf¬ 
fico complessivo delie mer¬ 
ci ha registrato un incre¬ 
mento di 4.8 milioni di ton¬ 
nellate, quella delie mari¬ 


ne straniere ne ha avuto uno 
molto più notevole: 10 mi¬ 
lioni. Pertanto, Il trasporto 
delle merci su navi italiane 
ha subito in percentuale una 
contrazione, passando dal 
52,1% ai 48,2% del 1960. 

CIÒ Indica come, mentre 
I traffici marittimi si evol¬ 
vono, l'Italia continua a 
perdere posizioni a causa 
dell’errata politica del go¬ 
verno in questo campo. 


jp»*r.,T w «1 consumo. Io orga- 
ln z? i/ om del movimento coo- 
p.-r ri vibice* e quelle n.iz.onal’ 
ri.* !,v:irrriori c i fono incon- 
•ri'e in «eis-one plenaria pei 
i pros eguo delle trattative 
relative al rinnovo del con¬ 
tratto per i d.pendenti da coo¬ 
perative di consumo 

Dopo nmpi 3 d.scusatone le 
parti fono pervenute ad un ac¬ 
cordo di massima sui vari pun¬ 
ti ancora in sospeso tra cui 
l’istituzione della 14* mens'li- 
tA. l'istituzione del riposi set¬ 
timanali extra festivi, la clas¬ 
sificazione ccc. accordo che sa¬ 
rà ora sottoposto ai rispettivi 
organi direttivi delle varie or¬ 
ganizzazioni per la ratifica. 



U n pi a 2, bi'ti può ms:cnjfte U dei- 
l*r» m» non riso!.e certi p/oWeiri 
O'ioi Supfi pevere u. pe:ch* vi per¬ 
meile uru posi «*p«)j • tzoit deli ip 
parecchio dentile eviliodo tul&etUmen 
li ed altri rumori inutili UMimle sempre 
e dovunque Orauv. la polvere che tiene' 
le lattine Orasiv sono m vendita presso 
tutte le farmacie 


ENDOCRINE 

Studio Medico per la curi de.!* 
<w>- disfunzioni e deboi erra 
amrai',1 di orijpns nervosa, psl-j 
eblea. endocrina (NeorastenUrj 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite pre-matrtmontJll. Dott. P, 
MONACO. ROMA - Via Volturni 
n 19 tot 3 (Stazione Termini). 
Orario: 9-13 tt-U «dwo 11 sa¬ 
bato pomertzxlo e I festivi Pilori, 
orarlo, nel sabato pomeriggio • 
net giorni fretivi ai nette so!» 
per appuntamento. Telef. 474784. 
f. Coen. Roma :*P!<» rie’ JJ-ll-llSR 

Medico speciali»?» dermatologo 

DAVID STR0M 

Cura sclerosante «ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VER VARICOSI 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, memi, ulcere varicoso 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PEI. LE 


OraSI V ^ « RIENZO n. 152 

^8S3& ® V «>.i ni uni gm i.9a* fativi ft-U 


FA L'AIIIOIINC ALLA IE8IIE8A 


Tel. 3JI.5SI . Ore »-»; festivi 8 -U 
(Aut. M. San. n. 779/2131I8 
del 39 maggio 1M8) 
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l’Unità _ 

^^organizzazione era diretta da un sindacalista missino 

Centrale "squillo,, a Firenze 
con traffici a Roma e Milano 


• _—_ Domenici 4 marzo 1962 - Pig. 10 

Sciagura mortale al 37° chilometro della via Emilia 

L'auto della Loren tampona 1100: 
nella carambola muore un vespista 


Ieri il processo è stato rinviato 


Alla sbarra il 12 maggio 
i tre «gerolomini» ladri 


I 


(Jil centinaio ili ragazze, messe nel « giro » 
col in ira}'l'io ilei cinema — « Predasi inviare 
con urgenza co/iia giornali del dii, *46, *47 » 




fl 


NAPOLI, 3. — Il processo ai padri 
Gerolomini è stato rinviato a nuovo 
ruolo: la data è già stata fissata per il 
12 maggio prossimo presso la terza se¬ 
zione del Tribunale penale. Il rinvio è 
stato provocato dall’assenza dì quattro 
imputati laici, che hanno inviato certi¬ 
ficati medici. 


Stamane 1 frati sono comparsi in Tri¬ 
bunale in abito talare: in tre anni, ri¬ 
dussero la splendida chiesa dei Gerolo- 
mini alle sole mura, facendo scomparire 
un patrimonio artistico del valore di 
centinaia di milioni. Debbono rispondere 
di correità in peculato c furto aggravato. 
Nella telefoto: don Guido Martinelli, ex- 
« custode » della Chiesa. 


L’hanno tenuta prigioniera in una baracca 

In tre per tre giorni 
sequestrano una ragazza 


Là notizia 

delgiorno 

La rendita 
del violino 

Quando Calogero Pule, mu¬ 
raiole di Petralia Soprano 
(Palermo), venne a supero 
clic il violino clic lui « grat¬ 
tava d da tanti anni era iiicu- 
tedimene che uno «Stratlivu- 
rins d. quasi impazzì dalla 
gioia. 

Lì per lì non aveva voluto 
credere airintcndilorc clic 
glielo aveva detto. Gli veni¬ 
vano i capelli bianchi a pen¬ 
sare clic lui quel violino 
avrebbe potuto venderlo ma¬ 
gari |ier due soldi, clic avreb. 
bc potuto persino rifiutarlo 
quando gli fu dato come pa¬ 
gamento per un lavoretto. lì 
la‘moglie: « Mn come, li han¬ 
no papato con un violino? — 
aveva detto — e che ci man¬ 
giamo la musica? d. Le donne 
certe cose non le capiscono.„ 
Ma ora non cVrano dubbi: 
quel violino sarelilK* stato la 
suo ricchezza, ammesso di 
trovare un tizio con tanti 
soldi da comprarlo. Perchè, 
come poi aveva detto l'intcìi. 
ditore, Milla cassa c’era scrit¬ 
to: « /Intonili* Slrndivarius 
crcmoncnsis fecit anno 1715 n, 
E lui ora sapeva clic Stradi- 
varili», il più grande « mura¬ 
tore di violini u clic sia mai 
esistito, vissuto dal 1643 al 
1715. i più (irgli strumenti li 
aveva fatti proprio negli ul¬ 
timi quindici anni della «uà 
vita. Quindi, non uno n Stra¬ 
divario* » era quello, ma uno 
« Stradi*arissimus »_ 

Calogero Pitico non stasa 
più in $è dalla gioia: natu¬ 
ralmente, asesa smesso di 
suonare il prezioso strumen¬ 
to per paura di rovinarlo e 
la notte faceva i conti : « Ouc 
milioni per farmi una casa 
come dico io. messo milione 
per rivestirci tutta la famiglia 
come dico io._ Mi resteranno 
sempre qualcosa come cento 
milioni. Santo Stmdirarins! 
Campo di rendila, come di¬ 
co io! ». 

Tanti sogni sono stati di¬ 
strutti da un antiquario dì 
Palermo, dal quale il Palco 
si è recato, tutto orgoglioso. 
« E* uno Strndivarins: me lo 
voglio rendere perche mia 
moglie dice che c meglio lo 
suoni un concertista ». 

m Ma questo, caro lei, non 
è uno Stradivarius! Anche io 
la pensavo così, ma poi mi 
sono dovuto ricredere _. Leg. 
ga un po’ qui: ” Antonius 
Stradivarius cce. ree.- anno 
1715 - ».- 
« Già, c poi? ». 

« Poi, cosa 9 Poi c’è un'altra 
scritta: Madr in Italv. Stra- 
t irarius era un uomo famoso: 
ma gli americani non impor¬ 
tavano i suoi liolint ».„ 


Infine, la sedicenne è 

riuscita a fuggire e ha 

raggiunto Cagliari a pie¬ 
di - Gravi le denunce 

CAGLIA HI, li. — Por tre 
giorni e tre notti, una ragaz¬ 
za di Muraveru, in provincia 
di Cagliari, ha dovuto subirò 
le .violenze di tre giovani coi 
quali s’eru accompagnata (tu 
un primo tempo volontaria¬ 
mente) e soltanto approfit¬ 
tando di un momento di stan¬ 
chezza dei tre rapitori che 
s’erano addormentati, è riu¬ 
scita a fuggire dal cascinale 
isolato in cui era stata por¬ 
tata. 

La ragazza si chiama Adal¬ 
gisa Lai ed ha appena 16 an¬ 
ni. I tre, denunciati alla Ma¬ 
gistratura per sequestro di 
persona e furto — non e 
escluso che altre imputazioni 
s’aggiungano essendo infat¬ 
ti la Lai minorenne — sono: 
Bruno Melis. di 22 anni. 
Marco Corongiu, di 23. e 
Alessandri Pau. di 21. Tutti 
abitano a Qiiartu. 

La brutta avventura vis¬ 
suta dalla sedicenne e stata 
ricostruita in base al raccon¬ 
to fornito ai funzionari della 
questura cagliaritana dalla 
stessa Lai. la quale, con voce 
rotta dai singhiozzi, palli¬ 
dissima. le vesti lacere cd 
evidentemente schoccnta. ha 
così detto ai poliziotti. « La 
sera del 27, ho incontrato al 
l’oetto — la spiaggia di Ca¬ 
gliari — tre giovani. che mi 
hanno invitato a salire su un 
motofurgone per trascorrere 
qualche ora in allegria. Ave¬ 
vamo stabilito di fermarci in 
una vicina pineta. 

Invece mi portarono in un 
dancing < 1-a Bussola > e poi. 
lontano da ogni centro abi : 
tato, in aperta campagna, in 
una bicocca diroccata nello 
agro di Villasimius Non vo¬ 
levo entrare, avevo paura, 
una tremenda paura, ma mi 
obbligarono. Per ire giorni 
dovetti sottostare alle loro 
brutalità e soltanto quando 
s’addormentarono tutti insie¬ 
me riuscii a fuggire. Mi pre¬ 
sero anche dei denari, che 
solo dopo l’intervento di uno 
dej tre mi vennero restituiti». 

Adalgisa Lai. per rientrare, 
a Cagliari ha dovuto percor¬ 
rere una ventina di chilome¬ 
tri a piedi, attraverso i cam¬ 
pi. * Solo quando sono arri¬ 
vata al Poetto lio potuto 
prendere un tram: ora. ec¬ 
comi qui ». 

I diffidenti funzionari del¬ 
la Squadra mobile non hanno 
prestato, all’inizio, molta fe¬ 
de al racconto della giovane. 
Ma sulle indicazioni fomite 
dalla denunciarne, sono riu¬ 
sciti ben presto a identificare 
il terzetto responsabile del 
grave episodio, provvedendo 
indi a denunciarli. 


£' grave 
la ferita 

« Diabolico )> 
per tre mesi 
in ospedale 


NUORO, 3. — Le condizioni 
di Giovannino Sonnu, l’« aman¬ 
te diabolico » catturato nei 
giorni scorsi dai carabinieri 
nella boscaglia di Foresta Bur- 
gos e ferito da un proiettile 
partito accidentalmente dal 
moschetto di un carabiniere 
durante l'inseguimento, sono 
più gravi del previsto. 

I medici delKospc^ale civile 
di Nuoro, dopo l’intervento chi¬ 
rurgico. avevano diagnosticato 
dicci giorni di cure: ma ieri 
sera gli esami analitici e ra¬ 
diografici hanno accertato che 
l’ergastolano ha riportato la 
frattura del femore e altre le¬ 
sioni alla gamba sinistra, gua¬ 
ribili in circa tre mesi. 

Stamane, i carabinieri sono 
tornati nelle impervie zone di 
Foresta Burgos c vi si sono 
trattenuti alcune ore, per ri¬ 
costruire la vita condotta dal 
« diabolico » quando si trovava 
nella macchia. I risultati del 
sopralluogo non sorso stati resi 
noti. 

Sono state inoltre intensifi¬ 
cate le ricerche di Francesca 
Migheli. l’amante di Giovan¬ 
nino Sonnu, anch’essa condan¬ 
nata all'ergastolo, per compli¬ 
cità nell’assassinio del marito 
La donna è fino n questo mo¬ 
mento introvabile. La voce 
pubblica prospetta due ipotesi: 
o si è rifugiata in un convento 
di Sassari n è espatriata in 
Corsica 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 3. — * Predasi 
invilire con ardenza copia 
giornali del 1945, 1946. 1947 
in ottime condizioni ancora 
da sfogliare ». 

Era questa la frase con- 
\vcnzionale di solito inviata 
a Firenze telegraficamente, 
con la quale grossi iiulu- 
striali, voti professionisti e 
commercianti fiorentini >• 
della provincia, richiedrva- 
no a Carlo Tozzi di 49 anni, 
abitante in via Nazionale 49. 
segretario del sindacato Cl- 
SNAL (organizzatore del 
Movimento sociale) l’invio 
nei loro « pied-à-terre » di 
belle ragazze, disposte a tra¬ 
scorrere con loro intere se¬ 
rate o addirittura lunghi 
week-end. 

Il prezzo variava, dalli * 
ventimila alle ciiiquantami-] 
la lire: variava con i prodot¬ 
ti. Le amiate dei giornali ri¬ 
chiesti si riferivano al mille¬ 
simo di nascita delle ragazze. 
Il 1945: 17 anni, il 1946: 16 
anni, il 1947: 15 anni. 

Carlo Tozzi clic da ieri se¬ 
ra si trova al carcere delle 
Murate è stato denunciato 
per istigazione, favoreggia¬ 
mento e sfruttamento. 

La scoperta della grossa 
centralo di ragazze-squillo 
(sembra clic centinaia di 
"fanciulle’’ più o meno gio¬ 
vani siano implicale nel gi¬ 
ro) è avvenuta in seguito al¬ 
l’interrogatorio di una bella 
ragazza rintracciata in un 
bar di via Francesco Barac¬ 
ca dove era frequentatore 
conosciuto l’ex-cantantc Lu¬ 
ciano Cuomo trovato uccìso 
domenica mattina in via Ma¬ 
donna della Tosse. 

La ragazza dichiarò di non 
conoscere Luciano Cuomo, 
ma fece qualche importante 
rivelazione che mise in al¬ 
larme i carabinieri della 
Compagnia interna. Così 
sulle indagini per l’uccisione 
del Cuomo si è innestato un 
nuovo grosso scandalo. 

Secondo le ammissioni di 
Loredana S. e di altre giova¬ 
nissime donne appartenenti 
a ottime famiglie, le « squii- 
In » venivano reclutate dal 
Tozzi con il miraggio di in¬ 
traprendere la carriera cine¬ 
matografica. Il sindacalista, 
aiutato dalla Loredana, re¬ 
golarmente da lui stipendia¬ 
ta chicdcvn le generalità, la 
fotografia ed altri particola¬ 
ri alle ragazze che si presen¬ 
tavano nel suo ufficio. 

Tutto questo veniva tra¬ 
scritto. secondo quanto han¬ 
no accertato t carabinieri, su 
apposite schedine compilate 
dal Tozzi stesso. Dopo di che 
le ragazze più intraprcndcn- 
fi venivano invitate a cena 
dal Tozzi che ne saggiava 
attitudini c disposizioni, e in 
un secondo tempo turiate a 
intrattenere amici che avreb¬ 
bero aperto loro le porte del 
mondo della celluloide. 

Qualche volta le ragazze 
riuscivano ad ottenere una 
porticina in film: diventava¬ 
no generiche volanti, o pa¬ 
tetiche interpreti di fotoro¬ 
manzi a fumetti. Ma il più 
delle roite l’incontro si ri¬ 
sol vera nel peggiore dei 
modi. 

Cosi le ragazze renirnno 
inviate in eleganti apparta¬ 
menti e ville della periferia 
della città. Non si trattava 
di girare un provino cinema¬ 
tografico. ma bensì di sotto¬ 
porsi a veri c propri balletti 
rosa. Il compenso clic ognu¬ 
na di queste ragazze riceve¬ 
va al termine della sua * pre¬ 
stazione * variarn dalle 30 
alle 50.000 lire. Ma una parte 
del denaro è finita nelle ta¬ 
sche ilei Tozzi, il quale, e, 
quanto risulta svolgeva que¬ 
sta attività da rari anni. 

fl sindacalista che ammi¬ 
nistrava tutta la centrale in¬ 
viava le ragazze anche fuori 
Firenze e in particolar modo 
a Roma. Bastava inserire nel 
prezzo, l’ammontare delia 
” trasferta ”. / carabinieri del¬ 
la compagnia interna, al ter¬ 
mine delle prime indagini. 


hanno effettuato una perqui¬ 
sizione nell’abitazione del 
Tozzi dove è stato trovato 
un elenco particolareggiato 
di indirizzi, nominativi di ra¬ 
gazze e di « clienti ». Si trat¬ 
ta di centinaia e centinaia 
di nominativi, schedati con 
precisione addirittura "scien- 
tifiea", sui quali pero gli in¬ 
quirenti mantengono il più 
stretto riserbo. 

I carabinieri clic hanno ri¬ 
messo un primo rapporto al 
1 Procuratore della Repubbli¬ 
ca dottor Sica ritengono che 
le indugtni si estenderanno 
anche in altre città d’Italia 
c in particolare a Roma e a 
Milano dove sembra che il 
Tozzi avesse degli addentel¬ 
lati. Secando alcune indiscre¬ 
zioni le ragazze che veniva¬ 
no inviate a Roma e a Mila¬ 
no, nel corso di ninno ballet¬ 
ti rosa, avrebbero consumato 
notevoli quantità ih liquori 
e talvolta avrebbero fatto 
uso, pure, anche di sostanze 

stupefacenti. 

Le indagini sono in pieno 
sviluppa c non c'e da esclu¬ 
dere che fra qualche giorno 
si usststu a clamorosi colpi 
di scena: non è escluso, in¬ 
fatti che un filo unico col¬ 
leghi i € circoli del vizio » 
di Milano. Firenze e Roma: 
in (ptesto caso et si trove¬ 
rebbe ili fronte alla più po¬ 
derosa organizzazione di ta¬ 
le genere. 
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FOHI.r — Sofia I.oi en slene ululata, a mi li re u bordo di un'alito dopo l'incidente 


Mentre gli imputati trascorrono in infermeria una tranquilla vigilia 

La difesa tenterà di far rinviare 
il processo contro i frati-banditi 


Causa rinviata, causa dibattuta 

Marchese di casa 
al «Palazzaccio» 
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Due \erbiuni del tra¬ 
gico incidente - La 
\ ittiina è liti niaebtro 
elementare - Solia tor¬ 
nava dalla cerimonia 

, %à nuziale della sorella 

• V 1 fi 

i -f *. *"■— 1 — — 

,M FOHLIM POPOLI (Folli), 
Mjm 3 - La W°d»-Koi/fc 4931 TT 
f 75 sulla quale viaggiava So- 

' figl i pilla Loren, di ritorno da Yil- 
^ ia Carpena dove aveva a*s»i- 

WS stito al matrimonio della so- 
\ r iella Maria con Romano Mus- 

solini, tiglio dell’ex dittatole, 

<ha tamponato una * 1100 » clip 
la precedeva all’altezza del 
^ n> ' ^7,700 della via Emilia . 
-A’ in località Madonna del Lago, 

$**%**yh ,H nei pressi di Forlimpopoll. 
w*: ’ 4 Un maestro elementare che 

viaggiava nella stessa dire- 
“ ' l zione alla guida di lina « Ve- 
e 4 .'; V spa », il 24.enne Antonio An- 
gelmi di Pieve Sistina, e sta- 

* ■ Y‘ ,0 rinvolto in pieno ed ucci- 
- > - '',3| so. Mentre l’autista della 

« 1100 » sostiene che l’inve- 
' ' - stimento deH’Augelmi e ope- 

- ^ * di ia Oella Rolls-Rogee ih Sn- 

' O * 1 ’ 0 L° ,-en ’ l'autista dell’at- 

, tnce. il romano Gastone Mac- 
/ ' ciocci affollila elle la respon- 
J ■ sabilità dell'investimento è 
tutta della « 1100 », elio lui 
non ha potuto evitare di tam- 
ponare, perchè jl conducente, 
signor Staffetti, aveva tarda, 
to ad accendere il lanipog- 
■91 giatore che avi ebbe dovuto 
indicate la svolta a sinistia. 
Infatti, pochi istanti prima 
■I ♦. delPineidente Gino Staffetti, 
proprietario della < 1100 » ha 

lene alututa a Milire u borii» di tm'autn dopo rineldeute voltato per raggiungere il 

... . . ■ - -- , cortile della sua abitazione. 

La vettura di Sophia Loren. 

. . . che in verità, sembra non 

rermena una tranquilla vigilia mantenesse la distanza rego- 

--— lamentare, l’ha tamponata, 

scaraventandola nel fossato: 

M - -* - * __ __investito in pieno dalla ca- 

VI . ■ Pinifinwo rambola, il disgraziato vespi- 

® ® ■■■ s t a che precedeva le due au- 

^ ^ ^ _ tomobili, è rimasto esanime 

. ^ Z .M.— ■_ _ _ __ sul selciato. Subito traspor- 

■' 3 | all’ospedale di Forlim- 

^ popoli, è deceduto alle 17,35 

-per frattura della base ora¬ 
li prof. Carnelutti nel formidabile collegio,- Chi Sophia Lore n si 6 rifugia- 

« ». i 1 - r- i - .. ,- - - ta in un negozio di alimen- 

paga' - Le candide biografie dei quattro religiosi tari e qui ò stata interrogata, 

—-—-- insieme all’autista, dalla po- 

(Dal nostro inviato speciale) rifiutava di pagare la taglia. *‘. 7 ‘ a . stra( * a * e e carabi- 

- Si è così appreso, con una n, ® r , 1 ' . . . , 

MESSINA, 3. — Sarà il sospetta dovizia di particola- 
vecchio Carnelutti a presic- ri, che il piu anziano dei cap- } PJ*“ J: * l/inv-i J,1 

dcrojl collegio (li difesa dei P«cdnl. pad* Ca"nelo «I dene. ^ £ 

frati-banditi di Mazzarino, pm sollecito a presentarsi ai Rnlls-Rniirc e il mn 

Lo ha confermato stamani lo destinatari delle lettere di ^nfodeltragico incidente 
avvocato Nino Marrone di- «torjono cd ancbe il piu con la sua 

fensorc di fiducia di fra Car- segretaria personale che le 

melo, agli inviati che comtn- aito e profondo studioso clic q accanto 

ciano ad arrivare a Messina '« P c [«? n ? L’autista ha ribadito pe¬ 

ni attesa del clamoroso prò- «rpo l Italia, dedicandosi al- fò Ja sua vers i 0 ne, mentre 
cesso che, come c noto, ini- la predicazione. Il che fa Gin staffetti, il proprieta- 
zicrà il 12 in Corte di Assi- supporre che la sua deposi- Ho (Jella <1100 ,, i, a d ic hia- 
se. E’ quanto basta per ave- zlone davanti ai giurati sarn rato di aver acceSo per tem _ 
re l'esatta misura non solo un pezzo d antologia. j amp eggiatore per la 

del clamore che il dibatti- Padre Venanzio, invece, ha svolta e che solo la poca di _ 
mento, sin dalle prime battu- canonico al - stanza f ra l’auto di Sophia e 

te, susciterà nel Paese, ma l Università Gregoriana di j a sua j la pr0 \'ocato l’inci- 
cvidentcmcntc anche dell’im- R° ma e ha condotto sempre, den t e . E’ stato proiettato fuo- 
portanza che ad esso annet- manco a dirlo, * una vita r j s t ra da mentre proseguendo 
fc la chiesa. Poiché infatti le ispirata alla osservazione j a corsa dopo il tamponamen- 
autorità ecclesiastiche non spontanea (sic.) dei principi» j a Rolls-Rogee della diva 
hanno mai sconfessato i della chiesa *. Anche Agrip- avrebbe poi investito anche 
quattro cappuccini nè hanno ' in studiato alla Grego- jj vespista. 
mai adottato a loro carico al- tIia ^ m t } ovnto P°* °b~ Subito dopo gli interroga- 

cun provvedimento dopo la banaonare gli studi perche j or j j a «stradale» ha inizia- 
definizione delle pesanti ac- * “* costituzione ncuro-psi- t Q gii accertamenti mentre la 
case (dall’omicidio all’estor- duca estremamente debole ». Loren ha proseguito per Ro- 
sione aggravata c conti- “ cuor contento della com- ma . in compagnia del regista 

nuata ccc.) nè d'altronde è pagaia appare, da questa televisivo Enrico Moscatelli 
da ritenere clic i religiosi, agiografia in sedicesimo, pa- che seguis'a con la sua vettu- 

pcr quelle stesse regole che f * rc Vittorio, il frate che seri- ra quella della diva: aveva 

hanno tanto abbondantemen- veva con la sua portatile le infatti anch’egli partecipato 
fc violato nel passato, abbia- lettere minatorie: < per il j n qualità di testimone alle 
no danaro sufficiente per pa- suo spirito e il suo carattere nozze di Predappio. 

gare un intero esercito di av- allegro », spiccava nella co- - 

tiocnfi, non resta altro clic da munita e ora c’è da supporre « •. , 

supporre che grossi finanzia- che, bene spalleggiato dalle KCCftp 11SIR 

menti siano giunti o dalla autorità ecclesiastiche, non #1 nnn 4 J finn ! 

curia di Caltanissctta o dal- abbia perduto molta dello uopo **** «orni 

l’Ordine dei frati minori, nel sua ^impatta. una car tolina 

qtilde sono ancora oggi, re- .La Cancelleria della Corte - 

polarmente inquadrati Car- ( ” Assise, frattanto, ha già mesTRE. 3 — Una cnrto'.i- 
mclo Agrippino. Venanzio e diramato il diario delle n3 postale con «r^pofta paga¬ 


li prof. Carnelutti nel formidabile collegio,- Chi 
paga? - Le candide biografie dei quattro religiosi 

(Dal nostro inviato speciale) i rifiutava di pagare la taglia. 

- Si è così appreso, con una 


diario delle 


na postale con « riporta P3R a * 


’1 'ifc' * li : * - ” ' Vittorio. udienze del primo mese del * a _ è a rri s'a : i a destinazione 

1 gaattm frati, intanto, so- processo: la difesa ha però ose: con un ritardo di qinrnn- 

an Stati ragniunti, nel coree- 9’>i preannunciato una com- tr,quattro anni c nove U-orni 

re messinese di Gozzi, dai plesso battaglia procedurale .V 

itx.. - .. . . .. , , - , -, gregari < laici * provenienti ver ottenere un rinvio a nuo- J:, n f J? b Anor Pefro Femwialo 

Ugo Montagna c di casa in tribunale: ieri si sarebbe nnc , te cssi dal penitenziario «*o ruolo in attesa dei risiti- ca pò nìanovra^ro prcS t o P »L 

dosiita iniziare la causa contro Anna Maria Moneta di caltanissctta. La banda è t^i di una richiesta < super So? Vit?or.o Lonchl.l' e B r- 

Caglio e Siri ano Muto, per I affare Montcst. nella qua- orm(]i nl comp j rto e spetta, perizia >. che. Mestre. P rov.ne: a di Ve¬ 
le .1 « marchese » st e costituito parte civile, assieme a niolM emozione. Vim- « FRASCA POLARA nezia- 

Giampiero Piccioni. Il processo c stato, pero, rim ato. mincnic pr0cc „ 0 . Tuttavia. - - 

Ma Montagna non se perso d animo: in un altra sezione ,__ _ 

r'era una causa — sempre con lui parte civile — contro - - j - h a ruto Ja Per la madre era già morta 

due giornali romani. Nella foto: q marchc « c ron lluc J fìUencn(1n n , CIini , eo . ---* 

. a stanziali benefici. Mentre, in- __ _ _ 

'fatti, i quattro laici — Giro- ------- 

I amo e Filippo Acrolina. Ni- 
coletti e Salami (che dovran¬ 
no rispondere, oltre che dei f ■ m 0 ■ 

™m c n on soffiandola in bocca 

tentato omicidio, di due ra- 


'•* •*** ■ •’ •* / • • .*■*•*■*»* **#***•*•**W\%" •* 

•••••••••■••,•««»• 


lina torcia anana 

La tuia di Gandolfo Ferran¬ 
te, giovane addetto a un distri¬ 
butore di benzina di Palermo, 
era impregnata di carburante 
quando egli si è avvicinato 
ad una stufetta elettrica. Una 
fiammata, e il poveretto è sta¬ 
to ridotto ad una torcia uma¬ 
na: è ricoverato all’ospedale 
in pericolo di vita. 

In carcere un capo-gang 


Il capo-gang genovese Di- 
nio»o Stoppa, che co a i mio. 
r.catti aveva spinto al suicidai 
il giovane barista Vittorio Ci¬ 
pero e quindi, al momento doJ- 
ì’arresto era fuggito por i tetti, 
si è co.'tiUi.to ai carabinieri ed 
ora e m carcero 

Investito dai ladri 


Fuggendo a bordo di una 
• 1500 », inseguiti dalla • Vo¬ 
lante », tre ladri hanno inve¬ 


rtito in corso Peschiera — a 
Torino — un passante. Ro¬ 
mano Raviola. di 26 anni. Gli 
agenti, fermatisi a soccorrere 
il ferito, hanno perso di vista 
i malviventi 

Un giovane si impicca 


A un traliccio di ferro del¬ 
l’alta tensione, nei pressi di 
Rho (Legnano), si è impiccato 
l'operaio Romano Lambertim. 
di ventisci anni, da Ferrara. 
E’ stata ritrovata Ja sua mo¬ 
tocicletta e un biglietto: « Av¬ 
vertite mia moglie » 



Piogge locali e qualche 
temporale su tutte le re¬ 
gioni dove persiste cie¬ 
lo poco o molto nuvoloso. 
Temperatura stazionaria, 
venti moderati, mari mossi 
o molto mossi. 



Incidente a Franco Fabrizi { 

Franco Fabnzi h a avuto un 
•ne.donte d'auto mentre a bor¬ 
do d«\l.i sin Mercedes percor¬ 
reva r.mtO'trnda del Sole nei 
pres-i d. C.i< ilecchio di Reno 
i Bo’.ognUn motocìc'.i-t i. 
Franco-co I concili ha cozzi’o 
contro li vettura detrattore 
N'iVriin,, do. due e r.nwto fc- 
r ’o 

Assolto Bandini 

Non è colpa di Lorenzo Ban- 
dini se l’auto del corridore 
automobilista suo collega Eros 
Crivellar! è ribaltata, subito 
dopo la partenza della sesta 
coppa S. Ambrocus, disputata 
a Monza. Lo ha decìso il pre¬ 
tore, che ha assolto lo spor¬ 
tivo dall’imputazione di « gravi 
lesioni personali ». 

Scontro mortale 


Un.i «Giulietta* targata Na- 
,doI: *d è scontrata 6Ulla via Do- 
ìnuziana con una «Chevrolet» 


[«lei qu-irt.ert- genera. c delle 
I forze alleate dei Sud Europa 
I due occupanti la * Giulietta - 
— Raffaele Ciotola e Anna 
Picco,; di Napol; — sono mor¬ 
ti. Due passeggeri dell’altra 
vettura — Htkuej e Knm.l 
Akgul. d; naz.onaiità turca — 
sono gravemente fonti 

Macelleria svaligiata 

Due tonnellate di b.stecche, 
per i! valore di un nul.onc e 
-eicentom.la lire, hanno sottrat¬ 
to ignoti ladri dal frigorifero 
di una macelleria, in via Bel¬ 
fiore a Catania. L a ca^a e stata 
vuotata di 200 mila lire 

Depredavano gii antotreni 

Un originale sistema avevano 
escogitato Ardito Pirola e Gra¬ 
ziano Scolari per depredare gli 
autotreni in transito sulla Ber- 
gamo-Brescia II loro camion¬ 
cino si accodava al veicolo pre¬ 
so di mira, quindi una specie 
di ponte levatoio smontabile ca- 
iava sulla preda e uno dei la¬ 
dri trasferiva la merce. La 
«stradale* li ha colti sul fatto. 


pine a mano armala c di abi¬ 
geato) — sono stati rinchiusi 
in una comune cella al se¬ 
condo piano àcl carcere, i re¬ 
ligiosi sono riusciti a farsi 
trasferire, quasi subito dopo 
il loro arrivo, nell'infcrme¬ 
ria, dove passano le loro 
giornate a letto, alzandosi di 
quanto in quando per dir! 
messa, salmodiare e darei 
conforto a qualche carcerato 
Intanto sì intensifica il bat¬ 
tagc di alcuni organi di stam¬ 
pa locale, nel tentativo di 
accreditare — come farà poi 
ampiamente la difesa — la 
tesi secondo la quale i frati¬ 
banditi di Mazzarino, gli uo¬ 
mini che spcifirnnn le lettere 
minatorie anonime e poi «i 
facevano consegnare dalle 
vittime fior di milioni, in 
realtà sono stinchi di santo, 
luminose figure di studiosi, 
dediti alla preghiera c all’in¬ 
segnamento, piuttosto che a 
far punire con la morte ch\ 
come l’avvocato Canr.ada, si 


Per la madre era già morta 

Rianima una bambina 
soffiandole in bocca 

L’eccezionale intervento dì no segretario comunale 


TRENTO, 3 — Una bam¬ 
bina di tre anni, che sem¬ 
brava già morta, è stata ria¬ 
nimata con il sistema della 
respirazione artificiale. pra-J 
ticata attraverso le vie orali ! 
L’avvenimento e tanto più 
eccezionale in quanto l’auto¬ 
re del salvataggio in extre¬ 
mis non è medico, ma un im¬ 
piegato comunale che, fino 
ad oggi, nulla sapeva di que¬ 
sta modernissima terapia, 
che ha ridato la vita alla pic¬ 
cola malata. 

Mario Danieli, segretario 
comunale di Tiarno di Sot¬ 
to. mentre conversava con 
un amico in una via del pic¬ 
colo centro, ha udito una 
donna piangere e invocare 
aiuto da una casa vicina. 
Cosi ha salito di corsa le 
scale e ha trovato la signo- 
ira Anna Zecchini in lacri- 


me accanto alla sua bambi¬ 
na, Rossana Degara di tre 
anni. « E’ morta, è morta », 
gemeva la donna: in realta, 
la piccola non respirava piu 
ed era tutta livida. 

Il Danieli ha ritenuto in¬ 
vece che la bambina avrebbe 
potuto riprendere se solo le 
fossero state liberate le vie 
orali e nasali, ostruite dal 
catarro e dal muco che im¬ 
pedivano la respirazione. 
Quindi, si e chinato sulla 
bocca della piccina e ha co¬ 
minciato a soffiare. Dopo un 
quarto d’ora di respirazione 
€ bocca a bocca ». Rossana ha 
dato segni di vita, un ener¬ 
gico massaggio e la respira¬ 
zione artificiale di tipo con¬ 
sueto hanno quasi compieta- 
mente ristabilito la bimba, 
che tutti ormai considerava¬ 
no morta. 
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La tragica catena di stragi continua a insanguinare le strade a Bona, Orano e Algeri 


Donremeà 4 mano 1962 • P«f. 



Donne e bambini uccisi dall'OAS 


I terroristi fascisti rapiscono un giornalista italiano e minacciano Tuccisione dei suoi colleghi se non 
lasceranno l’Algeria entro 24 ore - Gli attentati a Parigi - Sospeso l’addestramento dei liceali francesi 


ALGERI — l’nu folla d| europei viene tenuta u bada dai soldati In via Pierre I.eroux men¬ 
tre una donna musulmana <a sinistra, vicino al muro di una casa) elilna sul corpo del marito 


ucciso nel corso di un uttentato dell'OAS pian ce disperata 


(Continuazione dalla 1. pagina) ^ 

prestigio del governo De 
Cunille le cui imponenti mi¬ 
sure di sicurezza st sono di¬ 
mostrate perfettamente vane. 

La distruzione della sede 
della polizia ha coronato una 
nuova giornata di violenza 
in tutto il territorio algeri¬ 
no. Nella sola capitale vi so¬ 
no stati 24 attentati con bi¬ 
lancio di 16 morti e 24 fe¬ 
riti. Sette cariche di plasti¬ 
co hanno distrutto case al¬ 
gerine nel quartiere della 
Maison Carrée. Dopo di che 
una intensa fucileria è scop- 
piata nella Casbali: un eu¬ 
ropeo è stato ucciso dai mu¬ 
sulmani, la truppa ò inter¬ 
venuta e ha attaccato gli al¬ 
gol ini, mentre dalle finestre 
t» dai balconi piovevano 
proiettili di ogni genere. 
Quanti siano i molti e i fe¬ 
riti in questo scontro è igno¬ 
to. Forse non si osa dirlo. 

Altro sangue ò corso a Do¬ 
na dove due granate sono 
state lanciate dai terroristi 
bianchi contro pacifici grup¬ 
pi di musulmani alle 11,35 e 
alle 13. 

Gli ordigni sono esplosi sui 


(Tolefoto A. I\ - - l’Unità-) marciapiedi, ferendo uomini, 


Dopo aver sfondato il parapetto di un ponte 

Pauroso volo da 60 metri 
di una motrice e due vagoni 


ATHOL (Idaho - USA), 3. 
— Dieci vagoni di un treno 
passeggeri sono usciti dai bi¬ 
nari ieri sera, mentre il con¬ 
voglio stava attraversando 
un ponte di legno a qualche 
chilometro da Athol. La lo¬ 
comotiva e due vetture sono 
precipitati nel lago sotto¬ 
stante dopo un pauroso volo 
di oltre sessanta metri. Si la¬ 
mentano ventisei feriti, uno 
dei quali versa in gravi con¬ 
dizioni. Si ignora però la sor¬ 
te del macchinista e del suo 
sostituto in quanto le squa¬ 
dre di soccorso non sono an¬ 
cora riuscite a raggiungere 
la locomotiva completamen¬ 
te immersa nelle acque del 
lago. I due vagoni precipita¬ 
ti nel lago assieme alla lo¬ 
comotiva sono per fortuna la 
vettura postale e una vettu¬ 
ra merci. Le altre sette vet¬ 
ture con a bordo i passeggeri 
sono semplicemente dera¬ 


gliate. Da qui il piccolo nu¬ 
mero delle vittime. Le ope¬ 
razioni di soccorso sono no¬ 
tevolmente ostacolate dalla 
nove che ricopre tutta la re¬ 
gione. _ 

Battaglia a Cuba 
contro la polio 

L’AVANA, 3. — Il compito 
di eliminare completamente la 
poliomielite è stato posto e 
affrontato concretamente dal 
governo rivoluzionario di Cuba. 

Nelle due giornate del 26 e 
del 27 febbraio, più di 1.142.000 
bambini in età prescolastica 
hanno ricevuto le pillole Sabin, 
un efficace preparato per pre¬ 
venire la poliomielite. Migliaia 
di sanitari, con l’aiuto delle 
organizzazioni pubbliche cuba¬ 
ne. provvedono a che non un 
solo bambino cubano in età 
prescolastica sfugga nlla vac¬ 
cinazione. La settimana pros¬ 


sima il preparato antipolio sa¬ 
rà dato a tutti gli scolari cu¬ 
bani. 

Nessun paese dell’emisfero 
occidentale, compresi gli Stati 
Uniti, ha condotto una cosi va¬ 
sta campagna per la snlute 
dell’infanzia. 

Sei milioni di pillole Sabin 
sono stati forniti a Cuba dal¬ 
l’Unione Sovietica. 

Aperta 

nel Guatemala 
la lotta 


partigiano 


L’AVANA, 3. — li crescente 
malcontento del popolo guate¬ 
malteco per la dittatura di 
Ydigoras Fuentes è sfociatu 
in una insurrezione armata di 
giovani ufficiali dell’esercito e 
di lavoratori, che combattono 
con successo contro le truppe 
governative nel Guatemala 


orientale. Il giornalista guate¬ 
malteco José Manuel Fortuna 
riferisce in proposito sul gior¬ 
nale « Hoy ». 

Fortuna nota clic nel loro 
appelli al popolo guatemalteco 
i partigiani fanno nppello al 
rovescinmento del governo di 
Ydigoras Fuentes. al ristabilì- 
mento della democrazia, alla 
fine della corruzione, alla rein¬ 
tegrazione dell’onore e della 
dignità nazionale nel Guate¬ 
mala calpestati dall'aggressio¬ 
ne americana del 1954. nlla 
creazione di un nuovo gover¬ 
no che serva il popolo e assi¬ 
curi il progresso del paese. 

Vasti strati della popolazio¬ 
ne e tutti gli elementi della 
genuina opposizione democra¬ 
tica — scrive l'articolista — 
condividono in pieno questi 
obiettivi dei partigiani e nel 
paese si sviluppa il processo 
di fusione di tutte le forze de¬ 
mocratiche nel Fronte unitario 
di lotta patriottica, che inten¬ 
sifica le sue attività nelle cit¬ 
tà. nei villaggi c nel grandi 
centri agricoli. 


donne e bambini a decine: 
il sangue correva nei riga¬ 
gnoli come l'acqua dopo la 
pioggia. Dal carnaio sono 
stati raccolti 35 foriti, per lo 
più assai gravi. I feriti leg¬ 
geri sono stati ricoverati nel¬ 
le proprie case. Il bilancio 
di vittime in tutta l’Algeria 
e spaventoso: 36 morti. 

Un altro attentato parti¬ 
colarmente brutale è avve¬ 
nuto a Orano, poco prima 
dei funerali di madame Or- 
tega, uccisa l’altro giorno 
eoi suoi due bambini in cir¬ 
costanze misteriose. I tre as¬ 
sassini della famiglia Orto- 
ga. infatti, gabellati ullleinl- 
mente per membri del F.L.N. 
sono stati ritrovati nascosti 
nel quartiere europeo ed am¬ 
mazzati sul posto dalla poli¬ 
zia. Hssi non potranno quin¬ 
di mai più dire la verità. 
La tesi die si tratti di pro¬ 
vocatori dell’O.A.S. viene 
tuttavia confermata. L’epi¬ 
sodio è comunque servito a 
scatenare violenze altrettan¬ 
to bestiali. Stamane, una 
[macchina con cinque algeri¬ 
ni è stata falciata dai mi¬ 
tra dei terroristi. Quattro, 
ifra cui una donna sono mor¬ 
ti. Naturalmente, i servìzi 
di stampa francesi si sono af¬ 
frettati n dichiarare trattarsi 
di membri di un «comman¬ 
do > del F.L.N. 

L’OAS non iisparnua nem. 
meno i giornalisti: Stasera. 
ju un albergo del centio di 
Algeri, due fuorilegge del¬ 
l'OAS con le armi ni pugno 
hanno rapito il giornalista 
italiano AlbetU» Giovaimini, 
della Stampo di Torino, tra¬ 
scinandolo su una macchina 
che è partita a tutta velo¬ 
cità, scortata da un camion 
con a bordo alili tre banditi 
armati. 1 due sono entrati 
nell’atrio dell'albergo, si so¬ 
no avvicinati ad un gruppo 
di peisoue che conversavano 
e hanno chiesto: « Siete gior. 
aulisti italiani'.’ » Quando 
Giovannini ha lisposto affer¬ 
mativamente i due hanno 
est tatto le pistole e lo limino 
trascinato via. 

Giovannini e stato libera¬ 
to poco dopo Al suo litorno 
ha riferito che i suoi rapitori 
gli hanno detto: « Voi gior¬ 
nalisti italiani fate troppe 
ciilichc all’OAS Avevamo 
intenzione di ammazzarti, 
però abbiamo deciso di ri¬ 
sparmiarti, per stasera. Ma 
se ci saranno ancora giorna¬ 
listi italiani in Algeria entro 
24 ore da domani, uccidere¬ 
mo uno di voi » 

All’Kliseo e ali’llotel Mn- 
tignon, sede del primo mini¬ 
stro, si moltiplica tuttavia In 
attività in vista della ripre-, 


che ell'ettuano corsi premili¬ 
tari sotto la direzione di 
uiliciali di carriera e del¬ 
l'esercito. 

A Tolone una esplosione 
ha distrutto un’auto. I corpi 
dei tre occupanti son 0 stati 
ridotti n brandelli. 

Quasi a sottolineare l’ur- 
genzn di misure anche più 
gravi, nei licci di Saint Louis 
e di Jean Daptisto Say si 
sono svolte oggi delle ver¬ 
gognoso chiassate con espo¬ 
sizioni di bandiere OAS, 
esplosioni di petardi e ur¬ 
la sediziose. La folla, me¬ 


sa dei colloqui, mentre ad che ell'ettuano corsi premili-!colta presso gli edifici delle 
Fvian — dove sì suppone essi tari sotto la direzione di scuole, ha costretto i giova- 
avranno luogo — si predi- uiliciali di carriera e del- ni fascisti a ritirare le ban- 
spongono febbrilmente le mi. l’esercito. diere. Il grido « OAS assas¬ 
sine necessarie. A Tolone una esplosione sins > è risuonnto per le vie, 

Andie a Parigi, intanto, ha distrutto un’auto. I corpi In polizia e i pompieri so- 
l’OAS, sia pure in modo dei tre occupanti son 0 stati no accorsi, ma ormai tutto 
ridotto si è fatta viva. I ridotti n brandelli. era rientrato nella calma, 

giovani liceali che sì pie- Quasi a sottolineare l’ur- Gli episodi mostrano tut- 
paravano ad entrare nel- gonza di misure anche più tnvia che il centro delFngl* 
l’esercito, si allenano cosi gravi, nei licei di Saint Louis tnzione resta l’esercito, do- 
npertamente con l’OAS, che e di Jean Daptisto Say si ve gli ufficiali tornati dal- 
il ministro della guerra è sono svolte oggi delle ver- l’Algeria, influenzano le Li¬ 
stato costretto a intervenì- gognose chiassate con ospo- ture reclute e le assoldano 
re: la preparazione 6 sospe- sizloni di bandiere OAS, per l’azione terroristica. Non 
sa per un mese in tutte le esplosioni di petardi e ur- n caso, tra gli arrestati di 
duemilacinquecento scuole la sediziose. La folla, rac- questi giorni, la maggioran- 

__ _ __ _ za 6 composta da capitani e 

colonnelli o da candidati al¬ 
l’accademia militare di Saint 
Cyr. Di fronte a ciò, In so¬ 
spensione dei corsi premili¬ 
tari ha l’efficacia di un pan¬ 
nolino fresco su una ferita 
aperta. 

Passi del governo 
in difesa 
dei giornalisti 
italiani ad Algeri 

L'Oli. Delle Fave, sotbviegre- 
tano albi Presidenza del Con¬ 
siglio. appena informato delle 
gravi notizie provenienti da 
Algeri secondo le quali i gior¬ 
nalisti italiani sono stati mi* 
naooiatl da clementi dell'OAS, 
» s intervenuto presso chi di do¬ 
vere allo scopo di accertarne la 
portata e Pesati a versione, allo 
scopo eli poter fare i passi del 
caso per la tutela della libertà 
personale del giornalisti inte¬ 
ressati e del buon nome ita¬ 
liano. 

Tunisi 

(ronilnuMtone dalla I. panimi) 

avulsa dal regime gollista: 
uè fa parte. Dunque, se nel 
perìodo transitorio la sovra - 
nità francese fosse solo for¬ 
malmente attenuata dalla 
presenza degli algerini in un 
esecutivo provvisorio, che 
non avrebbe nessun potere 
OltAN’o — Un gendarme perquisisco un automobilista dopo sulla polizia c sulla giusti- 
avorlo fatto scendere dalla sua macchina (Telefoto ANSA) zia, l’Algeria combattente ri- 


Mortale salto di 450 metri di un pilota-acrobata 

Cade dall'ala di un aereo 



NAlllOBl, 3. — 11 sìgnoL 
Tallo Jonson. di 33 anni, un 
danese impiegato ni consola¬ 
to americano di Nairobi, è 
caduto oggi da quattroccnto- 
cinqunntn metri di oltezza 
dall’ala di un aereo sul qua¬ 
le si stava esercitando a com¬ 


piere giochi di equilibrismo I 
per il Halli/ dell’Aeroclub 
dell’Africa Orientale di do¬ 
mani. 

Il vice console americano, 
James Johnson, che si trova- 
vnva sull’npparecchio ha det¬ 


to che il Jonson 6 improwi- 
samento scomparso mentre 
con unn cintura di sicurezza 
stava salendo sull’ala del¬ 
l’aereo. 

Ci sono volute diverse ore 
per ritrovare il cadavere di 
Jonson. 


schicrebbc di cadere inge¬ 
nuamente in una tragica 
trappola. Di fatto, secondo 
gli accordi conclusi finora, 
l'Algeria sarebbe retta per 
tutto il periodo transitorio, 
da un nlfo commissario fran¬ 
cese, assistilo dall’esecutivo 
provvisorio. 

Ma secondo t francesi, lo 
esecutivo non avrebbe molli 
poteri, in particolare per- 
quanto riguarda la polizia ed 
i tribunali. Sembra che sul¬ 
la composizione della « forza 
locale » (una sorfa di polizia 
mista per la fase transitoria )„ 
gli algerini abbiano ottenuto, 
da Parigi qualcJie concessio¬ 
ne soddisfacente: dalla pro¬ 
posta iniziale francese, di 30 
mila uomini, si é passati al¬ 
la cifra di 45 mila, di cui 30 r 
mila piovani algerini recluta¬ 
ti appositamente e 15 mila 
che hanno già fatto p arte 
dell’esercito francese. La 
maggioranza del giovani re¬ 
clutati sarà naturalmente ' 
confrolfafa dal F.L.N. (< Co¬ 
munque — diceva ieri il mi¬ 
nistro Yazid — si tratterà so¬ 
lo di soldati algerini, quota 
che sla il loro passato... >). 

In base agli accordi, sem¬ 
bra che questa < forza loca¬ 
te » sia destinata all’impiego ' 
nei quartieri arabi delle’ 
grandi città, mentre I quar¬ 
tieri europei verrebbero con¬ 
trollati dalle Compagnie re¬ 
pubblicane di sicurezza 1 
(CHS), inviato recentemente 
dalla Francia. Fin qui, le di¬ 
sposizioni preso hanno l’aria 
di essere serie. Ma tutto que¬ 
sto rischia di rimanere sul¬ 
la carta, se la « forza loca¬ 
le ». come vorrebbe Parigi 
fosse alle dipendenze dell’Al¬ 
to commissario francese, an¬ 
ziché dell’esecutivo provviso¬ 
rio, dove c’«> una maggioran¬ 
za di consiglieri algerini. 

La questione del potere ef¬ 
fettivo durante il periodo 
transitorio ò delicatissima. 
Date le provocaz ioni della 
OAS, tutto può dipendere da 
come sarà realizzato l’equi¬ 
librio tra le esigenze fran¬ 
cesi di presiedere al trapas¬ 
so del poteri a la necessità 
insostituibile di un controllo 
algerino come garanzia clic 
la forza pubblica sin effica¬ 
cemente impiegata contro il 
« partito della guerra »: la 
OAS. Seguendo giorno per 
giorno la evoluzione delle 
trattative, avremo modo di 
approfondire altri punti spe¬ 
cìfici del difficile compro¬ 
messo franco-algerino. Quel¬ 
lo che abbiamo cercato di lu¬ 
meggiare oggi, è l’aspetto più ■■ 
delicato per l'immediato fu-J 
turo. 


MONTATI SU RUOTE 

perchè compressore e condensatore puliti 
consumano meno energia elettrica 
noi* aspirando polvere dal pavimento 
facilmente ripulitale. 

(br«v. dapJ 

QUADRANTE DI CONTROLLO 

con due termometri elettrici. 
Regolando il termostato alla giusta temperatura 
si realizzano notevolissime economie 
di energia elettrica e s» evitano sprechi 
di vivande mal' conservate. 

PARETI INTERNE 

in smalta porcellanato. 

































l'Unità 


Si sviluppa la collaborazione tra l’URS S e la Germania democratica 

Mikotan nella R.D.T. 
per la Fiera di Lipsia 

Otto giornalisti di Bonn scagionano l'ambasciatore Kroll — Duro attacco dei 
socialdemocratici a Adenauer: « La sua èra si è chiusa il 13 agosto e oggi si 
insiste a mantenere in vita un uomo e un sistema, ricorrendo a mezzi artificiosi » 


Dalla prima pagina 


BONN, 3 — Il vice primo 
ministro dell’URSS, Annstas 
Mikojan, ò giunto stamane 
a Berlino, alla testa della 
delegazione sovietica che 

f iresenzierà alla solenne 
naugurazione della fiera di 
Lipsia. Egli è stato accolto 
all’aeroporto dal vice presi¬ 
dente del consiglio Willy 
Stoph e da altri esponenti 
della RDT. Salutando l’il¬ 
lustre ospite, Stoph ha de¬ 
finito il recente incontro di 
Mosca fra Krusciov e Ul- 
bricht, una manifestazione 
della fraterna collaborazio¬ 
ne esistente fra i due paesi. 
Dal canto suo, Anastas Mi- 
koyan ha risposto rivolgen¬ 
do calde parole di saluto al- 
l’indirizzo della popolazione 
della RDT. 

< Noi — ha detto, tra l’al¬ 
tro, vi portiamo da Mosca i 
migliori auguri e la fiducia 
che riporterete grandi suc¬ 
cessi nello sviluppo econo¬ 
mico, culturale ed intellet¬ 
tuale della vostra Repub¬ 
blica ». Dopo avere afferma¬ 
to che i recenti colloqui di 
Mosca tra Krusciov e Ul- 
bricht si sono conclusi con 
una completa identità di ve¬ 
dute In merito ai problemi 
internazionali all’ordine del 
giorno, Mikoyan ha conclu¬ 
so: « La collaborazione tra 
la RDT e gli Stati socialisti 
è garanzia del successo che 
voi non mancherere di ri¬ 
portare ». . 

A Bonn, intanto, il « caso 
Kroll » continua ad essere 
al centro dell’attenzione dei 
circoli politici e della stam¬ 
pa. Otto giornalisti che non 
hanno voluto fare conosce¬ 
re il loro nome, hanno ri¬ 
lasciato una dichiarazione 
nella quale, dopo aver affer¬ 
mato di avere partecipato al 
colloquio con Kroll durante 
il quale l’ambasciatore a- 
vrebbe fatto le sue esplosive 
proposte relative alle fron¬ 
tiere dell’Oder-Neysse, so¬ 
stengono che la conversazio¬ 
ne privata e confidenziale 
che ha avuto luogo fra Kroll 
e i giornalisti, non è la fonte 
dell’articolo del Die Walt 
del 17 febbraio da cui ha 
avuto inizio la pubblica di¬ 
scussione su Kroll. « I par¬ 
tecipanti al colloquio — af¬ 
fermano i giornalisti — di¬ 
chiarano che nessuno di loro 
ha riferito le dichiarazioni 
di Kroll nel modo come sono 


BANG UN, 3. — Una serie 
di provvedimenti liberticidi 
presi oggi dal nuovo gover¬ 
no militare birmano hanno] 
confermato il carattere aper-' 
tamente reazionario del 
putsch militare dell’altra 
notte. E’ stato lo stesso capo 
del governo, il generale Ne 
Win, ad annunciare di over 
sospeso la costituzione e di 
aver sciolto il parlamento. 
Queste misure mettono prati¬ 
camente il paese sotto la leg¬ 
ge marziale. 

Per oggi Ne Win ha con¬ 
vocato cinque membri di cia¬ 
scun partito birmano, presu¬ 
mibilmente per comunicare 
loro quali sono le intenzioni 
del governo nei riguardi del 
regime politico interno che 
intende dare al paese. Quali 
sono queste intenzioni lo di¬ 
cono i provvedimenti sopra 
riportati. 

Ieri sera a Rangun è 6tata 
ufficialmente comunicata la 
formazione del nuovo gover¬ 
no. In esso Ne Win ricopre, 
oltre alla carica di presiden¬ 
te, anche quelle di ministro 
della Difesa, delle Finanze e 
della Giustizia. Tutti i dica¬ 
steri sono stati attribuiti ad 
altri membri dell’esercito, 
che sembra rimasto salda¬ 
mente padrone del campo; 
unica eccezione il dicastero 
per gli Affari esteri, alla cui 
direzione è stato chiamato un 
civile, U Thi Han. 

Nessuna notizia si ha fino 
a questo momento del pre¬ 
mier li Nu, del presidente 
della repubblica, U Wim 
Maung, di 55 deputati. Di 
tutti costoro si sa soltanto 
che sono «tati arrestati o al 
momento del putsch, come 
U Nu. o nella giornata di 
ieri. 

II settore nel quale il nuo¬ 
vo governo sembra intenzio¬ 
nato a seguire una linea di 
maggiore prudenza, è quello 
della politica estera. Oggi un 
comunicato governativo ha 
espresso l’intenzione del nuo¬ 
vo gabinetto di proseguire 
nolla politica di neutralità 
tradizionale della Birmania! 


apparse sul Die Wclt. 

L’« aliare Kroll * ha anche 
offerto l’occasione per uno 
dei più duri attacchi che il 
partito socialdemocratico ab¬ 
bia sferrato contro il can¬ 
celliere Adenauer dall’epo¬ 
ca della campagna elettorale 
per le consultazioni politi¬ 
che del 17 settembre. 

« E’ ormai chiaro per tut¬ 
ti — scrive stamane il ser¬ 
vizio stampa del partito so¬ 
cialdemocratico — che in 
questi ultimi mesi al can¬ 
celliere sono sfuggite com¬ 
pletamente di mano le re¬ 
dini di governo. Opportune 
reticenze su taluni impor¬ 
tanti problemi, seguite da 
decisioni tardive e inoppor¬ 
tune appaiono indicative del 
fatto che egli non 6 più in 
grado di dirigere con il do¬ 
vuto vigore gli affari dello 
stato ». 

L’« affare Kroll », secondo 
1 socialdemocratici tedeschi. 


dal giorno deU’indipendenz.i. 1 
Nel documento si esprime 
anche la determinazione « a 
mantenere i legami di amici¬ 
zia con tutti i paesi » e « lo 
apoggio completo all’ONU e 
alla carta delle Nazioni Uni¬ 
te ». Il comunicato è firmato 
oltre che dal governo anche 
dall’organismo che lo ha in¬ 
sediato, il Consiglio rivolu¬ 
zionario dell’esercito. 


L'URSS 
a New York 
per l'esposizione 
1964-65 

NEW YORK. 3. — La Ca¬ 
mera di commercio dell’URSS 
e la compagnia dell’esposizio- 
ne mondiale di New York del 
1964-65 hanno Armato ieri un 
accordo in forza del quale 
l’URSS presenterà all’esposi¬ 
zione le proprie realizzazioni 
economiche, scientifiche e cul¬ 
turali. 


A AL, 3. — Sedici studenti 
svedesi — 14 ragazze e due 
ragazzi — e il loro insegnan¬ 
te risultano dispersi da ieri 
mattina sulle montagne nor¬ 
vegesi. 

Quando ieri sera la comi¬ 
tiva non è tornata, e stato 
dato l’allarme e sono state 
iniziate le ricerche, finora in- 
fAittuose. 

Tredici componenti della 
Croce Rossa di Aal hanno 
cercato tutta la notte senza 
trovare alcuna traccia degli 
studenti. Stamane le ricerche 
sono state riprese. Nella zo¬ 
na imperversa una bufera di 
neve. 

Gli studenti avevano la- 


6 l’ultimo di una serie di 
episodi che si sono potuti 
produrre in Germania in 
conseguenza « dell’inettitu¬ 
dine del cancelliere». «Un 
capo di governo che sia con¬ 
sapevole delle proprie re¬ 
sponsabilità e dei fini da per¬ 
seguire — aggiunge il ser¬ 
vizio stampa dello "RPD” — 
non avrebbe atteso una set¬ 
timana prima di intervenire 
nell’aperta polemica svilup¬ 
patasi tra il ministero degli 
esteri e rambascìatore tede¬ 
sco nella capitale russa ». 

Il servizio stampa social¬ 
democratico prosegue rile¬ 
vando che « tra pochi gior¬ 
ni la Repubblica federale 
tedesca dovrà accontentarsi 
di avere un cancelliere in 
vacanza a Cadenabbia. 
Dovunque indirizziamo gli 
sguardi, troviamo esempi 
dell'inazione governativa do¬ 
vuta allividente incapacità 
del capo del governo. Dob- 


E' morto 
in Francia 
lo scrittore 
Pierre Benoit 


SAINT JEAN DE LUZ. 
(Francia), 3 — Lo scrittore 
Pierre Benoit è morto oggi, 
dopo lunga malattia, a 75 an¬ 
ni d’età. 

Fra le sue opere si ricorda 
« I/atlantide » uscito subito 
dopo la prima guerra mon¬ 
diale: fu tradotto in dicias¬ 
sette lingue e ne vennero 
vendute circa tre milioni di 
copie. 

Nel 1931 era stato nomina¬ 
to accademico di Francia. Tre 
anni fa diede le dimissioni 
dairAccademia per una di¬ 
sputa circa l’ammissione di 
un nuovo membro. 


[sciato la pensione nella pri¬ 
ma mattinata per una escur¬ 
sione al monte Dvna. Più 
tardi erano stati visti da altri 
turisti quasi in vetta al mon¬ 
te. Sembra oltre tutto che 
non fossero adeguatamente 
attrezzati per escursioni alpi¬ 
nistiche di questa stagione. 

Esplode 

un'autocisterna: 

31 morti in Siria 


LAODICEA, 3 — Trentuno 
persone sono perite in un in¬ 
cendio provocato dall'esplosio¬ 
ne di un'Autocisterna nei pres¬ 
si di Laodicca. Trentanove per¬ 
sone hanno riportato ferite. 


biamo trovale finalmente il 
coraggio di dire la verità al 
popolo tedesco: e tì“è che le 
sorti del paese non sono più 
nelle mani di un eroe pieno 
di forza e di iniziative, ma 
semplicemente di un uomo 
vecchio e stanco ». 

« Noi — conclude il ser¬ 
vizio stampa socialdemocra¬ 
tico — non giudichiamo l’uo¬ 
mo Adenauer, il quale por 
la sua tarda età è costretto 
a misurare il tempo da de¬ 
dicare agli allari di Stato. 
Ma va tuttavia tenuto pre¬ 
sente che » gli ha deciso 
spontaneamente di assumer¬ 
si il grave onere del quarto 
cancellierato, non accorgen¬ 
dosi che la sua era si e chiu¬ 
sa il 13 agosto, con 11 fatto 
compiuto di Berlino. Oggi 
c’è solo da registrare 11 fat¬ 
to che si insiste a voler 
mantenere ancora in vita un 
uomo ed uri sistema ricor¬ 
rendo a sistemi artificiosi». 


Sette milioni 
e mezzo 
di voti 

al PC indiano 

NUOVA DELHI. 3. — In 
base agli utimi risultati re¬ 
lativi alla camera bassa del 
parlamento nazionale. ;l par¬ 
tito del congresso indiano di- 
S|M>ne ora di 344 seggi e per¬ 
tanto non solo detiene la mag- 
gioranza assoluta ma supera 
In maggioranza dei due terzi 
necessari per apjrortnre c- 
mendamenti alla Costituzione. 
I comunisti hanno riconqui¬ 
stato i loro 29 seggi. 

Ecco i risultati d'assieme: 

Partito del Congresso 344 
seggi; comunisti 29 seggi; 
conservatori 18 seggi. 

Per gli altri partiti la situa¬ 
zione è immutata: 1 partiti 
« Prnja ., « Jan Sangh • c 

socialista si dividono 29 seggi. 

E' stata proclamata ufficiai, 
mente la elezicne. nel colle¬ 
gio di Bombay-nord, (tei mi¬ 
nistro della difesa Kriscnn 
Menon. il quale ha ottenuto 
una maggioranza di 145.358 
voti rispetto al suo più diret¬ 
to antagonista, l’ultra-nntico- 
munista Acharya Kripalani. 
Su un totale di 483,190 voti 
validi. Menon ne ha ottenuto 
298.427. 

Secondo calcoli non ufficiai:, 
i comunisti hanno avuto oltre 
sette milioni e mezzo di veti 

Negli Stati di Andhra Pradex 
e del Bengala occidentale, essi 
si sono assicurati posizioni tali 
da consentire toro di svolgere 
un ruoto di primo piano nelle 
Assemblee locali 


Minaccia 
di una nuova 
tempesta 
su Amburgo 

AMBURGO. 3 — La regione 
costiera tedesca del Mare del 
Nord è minacciata da mia 
nuova tempesta per la f.ne 
deila settimana. I servizi me¬ 
teorologici no n possono an¬ 
cora fornire precisa indica¬ 
zioni ma segnalano che il ven¬ 
to di nord-ovest può quanto 
prima trasformarsi in tem¬ 
pesta. 

La polizia e le autorità di 
Amburgo hanno invitato la po¬ 
polazione a considerare estre¬ 
mamente grav e t'n eventuale 
allarme. 


SINDACATI INGLESI 


cato, il primo ministro Mac¬ 
millan farà mia dichiarazio¬ 
ne sulla politica nucleare 
anglo-americana alla Came¬ 
ra dei Comuni. 

Ma già oggi, parlando a 
Ncwcastle il ministro degli 
esteri lord Home non ha esi¬ 
tato a riprendere la sostan¬ 
za delle argomentazioni di 
Kennedy e ud affermare 
* che la possibilità di un ac¬ 
cordo dipende esclusiva - 
mente dall’lJRSS ». Home ha 
ripetuto che le proposte oc¬ 
cidentali a Ginevra sono in 
sostanza quelle — già re¬ 
spinte dall’URSS — basate 
su un sistema di controllo 
non soltanto dell'armamen¬ 
to distrutto ma anche di 
quello ancora intatto. 

Lord Home ha parlato con 
tono duro, attaccando in ma¬ 
niera volutamente propa¬ 
gandistica l’UltSS e i suoi di¬ 
ligenti accasati di € com¬ 
plottare sai piano interna¬ 
zionale ». 

A Londra i circoli di go¬ 
verno hanno registrato con 
favore il fatto che anche il 
governo federale tedesco, 
quello australiano e q nello 
francese hanno approvato ìa 
decisione degli Stati Uniti. 
Gli stessi circoli hanno coni- 
plotunicntc taciuto « l'amara 
protesta * che già ieri il pri¬ 
mo ministro giapponese Ikc- 
da aveva inviato a Kennedy 
in risposta all’annuncio del¬ 
la ripresa degli esperimen¬ 
ti nell’atmosfera nell’Ocea¬ 
no Parifico. 

Da Parigi si è segnalato il 
commento di Le Monde il 
quale non esita ad attribui¬ 
re la decisione di Kennedy 
(dia « pressione irresistibile 
esercitata sai presidente da¬ 
gli specialisti americani di 
armi nucleari. 

Dopo aver rilevato clic le 
prime renzioni sovietiche al¬ 
la decisione americana non 
permettono di precedere la 
firma di un accordo prima 
del mese d’aprile — nel qual 
caso gli Stati Uniti rinuncc- 
rohbcro a procedere a nuo¬ 
vi esperimenti — Le Monde 
prosegue: * Dato cìic giù da 
ora, Szaraplcin dichiara che 
il suo governo non assiste¬ 
rà senza reagire atta ripre¬ 
sa degli esperimenti ameri¬ 
cani. si deve constatare clic 
la corsa agli armamenti nu¬ 
cleari, dopo una pausa ap¬ 
parente di tre anni, ridiventa 
più aperta che mai. Questa 
sinistra realtà viene pertan¬ 
to a temperare volevo Unen¬ 
te le speranze di distensio¬ 
ne che l’abbandono, da par¬ 
te di Krusciov, della scaden¬ 
za per la firma del trattato 
di pace con la Germania 
aaera fatta nascere ». 


MOSCA 


ve nucleari. A loro, certa¬ 
mente, farà seguito la Fran¬ 
cia, dopo di che anche Bonn 
riprenderà la sua rivendica¬ 
zione di entrare in possesso 
della bomba atomica. In que¬ 
sta situazione sorge legittima 
una domanda: qual’è la sorte 
dei negoziati di Ginevra se 
due delle massime potenze 
si rimboccano le maniche 
per lavorare in senso contra¬ 
rio alle trattative? ». 

In America, continua il 
commentatore del giornale 
moscovita delia sera, si ripe¬ 
te il solito ritornello secon¬ 
do cui gli Stati Uniti sono 
costretti a questa misura co¬ 
me reazione alle esplosioni 
sovietiche dei mese di otto¬ 
bre. Ma allora l’Unione So¬ 
vietica era minacciata da 
ima violenta campagna ag¬ 
gressiva scatenata dagli Oc¬ 
cidentali attorno al problema 
tedesco. E poi. cifre alla ma¬ 
no, ancora oggi l’URSS ha 
eseguito un numero di prove 
nucleari «li molto inferiore n 
quello delie esplosioni ame¬ 
ricane. 

« La tensione internaziona¬ 
le — aggiungono le Isvestia 
— era «iiminuita in questi 
mesi rispetto aH’nutunno 
scorso; ora, invece, rischia di 
riacutizzarsi perchè gli Sta¬ 
ti Uniti, alla vigilia di Gine¬ 
vra, lanciato una cinica sfida 
contro la pace». ' 

I/opiiiione delle Isvestia c 
questa: se Washington pensa 
di fare breccia usando con¬ 
tro l’URSS una politica di 
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NUOVE + UNITA*: 7 nu¬ 
meri. 15 000: VIE NUOVE 
+ UNITA*: 6 numeri 13 500 
PUBBLICITÀ*: Concessio¬ 
naria esclusiva S P.l. iSo- 
cieià per la Pubblicità In 
Italia) Roma. Via del Par¬ 
lamento 9. e sue succursali 
in Italia . Telefoni «33,541. 
42. 43. 44. 45 - TARIFFE 
(millimetro colonna): Com¬ 
merciale; Cinema L 200; 
Domenicale L 250; Cro¬ 
naca L 250: Necrologia; 
Partecipazione L. I50+1M>: 
Domenicale L. 150+300: Fi¬ 
nanziarla Banche L 500; 

Legali L 350 
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pressione militare si sbaglia 
« L’Unione sovietica non re¬ 
sterà immobile di fronte ai 
nuovi passi aggressivi ame¬ 
ricani, ma prenderà a tempo 
tutte le misure necessarie che 
la situazione le detterà per 
assicurare la propria difesa, 
quella dei Paesi socialisti e 
della pace». 

Tuttavia non è ancora 
troppo tardi: « c’è ancora il 
tempo e la possibilità di bloc¬ 
care questo gioco rischioso. 
Non si deve ammettere — 
conclude il commento delie 
Isvestia — che gli Stati Uni¬ 
ti e l’Inghilterra liquidino 
con le loro azioni la possi¬ 
bilità di trattativa». 

Lunedi, come ò noto, si 
aprirà a Mosca la sessione 
plenaria del Comitato cen¬ 
trale, che ha ufficialmente 
un solo punto all’ordine del 
giorno: la relazione di Kru¬ 
sciov sulla situazione della 
agricoltura e sulle misure 
che il Battito intende adotta¬ 
re per realizzare in questo 
campo un salto qualitativo. 
Già di per sè il tema è del 
più alto interesse, perchè ai 
problemi tecnico-agricoli si 
innestano «nielli politici (me¬ 
todi di direzione nelle cam¬ 
pagne. resistenze degli av¬ 
versari del rinnovamento, 
nuovi quadri, eccetera) di¬ 
rottamente legati al XXII 
Con gì esso. 

D'altro canto, sebbene non 
si abbiano conferme al ri¬ 
guardo, non è escluso che 
Krusciov sollevi nel corso 
della sua relazione, proprio 
in coincidenza con gli ultimi 
sviluppi della situazione in¬ 
ternazionale, le questioni che 
hanno fatto oggetto in que¬ 
sti mesi di una intensa atti¬ 
vità diplomatica a Mosca e 
fuori. 


Zorin difende 
il principio 
di unanimità 
nel Consiglio 
di Sicurezza 

NEW YORK. 3. — In una in¬ 
tervista ai settimanale ameri¬ 
cano IVtir Prave, il rappresen¬ 
tante sovietico all’ONU, Vale- 
rian Zorin, ha dichiarato che 
l’URSS ha respinto una propo¬ 
sta statunitense «li istituire una 
forza internazionale di pace 
esento da veto, come lina mi¬ 
sura contraria alla Carta del- 
l'ONtJ e una violazione del 
principio di unanimità delle 
grandi potenze in seno al Con¬ 
siglio «li sicurezza. 

Alla domanda su quali fos¬ 
sero per l’URSS « i metodi più 
attendibili per la pacifica so¬ 
luzione delle questioni contro¬ 
verse -. Zorin sì è detto pie- 
namente fedele alla carta del- 
l’ONU, il cui fondamentale prin¬ 
cipio — Ini soggiunto — è la 
unanimità delle grandi poten¬ 
ze Se tuttavia i metodi attua¬ 
li per mantenere la pace doves, 
sero dimostrarsi inadeguati. la 
URSS propone che, lina volta 
concluso un trattato per il th- 
sarmo completo e generale, le 
nazioni mettano a perpetua di¬ 
sposizione «lei Consiglio di si¬ 
curezza contigenti di polizia 
•* Non possiamo non essere al¬ 
larmati «lai fatto che. nelle 
tratt itive bilaterali che hanno 
aiuto luogo finora, da parte 
atuei icana si e accentuata la 
necessità di istituire forze ar¬ 
mate internazionali, e sono sta¬ 
te avanzate proposte mirimi 
all'istituzione di questi conti- 
genti. contrarie alla Carta del- 
l'ONl'. senza controllo del Con¬ 
siglio di sicurezza e in viola¬ 
zione del principio dell’unani¬ 
mità previsto dalla carta-. 

Il Comitato 
anticoloniale 
contro 
i massacri 


Il Comitato Anticotoniale Ita¬ 
liano — informa un comuni¬ 
cato — di fronte agli spaven¬ 
tosi e rinnovati eccidi «lei fa¬ 
scismo colonialista francese in¬ 
carnato dall’OAS e da una par¬ 
te dell’esercito, in Algeria cd 
anche nel territorio metropoli¬ 
tano. esprime solidarietà al po¬ 
polo algerino, al G.P.R.A. ed 
auspica la sollecita firma della 
tregua d’armi e una pace sta¬ 
bile che dia a quel popolo of¬ 
feso e martoriato dignità di na¬ 
zione libera e indipendente. 


ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 


Bari 

58 

70 

54 

18 

12 

Cagliari 

36 

17 

44 

88 

70 

Firenze 

40 

84 

18 

28 

44 

Genova 

48 

84 

23 

27 

26 

Milano 

12 

53 

71 

41 

84 

Napoli 

68 

45 

9 

90 

47 

Palermo 

39 

41 

70 

87 

1 

Roma 

55 

69 

81 

79 

8 

Torino 

40 

88 

4 

51 

81 

Venezia 

37 

9 

32 

72 

16 


ENALOTTO 


i. 

RARI 

X 

2. 

CAGLIARI 

X 

3. 

FIRENZE 

X 

4. 

GENOVA 

X 

5. 

MILANO 

1 

6. 

NAPOLI 

2 

4. 

PALERMO 

X 

8. 

ROMA 

X 

9. 

TORINO 

X 

10. 

VENEZIA 

X 

II. 

NAPOLI 

X 

12. 

ROMA 

2 

I.F. QUOTE ; al 
L. 3.956.000; aulì « 
I- 118.700; al • 10 • 

«12. (5) 
11 . (125) 
(1148) 11- 


re 12.900. 

MONTE PREMI: L. 49.459.940. 


Fotografate in un albergo 


le mogli dei 7 astronauti 



NEW YORK — I.e donne più ■ vicine » »! 7 Astronauti americani fotografato mentre posano 
sorridenti davanti od un albergo di New York. In prima fila, in basso da sin.: Nancy l,ow». 
segretaria degli astronauti, la signora John Glenn 8r., madre di John Glenn. e la signora 
Mariwade Douglas, moglie del «Ir. William Douglas, medico dei sette. Dietro, in piedi, da sin.: 
le mogli del selle astronauti: slg.ro Shcpard, Carpenler. Schirrn. Slnylon. Glenn, Grlssom c 
Cooper (Tolofoto A.P — l’Unità -) 

Confermato il carattere reazionario del colpo di stato 

Sciolto il Portamento 
dai militari birmani 

• i j * i 

. ; 

Sospesa la costituzione — Il nuovo governo afferma che 
manterrà la tradizionale politica neutralista della Birmania 


Insieme al loro insegnante 

Sedici studenti dispersi 
sulle montagne norvegesi 


Domenica 4 marzo 1962 - Fa». 12 
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ARREDAMENTO 

Alcuni Ira i tantissimi articoli 
offerti al pubblico secondo 
la TRADIZIONE Mas 

al prezzo più basso 
per la qualità migliore! 


Piatti ceramica forte dee. filo oro - piani e fondi 
Piatti ceramica forte dee. filo oro - frutta . . 

• Vastissima scelta bicchieri vetro brillante l’uno da 

Posata tavola inox.da 

Tazzine caffè con piatto ceramica forte dee. ass. 
Servizio caffè 9 pezzi ricchi decori. 

Servizio piatti 19 pezzi ceramica extra forte dee. 
filo oro . . i . 

Servizio piatti 23 pezzi porcellana Ginori ricchi 
decori . 

Servizio posate 25 pezzi inox con astuccio . . 
Sopracoperta damasco bicolore, in varie tinte, 
frangia cordonetto, un posto. 

Sopracoperta cretonne, a tre volant, bellissimi 
disegni, un posto. 

Coperta lanata, bellissimi disegni jacquard a più 
colori, nastro raso, un posto. 

Tendina per arredamento, in velo di cotone 
stampato, bellissimi disegni ... il mt. 

Lenzuolo tela cotone, orlo a giorno un posto 

Idem, due posti. 

Federa analoga, con asole . 

Poltrona fusto faggio evaporato lucidato natu¬ 
rale, ricoperta in lavatex bellissimi disegni 
Salotto composto da un divano e due poltrone, 

ricoperto in lavatex. 

Scaldabagno litri 80 - Ariston ..... da 

Ferro da stiro.da 

Cucina a gas Ariston 3 fuochi e forno . da 
Mobile pensile a scolapiatti cm. 80 ... . da 

Lumetti per scrivania.da 

Lumi per cucina.da 

Lumi per camera da letto . da 

Tendaggio in plastica setificata e tovagliato in 
plastica opaca con vastissimo assortimento di 

colori, il metro.da 

Tinozza plastica ovale cm. 50. da 

Bacinella plastica tonda cm. 35 ... . da 

Specchiera per bagno con galleria doppia luce 
misura 30x42 . 

Tavola da stiro doppia imbottitura, regolabile, 
minimo ingombro, piano in faesite . . . 
Pacco famiglia: kg. 1,100 sapone da bucato 
Asborno, 1 scatola gigante Fili d’oro per 
lavatrici, 1 saponetta 3B. 
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VENDITE RATEALI 
OMAGGI Al COMPRATORI 


Mas 


magazzini 
allo statuto 




m asma T/n a 

SollÌ£iK> Ltmcritato 


L.150 


PASTOR- FARINA 



« GENOVA 


ESIGETE Le VERE caramelle 




KiNESE 


1DCRA& GUSTOSE-DIGESTIVE NUTRIENTI 
kOMGHI EFFICACI NEI DI STURBI del FEGATO 
DA TUTTI IMITATE DA NESSUNO EGUAGLIATE 




































